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1. PREMESSA 

Il 28 giugno 2019, per la prima volta dopo circa 200 anni dalla sua estinzione locale, è stato avvistato un 

Orso bruno (Ursus arctos) sul territorio della Provincia del Verbano Cusio Ossola; si è trattato della prima 

segnalazione recente del plantigrado in Piemonte e sulle Alpi occidentali italiane.  

I rilievi, effettuati dalla Polizia Provinciale ƛƴ ǉǳŜƭƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ, hanno permesso di raccogliere alcuni 

campioni organici e le successive indagini genetiche hanno permesso di acclarare che si è trattato di 

M29, un maschio facente parte del nucleo di popolazione trentino: un individuo in dispersione che ha a 

lungo viaggiato attraverso le Alpi lombarde e poi svizzere, rivalicando in confine italiano proprio dalla 

vicina Valle di Binn.  

Tra il 2020 e il 2021 le segnalazioni e gli avvistamenti sono ripresi, si ritiene con ogni probabilità che si 

tratti sempre di M29, un individuo descritto dai colleghi svizzeri come schivo e discreto, che fino ad oggi 

è stato osservato poche volte sul territorio provinciale e non ha provocato scompiglio sociale o danni 

rilevanti. Gran parte dei rilievi degli ultimi due anni sono stati effettuati a cavallo dei confini del Parco 

Nazionale della Val Grande, territorio di competenza dei Carabinieri Forestali del Reparto Carabinieri 

tΦbΦ ά±ŀƭ DǊŀƴŘŜέ Ŝ {ǘŀȊƛƻƴƛ CƻǊŜǎǘŀƭƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΦ Si può, quindi, affermare che la specie sia presente sul 

territorio provinciale da circa 3 anni.  

Pertanto, benché sia oggettivamente possibile che questo individuo possa ricominciare il suo viaggio 

verso est, alla ricerca del nucleo di femmine riproduttive concentrato in Trentino, ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ tŀǊŎƻ 

Naturale ŘŜƭƭΩ!ŘŀƳŜƭƭƻ-.ǊŜƴǘŀΣ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ǎƛ ŝ ŀǘǘƛǾŀǘŀ ǇŜǊ ƎŜǎǘƛǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ǉǳŜǎǘŀ 

ƴǳƻǾŀ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŦŀǳƴƛǎǘƛŎŀΣ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀƭƭΩƻrso bruno il giusto grado di protezione e per affrontare in 

modo competente e tempestivo eventuali conflitti sociali che possono sorgere per la neo presenza del 

plantigrado sul territorio provinciale. 

Sotto la spinta ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ƭŀ wŜƎione Piemonte ha quindi richiesto di poter 

sottoscrivere il PACOBACE, il tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩOrso bruno sulle 

Alpi centro-orientali (approvato dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con 

Decreto direttoriale n. 1810 del 5 novembre 2008, integrato dal Decreto Direttoriale n. 15137 del 30 

luglio 2015), ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Řƛ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎŜǊǘŀǘƻΣ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ Ŝ ŦƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ 

dagli Enti territoriali coinvolti per la gestione faunƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩOrso bruno sulle Alpi italiane in ogni suo 

aspetto. 

Con Delibera di Giunta Regionale n. 1- 3213 del 18 maggio 2021 la Regione Piemonte ha aderito 

ufficialmente al PACOBACE, individuando la Provincia del Verbano Cusio Ossola quale soggetto attuatore 

e coordinatore di tutte le azioni previste dal PACOBACE, cui spettano le procedure tecnico-

amministrative-autorizzative finalizzate alla conservazione della specie, ma anche alla convivenza con le 

attività antropiche, nonché a concorrere alla garanzia della sicurezza pubblica.  

La delega regionale è stata formalizzata dalla Provincia del Verbano Cusio Ossola con Decreto del 

Presidente n. 130 del 16 settembre 20нмΦ bƻǘƛȊƛŀ ŘŜƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ tƛŜƳƻƴǘŜ ŀƭ t!/h.!/9 ŝ 

ǎǘŀǘŀ Řŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) la quale, con 

nota Prot. n. 50330 del 24 settembre 2021, ha espresso particolare apprezzamento per la scelta 

gestionale effettuata. 
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La presente relazione vuole, quindi, essere un primo strumento tecnico a disposizione 

ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ ŘŜƭƭΩOrso bruno nel Verbano Cusio 

hǎǎƻƭŀΦ Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ Řŀǘƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ōƛƻƭƻƎƛŀ ŜŘ ŜǘƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩOrso bruno alpino, 

riassume, analizza e divulga i dati di presenza recente della specie sul territorio provinciale. Sono, 

inoltre, fornite alcune indicazioni per una corretta gestione del plantigrado, secondo i principi 

fondamentali del PACOBACE e calate sulla realtà provinciale. Particolare rilievo è stato dato, quindi, alle 

seguenti tematiche: tecniche di monitoraggio della specie, tecniche di comunicazione e divulgazione 

scientifica con le popolazioni locali, formazione degli operatori che debbono lavorare sul campo, 

prevenzione e indennizzo dei danni che la specie può potenzialmente causare al comparto agricolo, 

gestione delle emergenze, anche in relazione alle forme di finanziamento disponibili. 

Un approccio scientifico nella gestione della specie, affinato e condiviso nel corso degli anni dalle 

pubbliche amministrazioni che già hanno fatto esperienza di questa realtà faunistica, è indubbiamente 

ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ ōŀǎŜ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ǇŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ Ŏƻƴ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ Ŝ ǎŜǊŜƴƛǘŁ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩOrso bruno nel 

territorio del Verbano Cusio Ossola. 
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2. LA BIOLOGIA DEL[ΩORSO BRUNO 

Il presente Capitolo riassume le principali caratteristiche biologiche e cƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩOrso bruno; 

esse sono state tratte dal libro [ΩOrso bruno sulle Alpi ς .ƛƻƭƻƎƛŀΣ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩǳƻƳƻ 

(Mustoni, 2004), uno dei testi pƛǴ ŎƻƳǇƭŜǘƛ Ŝ ŀǘǘǳŀƭƛ ǎǳƭƭŀ ǎƻǘǘƻǎǇŜŎƛŜ ŀƭǇƛƴŀΣ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ 

ǊŜƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩOrso bruno ƛƴ ¢ǊŜƴǘƛƴƻ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΨфлΦ !ƴŎƘŜ le figure, quando non 

altrimenti specificato, sono liberamente tratte dallo stesso. 

2.1. Sistematica  
Gli orsi sono Mammiferi carnivori che, nel loro insieme, costituiscono la Famiglia degli Ursidi, i cui 

άǇŀǊŜƴǘƛέ ǇƛǴ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ǎƻƴƻ ƛ tǊƻŎƛƻƴƛŘƛ Ŝ ƛ aǳǎǘŜƭƛŘƛ ŎƘŜΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƛ /ŀƴƛŘƛΣ ŦƻǊƳŀƴƻ ƭŀ {ǳǇŜǊŦŀƳƛƎƭƛŀ 

Canoidea (Couturier, 1954; Chorn & Hoffmann, 1978; Daldoss, 1981; Boscagli, 1988; Wayne et al., 1989; 

Baccetti et al., 1991). 

Essendo la sistematica degli Ursidi ancora in discussione (soprattutto per quanto riguarda la suddivisione 

in generi e il numero di specie che a questi appartengono) la classificazione proposta di seguito assume 

valore relativo, in attesa di ulteriori prove che dimostrino la validità assoluta di un particolare schema 

tassonomico (Mustoni, 2004). 

La Famiglia degli Ursidi annovera 5 generi cui appartengono 8 specie (Honacki et al., 1982; Wozencraft, 

1989; Servheen, 1990; Pasitschniak-Arts, 1993), come evidenziato in Tabella 2.1; in Figura 2.1 ne è 

riportata la distribuzione geografica. 

TABELLA 2.1 - SPECIE DI ORSO PRESENTI NEL MONDO 

Genere Specie Nome comune 

Ursus 

Ursus arctos (Linnaeus, 1758) 
Ursus americanus (Pallas, 1780) 
Ursus maritimus (Phipps, 1774) 
Ursus thibetanus (G. Cuvier, 1823) 

orso bruno 
orso nero americano o baribal 
orso polare (o bianco) 
orso tibetano 

Melursus Melursus ursinus (Shaw, 1791) 
orso labiato 
(o succhiatore o giocoliere) 

Helarctos Helarctos malayanus (Raffles, 1822) orso malese (o biruang) 

Tremarctos Tremarctos ornatus (F. Cuvier, 1825) orso dagli occhiali 

Ailuropoda Ailuropoda melanoleuca (David, 1869) panda gigante (o maggiore) 
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FIGURA 2.1 ς DISTRIBUZIONE DELLE OTTO SPECIE DI ORSO NEL MONDO 

La seguente Tabella riassume le specie presenti nel mondo e ne descrive lo stato di conservazione a 

livello mondiale. 

TABELLA 2.2 ς DISTRIBUZIONE, CONSISTENZA E STATO DI CONSERVAZIONE DELLE SPECIE DI ORSI PRESENTI AL MONDO 

Specie Distribuzione 
Consistenza mondiale 

(n. di individui) 
IUCN Cites 

Orso bruno 
Europa, Asia e Nord 
America 

200.000 LC 
Appendice II 
I (Cina/ Mongolia) 

Orso nero 
americano 

Nord America 
όŘŀƭƭΩ!ƭŀǎƪŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ 
nord del Messico) 

500.000-600.000 LC Appendice II 

Orso polare 

Regioni artiche 
intorno al Polo Nord 
(Russia, Norvegia, 
Groenlandia, Stati 
Uniti e Canada) 

22.000-27.000 VU Appendice II 

Orso tibetano 

Asia Meridionale, 
Taiwan, estrema 
Russia sudorientale, 
Corea e isole 
giapponesi di 
Honshu e Shikoku 

Non nota la 
consistenza totale 
Cina: 15.000-20.000 
Russia: 4.000-5.000 

VU 
E (Pakistan) 

Appendice I 

Orso labiato 
Sri Lanka, India, 
Bangladesh, Nepal, 
Bhutan 

10.000-25.000 VU Appendice I 

Orso malese 

Asia sudorientale: 
Birmania, Indocina, 
Borneo, Sumatra, 
regione di Yunan 
(Cina) 

Mancano stime VU Appendice I 

Orso dagli occhiali 
Venezuela, 
Colombia, Ecuador, 

18.000 VU Appendice I 
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Specie Distribuzione 
Consistenza mondiale 

(n. di individui) 
IUCN Cites 

Perù, Bolivia 

Panda gigante 
Province centrali 
della Cina: Sichuan, 
Gansu, Shaanxi 

1.000 VU Appendice I 

¢Ǌŀ Ǝƭƛ ¦ǊǎƛŘƛΣ ƭΩOrso bruno è sicuramente la specie con la più ampia distribuzione a livello mondiale. È 

presente in Europa, Asia e America Settentrionale, dove giunse probabilmente circa 25.000 anni fa 

provenendo dalle regioni dello stretto di Bering (Pasitschniak-Arts, 1993). A conferma di questo i resti 

fossili più antichi rinvenuti sul continente americano risalgono a circa 20-30.000 anni fa (Naves et al., 

1999). 

[ΩOrso bruno è diffuso negli ambienti più diversi, tra cui dense foreste, aree montane subalpine, tundra, 

zone costiere e pianure. La sua grande variabilità morfologica, legata alle dimensioni, al peso ed alla 

ŎƻƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀƴǘŜƭƭƻΣ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ƛƴ Ǉŀǎǎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ǎƻǘǘƻǎǇŜŎƛŜΣ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŜ ƛƴ 

ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŜƳƛǎŦŜǊƻ ōƻǊŜŀƭŜ ό5ŀƭŘƻǎǎΣ мфумύΦ 

In passato alcuni autori hanno proposto uƴŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊǎƻ ōǊǳƴƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀΣ 

con la distinzione di numerose specie e sottospecie differenti (per tutti vedi Kitchener, 1994b). Questo 

eccessivo frazionamento può essere collegato sia alla carenza di dati e di campionamenti in vaste 

ǇƻǊȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŜΣ ǎƛŀ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΣ 

alla colorazione del mantello ed alla struttura scheletrica (Mustoni, 2004).  

bŜƭ ǘŜƳǇƻ ƭŀ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩhǊǎƻ ōǊǳƴƻ ǎƛ ŝ ŀƴŘŀǘŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎivamente semplificando, a partire 

ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎǊƛǘƛŎŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ Řŀ /ƻǳǘǳǊƛŜǊ όмфрпύΣ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ 

hǊǎƻ ōǊǳƴƻΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŀǊŜŀƭŜ ŜǎǘŜǎƻ ŀ ǘǳǘǘƻ ƭΩŜƳƛǎŦŜǊƻ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΦ !ƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀƴŎƻǊŀ 

condivisa una suddivisione sottospecifica completa e definitiva, anche a causa della mancanza di 

sufficienti analisi genetiche e molecolari. In attesa di maggior chiarezza, facendo riferimento ai dati in 

letteratura più recenti e attendibili, è possibile distinguere, a livello mondiale, almeno 6 sottospecie 

diverse di Orso bruno (Mustoni, 2004).  

Per il continente eurasiatico:  

Á U. a. arctos ό[ƛƴƴŀŜǳǎΣ мтруύΥ ŝ ƭΩhǊǎƻ ōǊǳƴƻ ŘƛŦŦǳǎƻ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ Ŝ ƴŜƭƭΩ!ǎƛŀ {ŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ;  

Á U. a. isabellinus (Horsfield, 1826): il suo areale comprende il Pamir, il Tian-{ƘŀƴΣ ƭΩ!ŦƎƘŀƴƛǎǘŀƴΣ ƛƭ 

Kashmir ed il Punjab; 

Á U. a. pruinosus (Blyth, 1854): è diffusa sugli altipiani del Tibet e nella regione del Kansu; 

Á U. a. syriacus (Hemprich e Ehrenberg, 1828): comprende tutte le forme di Orso bruno distribuite 

in Asia Minore e Caucaso. 

tŜǊ ƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ {ŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΥ 

Á U. a. horribilis (Ord, 1815): nota come grizzly o orso grigio, questa sottospecie è presente in 

ǘǳǘǘŀ ƭΩ!ƭŀǎƪŀΣ ƴŜƭ /ŀƴŀŘŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƛƴ ŎƛƴǉǳŜ ǎƻǘǘƻǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ƴŜƎƭƛ ǎǘŀǘƛ Řƛ ²ȅƻƳƛƴƎ (Parco 

di Yellowstone), Idaho, Montana (Montagne Rocciose) e Washington. Negli Stati Uniti 

sopravvivono circa 1000 esemplari di grizzly (Servheen et al., 1999). 

Á U. a. middendorfii (Merriam, 1896): denominata comunemente kodiak, questa sottospecie è 

diffusa ƴŜƭƭŜ ƛǎƻƭŜ Řƛ YƻŘƛŀƪΣ Řƛ !ŦƻƎƴŀƪ Ŝ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ƛǎƻƭŜ ŀŘƛŀŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƭŀǎƪŀΦ 

5ŀƭƭŜ ƳƻƴǘŀƎƴŜ ŘŜƭ bƻǊŘŀŦǊƛŎŀ όaƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ Ŝ /ŀǘŜƴŀ ŘŜƭ wƛŦŦύ ƭŀ ǎƻǘǘƻǎǇŜŎƛŜ Ursus arctos 

crowtheri ŝ ǎŎƻƳǇŀǊǎŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ ό5ŀƭŘƻǎǎΣ мфумύ Ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ ǇƻǇƻlazioni più 
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meridionali sono quelle di Siria e Iran, dove si trovano gli esemplari dalle dimensioni minori (con un peso 

medio di 70 kg). Al contrario, procedendo verso nord gli orsi aumentano di dimensioni, fino a 

raggiungere i 700-900 kg del Kodiak (Ursus arctos middendorffiύΣ ǎƻǘǘƻǎǇŜŎƛŜ ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ {ŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ 

ƭŀ ǉǳŀƭŜΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩƻǊǎƻ ōƛŀƴŎƻΣ ŘŜǘƛŜƴŜ ƛƭ ǇǊƛƳŀǘƻ ŦǊŀ ƛ ŎŀǊƴƛǾƻǊƛ ǘŜǊǊŜǎǘǊƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǇŜǎƻ ŎƻǊǇƻǊŜƻ 

(Nowak, 1991). 

2.2. Distribuzione e consistenza  
In epoca preistorica la specie era distriōǳƛǘŀ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŜ ŜǳǊƻǇŜƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛǎƻƭŜ 

maggiori quali Irlanda, Islanda, Corsica e Sardegna (Servheen et al., 1999; Ciucci & Boitani, 2000). La sua 

ǎŎƻƳǇŀǊǎŀ Řŀ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ ŝ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ crescita della 

popolazione umana che ha portato alla riduzione e alla frammentazione degli habitat maggiormente 

idonei alla specie, principalmente a causa della deforestazione e della trasformazione agricola del 

territorio. Non va peraltro dimenticato come, soprattutto in tempi più recenti, la specie abbia 

conosciuto una forte persecuzione diretta attraverso la caccia e, successivamente, gli abbattimenti 

illegali (Duprè et al., 2000). 

Le stime più recenti indicano che nel mondo vivono circa 200.000 orsi bruni, di cui circa 55.000 

esemplari si trovano in Canada ed Alaska e 125.000 nella sola Russia.  

!ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ǎƛ ǎǘƛƳŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ рлΦллл ƻǊǎƛ όŘƛ Ŏǳƛ отΦллл ƛƴ wǳǎǎƛŀύΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ 

areale di oltre 2,5 milioni di kmq. Complessivamente sono state individuate 12 popolazioni distinte tra 

loro isolate, delle quali 5 molto piccole con una consistenza inferiore a 100 individui (Swenson et al., 

2000; Linnell et al., 2002). 

Le densità più elevate (100-200 orsi/1.000 kmq) si registrano nelle porzioni rumene e ucraine della 

popolazione carpatica (Slobodyan, 1993; Ionescu, 1997), mentre quelle più basse si trovano in Finlandia 

e Norvegia (0,5-1/1.000 kmq, AA.VV, 1996; Swenson et al., 2000). 

Nella seguente Figura è riportata la distribuzione delle popolazioni europee, in Europa la presenza di 

questa specie è ridotta per lo più a piccole e isolate zone di diffusione. 
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FIGURA 2.2 ς DISTRIBUZIONE E CONSISTENZA DELLΩORSO BRUNO IN EUROPA, STIME 2019 (LIBERAMENTE TRATTO DA 

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO, HTTPS:// GRANDICARNIVORI.PROVINCIA.TN.IT/)  

2.2.1. La popolazione dei Monti Dinarici e della Penisola Balcanica  
Questa popolazione comprende circa 4.000 individui che occupano le zone boscose che si estendono 

dalle Alpi orientali italiane e austriache sino ai monti di Pindo in Grecia, passando per Slovenia, Bosnia-

Erzegovina, Croazia, Macedonia del Nord, Seria, Montenegro, Kosovo e Albania. La distribuzione delle 

aree forestali appare meno continua rispetto a quella dei Carpazi e la popolazione sembra essere 

conseguentemente frammentata in differenti gruppi tra loro isolati (Sørensen, 1990).  

Lƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ƴǳƳŜǊƛŎƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ƛƴ /ǊƻŀȊƛŀ Ŝ {ƭƻǾŜƴƛŀ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ŎƻƭƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

degli stati limitrofi verso nord e verso ovest. In particolare, nella sola Slovenia viene stimata una 

popolazione di circa 450-550 individui, per lo più distribuiti nella porzione meridionale del paese ma che, 

in costante dispersione verso nord, fungono da serbatoio anche per i nuclei presenti in Austria e in Friuli 

DǊŀȊƛŜ ŀ ǉǳŜǎǘƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜΣ ƛƭ ǇƭŀƴǘƛƎǊŀŘƻ ŝ ǊƛŎƻƳǇŀǊǎƻ ƛƴ /ŀǊƛƴȊƛŀ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψрл ŜŘ ƛƴ {ǘƛǊƛŀ 

e Bassa Austria nel 1972. Complessivamente in Austria si stima attualmente la presenza di meno di 5 

individui (Huber, 2018). 
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Le prime sporadiche segnalazioni in Friuli-±ŜƴŜȊƛŀ Dƛǳƭƛŀ ǊƛǎŀƭƎƻƴƻ ŀƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψсл 

(Duprè et al., 2000) ed ora è ipotizzabile la presenza al massimo di 8-10 individui gravitanti tra Italia 

(area tarvisiana), Austria e Slovenia. 

2.2.2. La popolazione dei Pirenei (40 orsi)  
Lƭ ƴǳŎƭŜƻ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ǎǳ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ мΦллл ƪƳq situata al confine tra 

CǊŀƴŎƛŀ Ŝ {ǇŀƎƴŀΣ ǎŜōōŜƴŜ ǎƛŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ Ŏƻƴ ǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁ ǎƻƭƻ ƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀǊŜŀƭŜ ό/ŀƳŀǊǊŀΣ мфффύΦ 

Nel 2000 si stimava la presenza di 4-5 orsi e le ultime riproduzioni documentate risalgono al 1995 e al 

1998 (Swenson et al., 2000). A questo nucleo si affianca quello della parte centrale della catena 

montuosa dei Pirenei, costituito da 6 individui, frutto di un programma di reintroduzione che ha portato 

tra il 1996 e il 1997 alla liberazione di tre orsi (due femmine e un maschio), tutti di provenienza slovena 

(Quenette, 2001). Nel 2019 la popolazione è stimata in circa 40 orsi (Provincia Autonoma di Trento, 

https://grandicarnivori.provincia.tn.it/). 

2.2.3. [ŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ōǊǳȊȊƻ όп9-65 orsi)  
Qui vive una popolazione isolata ormai da secoli che si trova in una situazione piuttosto critica, anche se 

ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǘŀōƛƭŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ǎŜŎƻƭƻΦ [ΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ Ǉresenza copre una superficie di circa 1.500 

kmq ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƳŜ ŎŜƴǘǊƻ ƛŘŜŀƭŜ ƛƭ tŀǊŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘΩ!ōǊǳȊȊƻΣ Ŏǳƛ ōƛǎƻƎƴŀ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴŀ Ǿŀǎǘŀ ŀǊŜŀ ƛƴ 

cui la specie è presente solo occasionalmente e con densità estremamente basse, corrispondente a 

buona parte deƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Ƴƻƴǘǳƻǎŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ƳŀǎǎƛƳŀ Řƛ пΦллл ƪƳq (Fabbri 

et al., 1983). 

Fino al 1985 si contavano circa 70-80 individui (Fabbri et al., 1983, Boscagli, 1991); tuttavia, da allora si è 

verificato un probabile decremento che ha portato ad una consistenza, nel 2000, di 40-50 orsi (Swenson 

et al., 2000). Questa popolazione sopravvive in queste condizioni da almeno un secolo, nonostante si 

tratti di un nucleo isolato da molto tempo e di dimensioni ritenute critiche in base a considerazioni di 

biologia della conservazione (Duprè et al., 2000). Nel 2019 la popolazione è stimata in 49-65 orsi 

(Provincia Autonoma di Trento, https://grandicarnivori.provincia.tn.it/). 

2.2.4. La popolazione del Trentino (82-93 orsi) 
La popolazione trentina di orsi ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ tŀǊŎƻ bŀǘǳǊŀƭŜ !ŘŀƳŜƭƭƻ .ǊŜƴǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ 

un vasto progetto di reintroduzione iniziato con i primi rilasci a partire dal 1999. Grazie a tale progetto ai 

3-п ƻǊǎƛ ŀǳǘƻŎǘƻƴƛ ŀƴŎƻǊŀ ǇǊŜǎŜƴǘƛ Ŝ ǳƭǘƛƳƻ ǊŜǎƛŘǳƻ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛone alpina di orsi, si sono aggiunti 

10 individui subadulti provenienti dalla Slovenia meridionale. Prima del progetto citato, la popolazione 

era da considerarsi biologicamente estinta sulle Alpi italiane, senza nuove nascite dal 1989. Inoltre dal 

1990 la ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ŜǊŀ ǎǘŀōƛƭŜ Ŝ ŀŎŎŜǊǘŀǘŀ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ 

massiccio montuoso delle Dolomiti di Brenta (Duprè et al., 2000). 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлммΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ [LC9 !w/¢h{Σ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘuati 

ƎŜƴŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ос ŘƛǾŜǊǎƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ Řƛ ƻǊǎƻ ƛƴ ǘƻǘŀƭŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŀƭǇƛƴƻΦ ό[LC9 !w/¢h{ b!¢κL¢лллмслΦ 

Azione E4). Numeri che sono andati ad incrementare, gli ultimi dati a disposizione del 2019 (Groff et al., 

2019) riportano per la popolazione trentina un numero minimo di 66 individui, con una stima della 

popolazione in un range di 82-93 individui (Provincia Autonoma di Trento, 

https://grandicarnivori.provincia.tn.it). 
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2.3. Caratteristiche morfologiche  
2.3.1. Aspetto generale e peso 
[ΩƻǊǎƻ ŝ ǳƴ ŀƴƛƳŀƭŜ ŘŀƭƭŜ Ŧorme robuste, caratterizzato da una corporatura pesante e da un mantello 

bruno scuro, spesso con riflessi rossicci e sfumature nere, grigie e beige. La testa, anche a causa del folto 

pelo che la ricopre, appare grossa con orecchie poco sporgenti, ma in realtà lunghe circa 10-15 cm. Il 

muso è allungato e non molto dissimile da quello di grossi cani (come il San Bernardo e il Terranova) e 

ǘŜǊƳƛƴŀ Ŏƻƴ ǳƴ ƎǊƻǎǎƻ ƴŀǎƻ όάǘŀǊǘǳŦƻέύ ƴŜǊƻ, particolarmente mobile. 

Le ossa scapolari sporgono in una evidente spalla, posizionata superiormente rispetto al tratto dorsale 

ŘŜƭƭŀ Ŏƻƭƻƴƴŀ ǾŜǊǘŜōǊŀƭŜΣ ŎƘŜ ŎƻƴŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ǳƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƻ ŀǎǇŜǘǘƻ ƎƛōōƻǎƻΦ La coda, lunga 

circa 12-15 cm è scarsamente visibile, nascosta tra i lunghi peli della parte posteriore del dorso. 

Le dimensioni generali (peso, lunghezza, altezza ecc.) sono significativamente variabili da individuo a 

individuo e nei due sessi, con le femmine notevolmente più piccole rispetto ai maschi. Come per altri 

ƎǊŀƴŘƛ ƳŀƳƳƛŦŜǊƛ ŜǳǊƻǇŜƛΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ƭe dimensioni degli individui aumentano mano a 

mano ci si sposta dai distretti sud occidentali verso nord e verso est. In accordo con questo principio di 

massima, nella Russia europea, nei paesi baltici e in Scandinavia gli orsi hanno dimensioni maggiori 

riǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ /ŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΦ Nonostante il peso sia fortemente influenzato 

ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŜǘŁ Ŝ ŘŀƭƭŜ ǎǘŀƎƛƻƴƛΣ ŜǎŎƭǳŘŜƴŘƻ ƛ Ŏŀǎƛ ƭƛƳƛǘŜ ǎƻǇǊŀ ŎƛǘŀǘƛΣ ƛƭ ǇŜǎƻ ƳŜŘƛƻ Řƛ ǳƴ ƳŀǎŎƘƛƻ ŀŘǳƭǘƻ ǎƛ 

aggira sui 150 kg (variabili dai 70 ai 250 kg) mentre le femmine sono generalmente più leggere con un 

peso medio di 90 kg (variabile dai 70 ai 160 kg). 

TABELLA 2.3 ς PESO MEDIO DI UN ORSO ADULTO 

 Maschio adulto Femmina adulta 

Peso (Kg) 
150 

(70 ς 250) 
90 

(70 -160) 

 

[Ŝ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǇŜǎƻ Ƙŀƴƴƻ ǇǳƴǘŜ ƳŀǎǎƛƳŜ ƛƴ ŀǳǘǳƴƴƻΣ ǇǊƛƳŀ ŎƘŜ ƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ŜƴǘǊƛ ƛƴ 

ibernazione quando è stato accumulato il grasso necessario per superare il freddo invernale. In 

primavera, al risveglio dal semiletargo, si registra un calo di circa il 20-25% rispetto al peso autunnale 

(Hissa, 1997). Nelle settimane successive sembra esservi un ulteriore calo, che porta gli orsi ad avere il 

ǇŜǎƻ ƳƛƴƛƳƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ όwƻǘƘΣ нллнύΦ 

I piccoli alla nascita hanno un peso che varia da 300 a 400 grammi (Couturier, 1954; Daldoss, 1981; 

5ŜƴŘŀƭŜǘŎƘŜΣ мфусΤ .ƻǎŎŀƎƭƛΣ мфууΤ .ǳƴƴŜƭƭ ϧ aŎ/ŀƴƴΣ мффоύΦ Lƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ǇƻƛŎƘŞ ƛƭ ǇŜǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜ 

ŀŘǳƭǘƻ ŝ ŎƛǊŎŀ рлл ǾƻƭǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƛ ƴŜƻƴŀǘƛΣ ƭΩƻǊǎƻ ŝ ǘǊŀ ƛ ƳŀƳƳƛŦŜǊƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǇƛǴ grande 

ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǇƻƴŘŜǊŀƭŜ ǘǊŀ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Ŝ ƭΩŜǘŁ ŀŘǳƭǘŀΦ Anche quando il cucciolo viene allattato dalla madre, la 

sua crescita è veloce, tanto che a maggio-giugno possono già superare i 5-6 chili di peso. Secondo 

Couturier (1954) la differenza di peso tra i due sessi comincia ad evidenziarsi a partire dai 3 anni, a 

favore dei maschi e la crescita inizia a subire un rallentamento, con un incremento annuo di 10-15 kg 

Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ мл-15 anni. 

2.3.2. Altre misure del corpo 
Anche valutando le principali misure corǇƻǊŜŜΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŀƭ ƎŀǊǊŜǎŜΣ ƭŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ǘƻǘŀƭŜΣ ƭŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ 

della coda o degli arti, si evidenzia la notevole variabilità individuale esistente tra i singoli individui della 

medesima popolazione. 
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Per questo motivo sembra essere di maggiore interesse riportare per le misure citate i valori estremi 

rilevati su individui adulti (Couturier, 1954; Daldoss, 1981; Boscagli, 1988; Osti, 1999; Kaczensky, 2000; 

Mustoni et al., 2000):  

Á altezza al garrese da 75 a 120 cm (dal suolo alle vertebre cervicali alla ōŀǎŜ ŘŜƭ Ŏƻƭƭƻ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜ 

ŘŜƭƭΩŀǊǘƻ ŀƴǘŜǊƛƻǊŜύΤ 

Á ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ǘƻǘŀƭŜ Řŀ мол ŀ нрл ŎƳ όŘŀƭƭŀ Ǉǳƴǘŀ ŘŜƭ ƴŀǎƻ ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎƻŘŀύΤ 

Á larghezza massima da 35 a 38 cm (misurata a livello della parte media del torace); 

Á circonferenza toracica da 105 a 135 cm (misurata nel punto di massima ampiezza); 

Á circonferenza addominale da 120 a 160 cm (misurata nel punto di massima ampiezza); 

Á circonferenza del collo da 40 a 69 cm (misurata nel punto di minima ampiezza). 

 

FIGURA 2.3 ς ALTEZZA E LUNGHEZZA INDICATIVE DELLΩORSO BRUNO (ADULTO) 

2.3.3. Zampe e andatura 
La zampa anteriore presenta un palmo liscio e nerastro, costituito da uno spesso pannicolo adiposo 

ǊƛŎƻǇŜǊǘƻ Řŀ ŜǇƛŘŜǊƳƛŘŜ ƛǎǇŜǎǎƛǘŀΣ ŎƘŜ ǇǊŜƴŘŜ ƛƭ ƴƻƳŜ Řƛ άŎǳǎŎƛƴŜǘǘƻ ǇŀƭƳŀǊŜέ. Tale cuscinetto, in modo 

approssimativo inscrivibile in una circonferenza, è separato da un solco ricoperto di corti peli dalle 5 

ŘƛǘŀΣ ŀƭƭƛƴŜŀǘŜ ŀ ǾŜƴǘŀƎƭƛƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ǇƛŎŎƻƭŜ ŎŀƭƭƻǎƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀ ƻǾŀƭŜ όάŎǳǎŎƛƴŜǘǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛέύΣ ōŜƴ 

ŘƛǎǘƛƴǘŜ ƭΩǳƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǇƻǊǘŀƴƻ р Ǌƻōǳǎǘƛ ǳƴƎƘƛƻƴƛ ǊƛŎǳǊǾƛ Ŝ ƴƻƴ ǊŜǘǊŀǘǘƛƭƛΦ 

tƻǎǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀƭ ŎǳǎŎƛƴŜǘǘƻ ǇŀƭƳŀǊŜ ŜŘ ŜǎǘŜǊƴŀƳŜƴǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǎǎŜ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻΣ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴŀ 

callosità nerastra, ricoperta da un cuscinetto adiposo di forma arrotondata.  Questo piccolo cuscinetto 

ǊƛŎƻǇǊŜ ƭΩƻǎǎƻ ǎŜǎŀƳƻƛŘŜ Ŝ ǊƛƳŀƴŜ ƛƳǇǊŜǎǎƻ ŀ ǘŜǊǊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ǊŜǎǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ǎƻƭƻ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ 

della presenza di fango, neve o altri terreni molli. 

La zampa posteriore è caratterizzata da un cuscinetto simile a quello già descrittƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊǘƻ ŀƴǘŜǊƛƻǊŜΣ 

ma di forma differente e approssimativamente inscrivibile in un ovale, che lascia impronte non molto 
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ŘƛǎǎƛƳƛƭƛ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ !ƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ ŎǳǎŎƛƴŜǘǘƻΣ ŎƘŜ ǇǊŜƴŘŜ ƛƭ ƴƻƳŜ Řƛ άŎǳǎŎƛƴŜǘǘƻ ǇƭŀƴǘŀǊŜέΣ ŝ 

separato da un profondo solcƻ ŘŀƭƭŜ р ŘƛǘŀΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ άŎǳǎŎƛƴŜǘǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛέ Řŀƛ ǉǳŀƭƛ 

partono i robusti unghioni non retrattili, generalmente più corti di quelli della zampa anteriore. 

  

FIGURA 2.4 ς SUPERFICIE PALMARE DELLΩARTO ANTERIORE SINISTRO E SUPERFICIE PLANTARE DELLΩARTO POSTERIORE 

DESTRO 

Dƭƛ ƻǊǎƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻƳǳƴŜƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ǇƭŀƴǘƛƎǊŀŘƛΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Ƴƻƭǘƻ ǎƛƳƛƭŜ ŀƭƭΩǳƻƳƻΣ ǎƛ 

ǎǇƻǎǘŀƴƻ ŀǇǇƻƎƎƛŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ Ǉƛŀƴǘŀ ŘŜƭ ǇƛŜŘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊŜƴƻΦ NonoǎǘŀƴǘŜ ƭΩƻǊƳŀ ŀǎǎƻƳƛƎƭƛ ǾŀƎŀƳŜƴǘŜ ŀ 

ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ǇƛŜŘŜ ǳƳŀƴƻΣ ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ǳƴŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩǳƻƳƻ ƛƭ Řƛǘƻ ǇƛǴ 

ƎǊƻǎǎƻ ŝ ƛƭ ǇǊƛƳƻ όŀƭƭǳŎŜύΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭΩƻǊǎƻ ƛƭ ǇƛǴ ƎǊƻǎǎƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƭ ǉǳƛƴǘƻΣ Ŏƛƻŝ ǉǳŜƭƭƻ ǇƛǴ ŜǎǘŜǊƴƻ 

(Frapporti & Roth, 1999). 

È ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩƻǊǎƻ ƳƻǎǘǊŀ ǎǇŜǎǎƻ ǳƴŀ ǇŜŎǳƭƛŀǊŜ ŀƴŘŀǘǳǊŀ άŘƻƴŘƻƭŀƴǘŜέ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭ ǉǳŀǎƛ 

ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘǳŜ ŀǊǘƛ ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ƭŀǘƻ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ όǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ άŀƳōƛƻέύΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ 

ŀƴŘŀǘǳǊŀΣ ƭΩƻǊǎƻ ǎƻƭƭŜǾŀ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇƛŜŘƛ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊƛ Ŝ ǎǳōƛǘƻ ŘƻǇƻ ƭΩŀƴǘŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƭŀǘƻΣ 

ǎǇƻǎǘŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƛƭ ǇŜǎƻ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ ǎǳƭƭŜ ȊŀƳǇŜ ŘŜƭ ƭŀǘƻ ƻǇǇƻǎǘƻΦ Lƭ ǎƻƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ ǇƛŜŘŜ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊŜ 

e poi di quello anteriore corrispondente avviene solo dopo che i primi due piedi sollevati tornano a 

poggiare saldamente sul terreno. LΩƻǊǎƻ, di rado, si muove correndo o galoppando per brevi distanze e 

può raggiungere i 40-50 km/h (Weber, 1987). 

[ΩƻǊǎƻ ǇǳƼ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ǇŜǊ ōǊŜǾŜ ǘŜƳǇƻ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŜǊŜǘǘŀ ƛƴ ŀǇǇƻƎƎƛƻ ǎǳƎƭƛ ŀǊǘƛ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊƛΦ ¢ŀƭe 

atteggiamento denota il più delle volte sospetto e/o insicurezza, mai aggressività. 

2.3.4. Mantello e muta 
[ΩƻǊǎƻ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ǳƴ ƳŀƴǘŜƭƭƻ ōǊǳƴƻ ǎŎǳǊƻΣ ǎǇŜǎǎƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǎŦǳƳŀǘǳǊŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǾŀǊƛŀǊŜ Řŀƭ 

beige (anche particolarmente chiaro) al grigio scuro. Alcuni individui mostrano gli arti coperti da peli 

nerastri, in leggero contrasto con quelli dei fianchi e del dorso. La colorazione è peraltro variabile da 

ƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ Inoltre si deve considerare come il 

ŎƻƭƻǊŜ ŘŜƭ ƳŀƴǘŜƭƭƻ ǎƛŀ ǳƴŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŎƘŜ ŀǇǇŀǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǇǳƼ ǾŀǊƛŀǊŜ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 

Ŏǳƛ ŝ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ƭΩŀƴƛƳŀƭŜΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻ Řŀ ǎŜƳōƛŀƴȊŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǎŎǳǊŜ ƴŜƭƭŜ ƻǊŜ ŎǊŜǇǳǎŎƻƭŀǊƛ ŀ ǉǳŜƭƭŜ 

più chiare, anche con riflessi biondi e rossastri durante i momenti di massima illuminazione solare. Il 
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ǎŜǎǎƻ Ŝ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ƴƻƴ ǎŜƳōǊŀƴƻ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǊŜ ƛƴ ŀƭŎǳƴ ƳƻŘƻ ƭŀ ŎƻƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜƭƭƛŎŎƛŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀƭŎǳƴƛ 

individui vecchi possono mostrare un mantello meno folto e lucente, a volte con peli biancastri o 

decolorati. Le uniche zone glabre del corpo sono la parte terminale del naso (tartufo), le labbra, la 

superficie interna dei padiglioni auricolari (ricoperta solo da rada peluria) e i cuscinetti palmari e 

plantari. In generale il mantello è folto durante il periodo invernale, mentre nel corso degli altri periodi 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ȊƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƛ ǇŜƭƛ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǇƻŎƻ ŦƛǘǘƛΣ ǘŀƴǘƻ Řŀ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ 

intravedere la cute sottostante. Tale caratteristica si rende evidente soprattutto nella zona dŜƭƭΩŀŘŘƻƳŜ 

e in prossimità delle ascelle. 

[ΩƻǊǎƻ ŎŀƳōƛŀ ƛƭ ƳŀƴǘŜƭƭƻ ǳƴŀ ǎƻƭŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ Ƴǳǘŀ ǳƴƛŎŀ Ŝ ǘƻǘŀƭŜΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǘǳǘǘƛ ƛ 

ǇŜƭƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇŜǊǎƛ Ŝ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƛΦ Lƭ ǊƛŎŀƳōƛƻΣ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭŜΣ Ƙŀ 

inizio verso la metà di giugno per concludersi verso la fine di luglio ed adegua il manto alle esigenze del-

ƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǘŜǊƳƻǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛ ǇŜƭƛ ǎƛ ǎǘŀŎŎŀƴƻ ŀ ŎƛǳŦŦƛ ŀ ŎƻƳƛƴŎƛŀǊŜ Řŀƭ 

dorso e sono sostituiti contemporaneamente dagli steli del nuovo mantello. A volte, per favorire la 

ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭ ǇŜƭƻΣ ƭΩƻǊǎƻ ǎƛ ǎǘǊƻŦƛƴŀ ǎǳƛ ǘǊƻƴŎƘƛΣ ƻ ǎƛ ƎǊŀǘǘŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǳƴƎƘƛŜ Ŝ Ŏƻƴ ƛ ŘŜƴǘƛ ό5ŀƭŘƻǎǎΣ мфумύΦ !ƭƭŀ 

fine della muta il pelame risulta completamente rinnovato, corto e di colore più vivo, ma con il 

ǎƻǇǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻΣ Ŝǎǎƻ ŘƛǾŜƴǘŀ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ƭǳƴƎƻΣ Ŧƻƭǘƻ Ŝ ǊƛŎŎƻ Řƛ 

ƭŀƴǳƎƛƴŜΣ ŎƻǎƜ Řŀ ŎƻƴŦŜǊƛǊŜ ŀƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ǳƴ ŀǎǇŜǘǘƻ ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ƳŀǎǎƛŎŎƛƻΦ 

 

FIGURA 2.5 ς CARATTERISTICA COLORAZIONE DEI PICCOLI 

Sembra che nei piccoli la prima muta non si svolga secondo lo schema tipico, ma avvenga 

ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƛ ǘǊŜ ƳŜǎƛ ŜǎǘƛǾƛ ό/ƻǳǘǳǊƛŜǊΣ мфрпύΦ I cuccioli alla nascita presentano 

generalmente un caratteristico collare bianco, che rimarrà ad ornare il collo per un periodo variabile dai 

pochi mesi ai primi anni di vita, diventando sempre meno evidente fino a sparire completamente in età 

adulta. 
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5ŀƛ Řŀǘƛ ƛƴ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ ƭΩŀƭōƛƴƛǎƳƻ ǘƻǘŀƭŜ ƻ ǇŀǊȊƛŀƭŜ ŝ ǳƴŀ Ǌarità tra gli orsi; tuttavia recenti 

studi condotti su orsi in cattività (Laikre et al., 1996) hanno messo in evidenza un aumento di tale 

fenomeno quale possibile effetto della depressione da inbreeding. 

2.3.5. Dentatura 
Il regime alimentare onnivoro degli orsi si rende evidente nelle modificazioni evolutive subite dalla loro 

dentatura, nella quale il quarto premolare superiore (P4) e il primo molare inferiore (M1) non hanno le 

caratteristiche dei denti ferini veri e propri, tipici degli altri carnivori. 5ŀ ǳƴΩŀƴŀlisi più attenta si notano 

anche altre due peculiarità importanti, quali la presenza del diastema (spazio privo di denti posteriore ai 

Ŏŀƴƛƴƛύ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƳƻƭŀǊƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ άǇƛŀǘǘƛέΣ ŀŘŀǘǘƛ ŀ ǘǊƛǘǳǊŀǊŜ Ŏƛōƻ Řƛ ǾŀǊƛƻ ƎŜƴŜǊŜ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ 

che specializzati per una dieta a base di carne. [ŀ ŘŜƴǘŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻΣ ŦƻǊƳŀǘŀ Řŀ ŘŜƴǘƛ ŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ 

limitata, si completa in due fasi. La prima dentizione, già completa prima del terzo mese di vita, è 

costituita da 32 denti. Gli incisivi, i canini, il quarto molare superiore (m4), il terzo ed il quarto molare 

inferiore (m3 e m4) verranno successivamente sostituiti da denti definitivi. Al contrario, il primo ed il 

terzo molare superiore (m1 e m3), nonché il primo molare inferiore (m1), pur restando piccoli, 

permangono generalmente per tutta la vita (denti monofisari). Il secondo molare superiore e inferiore 

(m2 e m2) cadono e non ricrescono (Daldoss, 1981). 

La dentizione definitiva, che si completa indicativamente tra il 13° e il 15° mese di vita, è costituita da 

36-38 denti a seconda che sia assente o presente il terzo premolare inferiore. Negli individui adulti si 

trovano, quindi, denti monofisari (che crescono una volta sola) rappresentati dai piccoli molari della 

dentizione primaria (detti anche molarini, m1, m1 e m3) e dai veri molari (M1, M1, M2, M2 e M3), e 

denti difisari che, invece, hanno sostituito i denti della prima dentizione (Daldoss, 1981). 

In relazione al regime onnivoro, la dentatura degli orsi è in grado di svolgere funzioni molto diverse: gli 

incisivi formano una sorta di pinza capace di afferrare e tagliare al tempo stesso; i canini completano la 

funzione di presa degli incisivi, ma principalmente servono per strappare e dilaniare la carne; i molari, 

con un tipico aspetto tubercolare, sono delle vere macine fatte per masticare, triturare e frantumare 

(denti bunodonti) (Couturier, 1954; Van Valkenburgh, 1993). 

2.3.6. Caratteristiche fisiologiche 
La frequenza cardiaca di un orso a riposo non anestetizzato è di 60-90 battiti/minuto. In generale è 

possibile affermare che i valori più bassi si osservano negli individui adulti (Jonkel, 1993). In condizioni 

normali la temperatura rettale è di 37,5 - 38,3° (Taylor et al., 1989; Lattuada, 1999), mentre diminuisce 

di 3-5 °C durante il letargo (Hissa, 1997). La frequenza respiratoria fisiologica è di 15-25 atti 

respiratori/minuto (Taylor et al., 1989). 

2.4. Abitudini alimentari  
!ƴŎƘŜ ǎŜ Řŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ΨǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻέ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀƭƭΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƛ /ŀǊƴƛǾƻǊƛΣ ƭΩOrso bruno, a causa 

delle sue abitudini alimentari, deve essere considerato un animale dalla dieta onnivora, con una spiccata 

predilezione per gli alimenti di tipo vegetale. La propensione per questo tipo di dieta è confermata da 

ǇŀǊǘŜ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǎǘǳŘƛƻǎƛ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩOrso bruno in tutto il suo areale 

(Mealey, 1980; Danilov, 1983; Berducou et al., 1983; Cicnjak, 1987; Clevenger & Purroy, 1991; 

Clevenger, 1992; Hilderbrand et al., 1996; AA.VV., 2002). 

Nonostante questo, in numerosi degli studi citati viene evidenziata la grande capacità di adattamento 

ŀƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ƭƻŎŀƭƛΦ Lƴ ŀƭǘǊŜ ǇŀǊƻƭŜ ƭΩƻǊǎƻ ŝ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŘƛŜǘŀΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ 

ƳƻŘƻ ƴƻǘŜǾƻƭŜΣ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘƻǾŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀΦ Proprio per questo 

ƳƻǘƛǾƻ ƭΩƻǊǎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǇŜǎǎƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴ άƻǇǇƻǊǘǳƴƛǎǘŀ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻέ όaǳǊƛŜΣ мфпу ƛƴ WƻƘƴǎƻƴΣ мфунΤ 
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Herrero, 1978; Fabbri, 1988; AA.VV., 2002) oppure, da altri autori come un onnivoro opportunista 

(Grosse, 1999). ! ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŘŜƭƭΩŜŎƭŜǘǘƛŎƛǘŁΣ ƭΩorso bruno localmente può cambiare velocemente abitudini 

ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǇǊƻǾƻŎŀǘŜ ƴŜƭ ōǊŜǾŜ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ ό9ƭƎƳƻǊƪΣ 

1978; Zunino, 1981; Clevenger & Purroy, 1991; Clevenger, 1992). 

! Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŜŎƭŜǘǘƛŎƛǘŁ ƴŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭ ŎƛōƻΣ ŝ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭƛǎǘŜ ŎƻƳǇƭŜǘŜ degli alimenti 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭƛ ŘŀƭƭΩOrso bruno. Tale convinzione è basata principalmente sulla capacità 

ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŘƛŜǘŀΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻΣ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ό!!Φ±±ΦΣ нллнύΦ bƻƴ ǎƛ ŘŜǾŜ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ǊƛŦƛǳǘŀǊŜ ƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ Ŝǎƛǎǘŀ ŀƴŎƘŜ 

ǳƴŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭ ŎƛōƻΣ ŦƻǊǎŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘŀ ŀƴŎƘŜ Řŀƭ ǎŜǎǎƻ Ŝ ŘŀƭƭΩŜǘŁ 

ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛΦ : ŎŜǊǘƻ ŎƘŜ ƭΩƻǊǎƻΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǎƛŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ad una grande varietà di 

alimenti, scelga il cibo in modo attento, selezionandolo in rapporto al suo contenuto energetico, alle 

esigenze stagionali e probabilmente al gusto (Clevenger & Purroy, 1991; Clevenger, 1992). In questo 

ǎŜƴǎƻ ƭΩƻǊǎƻ ǇǳƼ ŦƻǊǎŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǳƴ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǎǘŀ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ άƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜέΣ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳǇƛƻ 

spettro alimentare disponibile sceglie il cibo seguendo criteri precisi.  

Nello studio effettuato in Trentino sugli orsi immessi nel contesto del progetto di reintroduzione Life 

Ursus, le specie vegetali sono risultate come il 6нΣр҈ ŘŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƴŜǘǘŀ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊŀ ǇŜǊ 

Fagacee, Rosacee e piante erbacee (AA.VV., 2002). Sempre nel medesimo studio è risultato che, vegetali 

a parte, le formiche rappresentano la categoria alimentare più consumata, insieme ad altri Imenotteri 

(vespe e api) e ai loro prodotti (larve, pupe, favi di cera). Tra gli alimenti vegetali, i più importanti 

sembrano essere le parti vegetative delle Graminacee, seguite dalle parti vegetative delle Ombrellifere 

(Hamer, 1983; Fabbri, 1988; Clevenger & Purroy, 1991). Se le parti vegetative delle piante consumate 

appartengono generalmente a specie selvatiche (Fabbri, 1988), non altrettanto si può dire dei frutti che 

ƭƻŎŀƭƳŜƴǘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎŜǊŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩƻǊǎƻ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ōŀǎǎŀ ǉǳƻǘŀ ŎƻƭǘƛǾŀǘŜ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ όhǎǘƛΣ мфффΤ 

Servheen, 1983 in Fabbri, 1986; Frassoni, 2002).  

 

FIGURA 2.6 ς DATI RELATIVI ALLA DIETA (PROGETTO LIFE URSUS, FRASSONI 2000) 



LA BIOLOGIA 59[[Ωhw{h BRUNO 

15 

9ǎǎŜƴŘƻ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ ƳƻƴƻƎŀǎǘǊƛŎŀΣ ƭΩorso deve completare la dieta consumando insetti e carne di 

mammiferi, che forniscono gli aminoacidi essenziali necessari per la sua fisiologia (Clevenger, 1992). Le 

specie più frequentemente consumate appartengono alle Classi dei Mammiferi, dei Pesci e degli Insetti 

όCŀōōǊƛΣ мфууύΦ [ƻŎŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ ŎŀǊƻƎƴŜ Řƛ ǳƴƎǳƭŀǘƛ ǘǊƻǾŀǘƛ ƳƻǊǘƛ ŘŀƭƭΩƻǊǎƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƻƭŦŀǘǘƻ Ƴƻƭǘƻ ŦƛƴŜΣ 

possono rappresentare una risorsa trofica importante, soprattutto nel periodo successivo al letargo 

(Schwartz, 1991; Clevenger & Purroy, 1991; Frassoni, 2002). Secondo osservazioni fatte sul campo da 

Osti (1991), un orso adulto può consumare anche 29 kg di carne in un giorno.  

2.5. Habitat 
{ǳƭƭŜ !ƭǇƛΣ ƭΩOrso bruno frequenta gli ambienti boschivi collocati nella fascia altitudinale compresa tra i 

300 e i 1.400 m s.l.m. Secondo Daldoss (1981) il 75 % degli indici di presenza della specie in Trentino si 

trova proprio in questa fascia altimetrica. Secondo Couturier (1954), tale situazione può essere intesa 

come un adattamento della specie alla progressƛǾŀ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ŎƘŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ Ƙŀ ǎǇƛƴǘƻ 

ƭΩƻǊǎƻ ŀŘ ŀōōŀƴŘƻƴŀǊŜ ƭŜ ǇƛŀƴǳǊŜ Ŝ ŀ ǊƛŦǳƎƛŀǊǎƛ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ƳƻƴǘǳƻǎŜ ŎƻǇŜǊǘŜ Řŀ ǳƴŀ ǊƛŎŎŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜΦ 

Nonostante questo, indici di presenza a quote più elevate o più basse non sono insoliti, anche in 

relazione alle peculiarità climatiche delle aree frequentate e alla conseguente possibilità di reperire cibo. 

¦ƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǇƛǴ ŦǊŜǉǳŜƴǘƛ ŘŜƎƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŘŀƭƭΩOrso bruno è lo sviluppo 

ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩŀŎŎƛŘŜntalità del terreno. In letteratura non sono disponibili indicazioni 

ǎǳƭƭŜ ǇŜƴŘŜƴȊŜ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƻǊǎƻΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ŝ ƴƻǘƻ ŎƘŜ Ŝǎǎƻ ǎƛ ƳǳƻǾŜ ŀƎƛƭƳŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ 

su pendii scoscesi e tormentati. È probabile che in aree con forte presenza antropica ƭΩƻǊǎƻ Ǉƻǎǎŀ 

ǇǊŜŘƛƭƛƎŜǊŜ ƭŜ ȊƻƴŜ ǇƛǴ ǊƛǇƛŘŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ǎƻƴƻ ƳŜƴƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ 

rifugio in misura maggiore rispetto alle zone pianeggianti e quindi più accessibili (Duprè et al., 2000; 

Swenson et al., 2000).  

Va peraltro considerato che gli aspetti geo-morfologici delle zone finora ƻŎŎǳǇŀǘŜ ŘŀƭƭΩƻǊǎƻ ǎǳƭƭŜ !ƭǇƛΣ 

sono quelli tipici dei massicci calcarei, fortemente modellati dal carsismo, con piccole e grandi doline, 

forre, valloni, rocce affioranti, grotte e cavità naturali. Tutti questi elementi contribuiscono a 

ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŎƭƛƳŀ Ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŎǊŜŀƴŘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭŀ 

possibilità di reperire le essenze vegetali predilette durante una stagione vegetativa dilatata nel tempo, 

proprio a causa della presenza di diversi microclimi. 

È inoltre probabile che un ambiente fortemente diversificato, oltre che fornire possibilità alimentari 

ƴƻǘŜǾƻƭƛΣ Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǘǊƻǾŀǊŜ άȊƻƴŜ ǊƛŦǳƎƛƻέ ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ sostare 

durante le ore di riposo. Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻ Ǿŀ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǎŦŀǘŀǘƻ ƛƭ άƭǳƻƎƻ ŎƻƳǳƴŜέ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩƻǊǎƻ 

ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ ǾŀǎǘŜ ȊƻƴŜ ƛƴŘƛǎǘǳǊōŀǘŜΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ǳƴ ŀƭǘƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎŎŀǊǎŀ 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ !ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ƭŀ specie sembra riuscire ad adattarsi bene anche a situazioni diverse, 

ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘŜ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻΣ ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǇŀǊŀŘƻǎǎŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜ 

Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻΦ .ŀǎǘƛ ǇŜƴǎare alla rilevanza 

della frutta, degli alveari per la produzione del miele e, purtroppo, della spazzatura come fonte 

alimentare per molti nuclei di orso. 

Lƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ ƭΩOrso bruno sembra necessitare solo della possibilità di trovare facilmente 

ǇƛŎŎƻƭŜ ǇƻǊȊƛƻƴƛ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ όŀƴŎƘŜ ǇƻŎƘƛ ŜǘǘŀǊƛύ ŘƻǾŜ ƭΩƻǊƻƎǊŀŦƛŀ Ŝ ƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜƎŜǘŀƭŜ ǊŜƴŘƻƴƻ ōŀǎǎŜ 

ƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƭΩǳƻƳƻΦ Lƴ ǘŀƭƛ άȊƻƴŜ ǊƛŦǳƎƛƻέ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǎƛŀ ǳƴ ǊƛǇŀǊƻ 

fisico che psicologico, sapendo chŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ Řƻǘƛ ǳŘƛǘƛǾŜ ŜŘ ƻƭŦŀǘǘƛǾŜΣ ƭΩŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ 

verrebbe subito notato. Si deve inoltre considerare che la grande rapidità negli spostamenti permette 

ŀƭƭΩƻǊǎƻ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ ǾŜƭƻŎŜƳŜƴǘŜ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ άȊƻƴŜ ǊƛŦǳƎƛƻέ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜΣ ǳǘƛƭizzando il resto del 

territorio per la ricerca del cibo ed il transito. 
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{ƛ ǇǳƼ ǉǳƛƴŘƛ ƛǇƻǘƛȊȊŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩƻǊǎƻ ǎƛ ǎƛŀ ŀŘŀǘǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ǇǊƛƳŀ ǊŜƭŜƎŀƴŘƻǎƛ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ 

montuose e impervie (Couturier, 1954), poi sfruttando le attività antropiche, inserendo nella dieta 

ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛ άŦƻǊƴƛǘƛέ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ ǎǘŜǎǎƻ όōŜǎǘƛŀƳŜ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻΣ ǎǇŀȊȊŀǘǳǊŀΣ ŀǇƛ Ŝ ƳƛŜƭŜΣ ŜŎŎΦύΦ Proprio 

ǉǳŜǎǘŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀǾŜǊ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ 5ŀƭŘƻǎǎ 

όмфумύΣ ŀŘ ŀŎŎŜƭŜǊŀǊŜ ƭΩŜǎǘinzione della specie in molte zone del suo antico areale, avendo favorito 

ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ-ǎŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ ƛƭ ǇƭŀƴǘƛƎǊŀŘƻ Ŝ ƭΩǳƻƳƻΦ 

Lƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩƻǊǎƻ ŝ ǉǳƛƴŘƛΣ Ŏƻƴ ǘǳǘǘŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁΣ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ Ǿŀǎǘƛ 

territori, caratterizzati da una notevole diversità ambientale che permetta sia di reperire le necessarie 

ǊƛǎƻǊǎŜ ǘǊƻŦƛŎƘŜ ŎƘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ άȊƻƴŜ ǊƛŦǳƎƛƻέΦ [ΩOrso bruno predilige le foreste che offrono 

temperature sufficientemente fresche, un buon grado di umidità, penombra e presenza di acqua, 

necessaria sia per dissetarsi che per effettuare bagni durante la stagione più calda (Couturier, 1954; 

Boscagli, 1988). 

Durante il periodo estivo, quando è alta la disponibilità di specie erbacee appetibili (Ombrellifere, 

Graminacee, EricacŜŜΣ wƻǎŀŎŜŜΣ ŜŎŎΦύ ƭΩƻǊǎƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀ ƭŜ ȊƻƴŜ ǇƻǎǘŜ ŀƭƭŜ ǉǳƻǘŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ 

ŀǊŜŀƭŜΦ !ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ǎŎŜƴŘŜ ǎǇŜǎǎƻ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎŜ ǊƛŎŎƘŜ Řƛ 

frutteti.  Nel periodo invernale, le zone maggiormente frequentate, ŘƻǾŜ ƭΩƻǊǎƻ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ǎŎŜƎƭƛŜ ƭŀ 

ǘŀƴŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ƛƭ άƭŜǘŀǊƎƻέΣ ǎƻƴƻ ŎƻƭƭƻŎŀǘŜ ǎǳƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ ǇƛǴ ŎŀƭŘƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ǎƻƴƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘƛ ƛ Ŏŀǎƛ ǇƛǴ 

ŘƛǾŜǊǎƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ǎŜƳōǊŀ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ǇƻŎƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

frequentato (Caliari et. al., 1996). 

2.6. Dinamica di popolazione  
LΩOrso bruno mostra un tasso di riproduzione particolarmente basso, che impedisce alla specie di 

ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ƴǳƳŜǊƛŎŀ ƴŜƭ ōǊŜǾŜ ǇŜǊƛƻŘƻΦ L ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƛ ŎƘŜ 

influenzano tale situazione sono essenzialmente tre (Bunnell & Tait, 1981): 

Á il raggiungimento tardivo della maturità sessuale; 

Á il lungo periodo di tempo che intercorre tra figliate successive; 

Á le dimensioni delle cucciolate. 

In ambito europeo, sia i maschi che le femmine sono sessualmente maturi intorno ai tre anni e mezzo di 

vita, sebbene la loro attività riproduttiva inizi generalmente più tardi, circa 1-2 anni dopo (Couturier, 

1954; Slobodyan, 1976; Daldoss, 1981; Swenson et al., 1997). Secondo quanto riportato da Craighead et 

alΦ όмфтпύΣ ƭΩŜǘŁ ŀŘǳƭǘŀ ǾƛŜƴŜ ǊŀƎƎƛǳƴǘŀ Řŀƭ ƎǊƛȊȊƭȅ ŀƳŜǊƛŎŀƴƻ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘƻǊƴƻ al quinto-sesto anno di 

vita, o addirittura a 8-ф ŀƴƴƛΣ ŎƻƳŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ ƛƴ ŀƭŎǳƴŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭŀǎƪŀ ό.ǳƴƴŜƭƭ ϧ 

Tait, 1981). 

Per analogia con quŀƴǘƻ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ƳŀƳƳƛŦŜǊƛΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛǇƻǘƛȊȊŀǊŜ ŎƘŜΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƻǊǎƻΣ ƭΩŜǘŁ ƛƴ 

cui gli individui iniziano a partecipare attivamente agli amori, sia influenzata dalla densità della 

popolazione. In questo senso, popolazioni a densità più elevata portano i singoli individui a partecipare 

alla riproduzione in ritardo, rispetto alle popolazioni poco dense. 

Le femmine di Orso bruno partoriscono in media ogni 2 - 2,4 anni (Daldoss, 1981; Swenson et al., 1997), 

mentre nel caso del grizzly possono intercorrere da 3,5 a 4 anni tra due cucciolate successive (Bunnell & 

Tait, 1981). 

Per quanto riguarda il numero dei cuccioli nati per ogni figliata, nelle popolazioni nordamericane si 

registra una media di 2,2 piccoli (Bunnell & Tait, 1981), mentre in quelle scandinave e russe ne nascono 

generalmente in media 2,4 (Tumanov, 1998; Swenson et al., 1999).  
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Gli incrementi annui registrati in popolazioni di orsi europei variano tra il 5% ed il 10%. In Romania 

ƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ƳŜŘƛƻ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωрл ŝ ŘŜƭ т҈ Ŏƻƴ valori variabili tra il 3 e 15% (Duprè et al., 

2000). Localmente è peraltro possibile che le popolazioni di Orso bruno europeo possano evidenziare 

ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƛ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ мр-18%, grazie ad un maggior tasso di natalità ed al 

raggiungimento più precoce della maturità sessuale. Come in quasi tutte le altre specie di animali 

selvatici, anche le femmine di orso dal punto di vista riproduttivo sono attive per gran parte della loro 

ǾƛǘŀΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƛ Řŀǘƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛƴ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ ƭΩŜǘŁ ƳŀǎǎƛƳŀ ŀ cui una femmina si è riprodotta è stata di 24,5 

anni (Pearson, 1975). 

2.7. Abitudini sociali e riproduzione  
bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǎƛ Ǉƻǎǎŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǳƴ ŀƴƛƳŀƭŜ ŘŀƭƭΩƛƴŘƻƭŜ ǎƻƭƛǘŀǊƛŀΣ ƭΩOrso bruno è dotato 

di una discreta vita sociale, che si rivela più ƛƴǘŜƴǎŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ Ŏƻƴ ƴŜǘǘŜ 

ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǘŁ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Ŝ ŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ 

vivono (AA.VV., 2002). Anche nelle aree caratterizzate da alte densità, non si nota generalmente la 

tendenza ad una accentuata vita di relazione (Couturier, 1954). 

[ΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƛǴ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀŘǳƭǘƛ ŝ ǳƴ ŜǾŜƴǘƻ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜΣ ŘŜǘǘŀǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ ŜǾŜƴǘƛ ŎŀǎǳŀƭƛΦ 

Tali situazioni, che non possono essere considerate come manifestazioni di gregarismo, sono ad 

esempio connesse alla presenza di consistenti fonti di cibo, spesso rappresentate da discariche o da rare 

situazioni naturali. Facendo un parallelo con il grizzly, basta pensare alla risalita dei salmoni nei fiumi del 

Nord America, che attirano numerosi animali nei punti più pescosi. 

bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƴƻƴ ǎƛ ǇǳƼ ƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ǇŜƴǎŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩƻǊǎƻ ǾƛǾŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƛǎƻƭŀǘƻΦ 5ŀ ǉǳŜǎǘƻ 

Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŝ ǇǊƻōŀōƛƭŜ ŎƘŜ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƻǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǾŜƴƎŀƴƻ ǘŜƴǳǘŜ άŀ 

ŘƛǎǘŀƴȊŀέΣ Ŝ ǎƛŀƴƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ōŀǎŀǘŜ ǎǳ Řƛ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ άƳŀǊŎŀǘǳǊŀ ƻŘƻǊƻǎŀέ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘŀ Ŝ 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩƻƭŦŀǘǘƻΦ : ǇŜǊŀƭǘǊƻ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴ ŀƭǘŜǊƴŀǊǎƛ di fasi 

comportamentali che modificano la tendenza gregaria degli animali. 

MascƘƛ Ŝ ŦŜƳƳƛƴŜ ǾƛǾƻƴƻ ǇŜǊ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŜǇŀǊŀǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ {ƻƭƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ 

inoltrata i maschi iniziano a cercare attivamente le femmine, probabilmente in risposta ad un aumento 

del tasso di testosterone nel sangue. Questo fenomeno è probabilmente condizionato dal fotoperiodo, 

ovvero dalla lunghezza delle ore di luce rispetto a quelle di buio. È difficile comprendere se in primavera 

i maschi cerchino le femmine in base ad una memoria storica delle zone frequentate da queste ultime o 

se, ŎƻƳŜ ŝ ǇƛǴ ǇǊƻōŀōƛƭŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ǎƛ ƭƛƳƛǘƛƴƻ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ƭŜ άǘǊŀŎŎŜ ƻŘƻǊƻǎŜέ 

lasciate sul terreno dalle femmine. La ricerca della compagna può portare il maschio ad effettuare 

spostamenti anche di notevole entità, mentre le femmiƴŜ ǎŜƳōǊŀ ŀǳƳŜƴǘƛƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎǇƭƻǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭ 

territorio in modo meno evidente (Daldoss, 1981; Clevenger et al., 1992b). Questo fenomeno è stato 

osservato anche nel Trentino occidentale per il nucleo di orsi reintrodotti nel Parco Naturale Adamello 

Brenta (AA.VV., 2002).  

La maggior parte degli accoppiamenti avvengono tra il 20 di giugno e il 10 di luglio, sebbene il periodo 

nel quale è possibile assistere alle unioni sia compreso tra la metà di maggio e la fine di luglio. La copula 

è generalmente lunga e dura in media 24 minuti (da 10 fino a 15 minuti secondo Couturier, 1954). 

5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ŎǳƭƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǘǊƻ Ǝƭƛ ŀŎŎƻǇǇƛŀƳŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǊƛǇŜǘǳǘƛ ǇƛǴ ǾƻƭǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀΦ 

Herrero e Hamer (1977) riportano che nelle popolazioni ad alta densità, dove non è difficile per un 

maschio trovare una femmina con cui accoppiarsi, le unioni tra i partner siano più frequentemente di 

breve durata. Al contrario, nelle popolazioni caratterizzate da densità basse, dove i maschi sono costretti 
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a percorrere numerosi chilometri per poter incontrare una compagna, i partner rimangono insieme il più 

a lungo possibile al fine di incrementare le probabilità del successo riproduttivo (Clevenger et al., 

1992a). Nel periodo di estro la femmina può essere coperta da più maschi. Allo stesso modo è possibile 

che un maschio copra più femmine. Per questo motivo, Craighead et al. (1995b) affermano che i membri 

della medesima cucciolata possono avere diversi padri (casi di paternità multipla sono stati osservati 

ŀƴŎƘŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ƴŜƭƭΩŀƳōito del progetto di reintroduzione sui Pirenei francesi; Quenette, 2001). Va 

ǇŜǊŀƭǘǊƻ ǊƛŎƻǊŘŀǘƻ ŎƘŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ /ƻǳǘǳǊƛŜǊ όмфрпύ ƭΩOrso bruno è monogamo anche per più anni, ovvero 

che i maschi cercano la stessa femmina anche per più stagioni riproduttive di seguito. Secondo lo 

studioso francese, solo la sproporzione tra i sessi a favore delle femmine può spingere il maschio a 

ŎŜǊŎŀǊŜ ǇƛǴ ǇŀǊǘƴŜǊΦ Lƭ ƳŀǎŎƘƛƻ ǎŀǊŜōōŜ ǉǳƛƴŘƛ άǇƻƭƛƎŀƳƻ ƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭŜέΦ 

La maggior parte dei parti avviene tra il 10 gennaio ed il 20 febbraio, in pieno inverno quando le madri 

ǎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ŦŀǎŜ άƭŜǘŀǊƎƛŎŀέΦ L ǇƛŎŎƻƭƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇŀǊǘƻǊƛǘƛ ŀǇǇŀǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǎŜƴȊŀ ŘƻƭƻǊŜ Ŝ ŘŜǇƻǎǘƛ ǎǳƭ 

giaciglio accuratamente preparato in autunno. La femmina nelle fasi immediatamente successive al 

parto mangia la placenta, probabilmente con lo scopo di ottenere importanti energie utili per lo 

svezzamento dei piccoli. Nella tana i cuccioli sono protetti dalle intemperie e, restando a contatto della 

madre, hanno pochi problemi di termoregolazione.  

Alla nascita, il peso dei cuccioli è di circa 300-400 grammi, ovvero circa 1/500 di quello della madre. Le 

ƳƻŘŜǎǘŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƛ ŎǳŎŎƛƻƭƛ ǎƻƴƻ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛȊƛ Řƛ ǳƴ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŎƻƳŜ άgestazione 

differitaέΣ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳƻ ŘŜƭƭΩŜƳōǊƛƻƴŜΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭŀ ōƭŀǎǘocisti può cessare di dividersi e 

ǊƛƳŀƴŜǊŜ ƭƛōŜǊŀ ƴŜƭƭΩǳǘŜǊƻ ǇŜǊ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ ƭǳƴƎƻ ǇǊƛƳŀ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘŀǊǎƛ ƴŜƭƭŀ ƳǳŎƻǎŀ ǳǘŜǊƛƴŀ Ŝ 

iniziare il vero e proprio sviluppo embrionale. Questo fenomeno allunga notevolmente la durata della 

gestazione, permettendo ai cuccioli di nascere nel periodo più indicato per favorire la conservazione 

della specie. 

/ƻƴ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ ƭŀ ƳŀŘǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ƭŜ ǇǊƛƳŜ ǳǎŎƛǘŜ Řŀƭƭŀ ǘŀƴŀ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ŀƴŎƻǊŀ 

ǇǊƻǘŜǘǘƛ ŀƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊƴƻΦ [ΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ƳƻƳŜƴǘŀƴŜƻ ŘŜƛ ǇƛŎŎƻli da parte della madre, che deve andare in 

ŎŜǊŎŀ Řƛ Ŏƛōƻ ǇŜǊ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜǊŜΣ ƭƛ ŜǎǇƻƴŜ ŀƛ ǇǊƛƳƛ ǇŜǊƛŎƻƭƛ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ Řƛ ǳƴ 

predatore (volpi, lupi, gatti selvatici ma anche mustelidi). Dopo pochi giorni anche i piccoli iniziano a 

compiere le prime uscite nei paraggi della tana, sempre sotto lo sguardo attento della madre. Durante 

ǉǳŜǎǘƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀ ŝ Ŏŀǳǘŀ Ŝ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ƛǊǊƛǘŀōƛƭŜΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ǳƴ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƭΩǳƻƳƻ 

potrebbe anche rivelarsi pericoloso. [ΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜŦƛƴƛǘƛva dal ricovero invernale del nucleo familiare è 

generalmente ritardata di alcuni giorni rispetto agli individui solitari che avviene tra la fine di marzo e 

ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ŀǇǊƛƭŜ Ŝ ǾŀǊƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǊƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀǾŜǊƛƭŜΦ 

Lƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩallattamento è relativamente lungo, tanto che per circa tre mesi e mezzo dopo la nascita, 

i cuccioli hanno come unico sostentamento il latte materno. Solo nella tarda primavera, quando 

abbandonano la tana i cuccioli iniziano progressivamente ad utilizzare gli alimenti tipici della dieta degli 

adulti. Le madri continueranno poi ad allattare i propri piccoli fino ad estate inoltrata, anche se 

ǇǊŜǎǳƳƛōƛƭƳŜƴǘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭ ƭŀǘǘŜ ǎŀǊŁ Ǿƛŀ Ǿƛŀ ǇƛǴ ǘǊŀǎŎǳǊŀōƛƭŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŀǎǎŀǊŜ ŘŜƭƭŜ 

settimane. 

Alla fine di maggio gli orsacchiotti, come i cuccioli di tutte le specie animali, sono pieni di vita e giocano 

frequentemente, sempre sorvegliati dalla madre che corregge severamente gli atteggiamenti che ritiene 

eccessivi o pericolosi. 
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A tarda estate i piccoli, ormai forti, si nutrono come la madre che riescono a seguire in tutti i suoi 

spostamenti. In questo periodo, con i piccoli al seguito, le femmine mostrano aggressività nei confronti 

dei maschi che non esitano ad attaccare quando si avvicinano eccessivamente alla prole. La loro pelliccia 

è ormai bruna e senza collare, nonostante in alcuni individui rimangano tracce anche abbondanti di peli 

bianchi fino al terzo anno di vita e raramente ancora più a lungo. Secondo Tumanov (1998) il collare 

bianco scompare in seguito alla prima muta, che inizia intorno al secondo mese di vita e si conclude 

dopo i 5 - 5,5 mesi. 

L ǇƛŎŎƻƭƛ ǊƛƳŀƴƎƻƴƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŀŘǊŜ Ŧƛƴƻ ŎƛǊŎŀ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ мр-17 mesi, quando hanno ormai raggiunto discrete 

dimensioni e acquisito sufficienti nozioni per affrontare la vita in modo indipendente. Durante questo 

lungo periodo apprendono comportamenti utili per la loro sopravvivenza e per la conservazione della 

ǎǇŜŎƛŜ όǎŎŜƭǘŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛΣ ƘŀōƛǘŀǘΣ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǇŀǳǊŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ŜŎŎΦύ [ŀ ƳŀŘǊŜ ŝ, 

quindi, in ƎǊŀŘƻ Řƛ άƛƴǎŜƎƴŀǊŜέ ŀƛ ŎǳŎŎƛƻƭƛ ŎƻƳŜ ǇǊƻŎǳǊŀǊǎƛ ŘŜƭ ŎƛōƻΣ ŎƻƳŜ Ŝ ŘƻǾŜ ǘǊƻǾŀǊŜ ǎƛǘƛ ŀŘŀǘǘƛ ǇŜǊ ƛƭ 

riposo diurno e per il letargo. Il passaggio di cultura della madre nei confronti dei figli può massimizzare 

le loro possibilità di sopravvivenza. 

Nella primŀǾŜǊŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀΣ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƭŜΣ ƭŜ ƳŀŘǊƛ ǾƛǾƻƴƻ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ 

stagione degli amori che le porta fisiologicamente ad un calo di interesse nei confronti dei piccoli. Si può 

supporre che i piccoli si allontanino dalla madre anche a causa della presenza del maschio, 

generalmente poco incline alla vicinanza di altri orsi.  

Il maschio ǎƛ ŘƛǎƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ŘŜƛ ǇƛŎŎƻƭƛ Ŝ ƴƻƴ Ƙŀ ŀƭŎǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀǊŜΦ 

Apparentemente la sola occupazione dei maschi adulti, che a parte il periodo degli amori conducono 

vita assolutamente solitaria, è quella di trovare il cibo, dormire e ogni tanto spostarsi di territorio.  

2.8. Svernamento e ricoveri invernali 
/ƻƴ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ƛƴǾŜǊƴŀƭŜΣ ƭΩƻǊǎƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŀŘ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻni ambientali sfavorevoli, 

dovute principalmente alle temperature rigide e alla carenza dei vegetali posti alla base della sua dieta 

(Kaczensky, 2000). Probabilmente per questi motivi, il plantigrado ha elaborato una strategia 

comportamentale particolarmenǘŜ ǳǘƛƭŜΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ ǘǊŀǎŎƻǊǊŜǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 

ǇǊƻǘŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǘŀƴŀ ƛƴ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ƛƴŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ ŎƻƳǇƭŜǘŀ όCƻƭƪ et al., 1976; Nelson 

et al., 1983). 

Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ŘŜƭƛŎŀǘŀ ŦŀǎŜ ŀƴƴǳŀƭŜ Řƛ ǾƛǘŀΣ ƭΩƻǊǎƻ ǇǳƼ ƛƴ ƻƎƴƛ momento riprendere momentaneamente 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ŀōōŀƴŘƻƴŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǊƛŦǳƎƛƻΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ ǊƛǘƻǊƴŀǊǾƛ ƻ ǘǊƻǾŀǊƴŜ ǳƴƻ ƴǳƻǾƻΦ Lƭ 

ǊƛǇƻǎƻ ƛƴǾŜǊƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŘƛǾŜǊǎƻ Řŀ ǉǳŜƭƭƻ ǇǊƻǾŜǊōƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀǊƳƻǘǘŜ Ŝ ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ 

definito un άƭŜǘŀǊƎƻέ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǎǘǊŜǘǘƻΦ !ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ŀǇǇŀǊŜ ǇƛǴ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ άibernazioneέΣ 

intesa come una riduzione stagionale specializzata del metabolismo, legata alle basse temperature 

ambientali ed alla mancanza di cibo (Watts et al., 1981). 

[ΩƛōŜrnazione non è, quindi, uno stato di immobilità, ma una condizione fisica che può cambiare in 

risposta a stimoli esterni (disturbo, cambio delle condizioni climatiche, ecc.) o che può essere interrotta 

spontaneamente per periodi più o meno brevi di attivitŁ όwŜŜǾŜΣ мффтύΦ [ΩƛōŜǊƴŀȊƛƻƴŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ 

anche un adattamento legato alla concomitante nascita dei cuccioli molto piccoli incapaci di 

termoregolare (Bunnell e Hamilton, 1983; Servheen & Klaver, 1983; Schoen et al., 1987).  

Il periodo trascorso nella tana invernale è estremamente variabile ed è funzione di una serie di fattori, 

tra cui la latitudine, le condizioni climatiche e le caratteristiche individuali. In ambiente alpino 

ƭΩƛōŜǊƴŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ƛƴƛȊƛŀǊŜ ǘǊŀ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ƳŜǘŁ Řƛ ƴƻǾŜƳōǊŜ Ŝ ƛ ǇǊƛƳƛ Řƛ ŘƛŎŜƳōre per concludersi nel mese 
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Řƛ ƳŀǊȊƻ ό5ŀƭŘƻǎǎΣ мфумύΦ Lƴ ŎŜǊǘŜ ȊƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ {ǇŀƎƴŀΣ /ǊƻŀȊƛŀΣ {ƭƻǾŜƴƛŀΣ ¢ǊŜƴ-

tino ed Abruzzo, alcuni individui possono rimanere attivi per tutta la stagione invernale (Couturier, 1954; 

Clevenger et alΦΣ мффнōΤ IǳōŜǊ ϧ wƻǘƘΣ мффтύΦ [ŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ Řƛ ƻǊǎƛ ŎƘŜ ŜǾƛǘŀƴƻ ƭΩƛōŜǊƴŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇŀǊŜ ǇƛǴ 

alta in alcuni anni piuttosto che in altri e maggiore negli inverni poco nevosi o preceduti da grandi 

fruttificazioni in particolare di faggio e (secondariamente) di castagno. 

Ricerche condotte con metodi radiotelemetrici sia in Europa che in America Settentrionale hanno 

ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜΣ ǎǳ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘƛǾŜǊǎŜΣ ŎƘŜ ƛƭ ǊƛǇƻǎƻ ƛƴǾŜǊƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ 

è preceduto da un breve periodo di progresǎƛǾŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛΣ ƻǾǾŜǊƻ Řŀ 

ǳƴŀ ŦŀǎŜ ŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ άŘƛ ƛƳǇƛƎǊƛƳŜƴǘƻέ ό.ƻǎŎŀƎƭƛΣ мфууΤ CǊƛŜōŜ et al., 1999). Anche i dati 

desunti dagli studi condotti in concomitanza al progetto di reintroduzione nel Parco Naturale Adamello 

Brenta (Trentino - Italia), hanno confermato questa ipotesi, pur mettendo in evidenza marcate 

variabilità tra individuo e individuo (AA.VV., 2002). Generalmente le femmine gravide sembrano iniziare 

ƭΩƛōŜǊƴŀȊƛƻƴŜ ǉǳŀƭŎƘŜ ƎƛƻǊƴƻ ǇǊƛƳŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ǎƛŀ ai maschi che alle femmine con piccoli e alle femmine 

non gravide (Schwartz et al., 1987; Kolenosky & Strathearn, 1987). Anche nel valutare questo 

comportamento di massima, deve essere tenuta in considerazione la forte variabilità esistente tra 

individui dƛŦŦŜǊŜƴǘƛΣ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ŀƴƻƳŀƭƛ ŀƴŎƘŜ ŦŜƳƳƛƴŜ Ŏƻƴ ƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŀŘ ŀƴǘƛŎƛǇŀǊŜ 

ƭΩƛōŜǊƴŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ƻǊǎƛ ό{ŎƘǿŀǊǘȊ et al., 1987; Boscagli, 1988). 

Nel periodo immediatamente successivo al letargo, gli orsi vivono una fase caratterizzata da una scarsa 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀΣ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ŘŜŦƛƴƛǊŜ Řƛ άƭŜƴǘƻ ǊƛǎǾŜƎƭƛƻέ ό/ǊŀƛƎƘŜŀŘ ϧ /ǊŀƛƎƘŜŀŘΣ мфтнΣ мффрΤ 

Pearson, 1975; Elgmork et al., 1978). Durante tale periodo che può durare tra le 2 e le 4 settimane, gli 

orsi, oltre a spostarsi poco sul territorio, evidenziano spesso scarse esigenze alimentari e continuano 

presumibilmente a consumare le riserve di grasso ancora disponibili (Elgmork, 1977; Kistchinski, 1972 in 

Elgmork, 1977). 

2.9. Comunicazione 
Nel corso della loro evoluzione, le specie con un marcato comportamento sociale hanno sviluppato un 

insieme di caratteristiche corporee o di comportamenti la cui utilità è di minimizzare gli scontri fisici 

(Mustoni et al., 2002). Sostituire i combattimenti con rituali di dominanza e sottomissione, è stata 

probabilmente una scelta evolutiva indirizzata ad evitare ferite e controproducenti sprechi energetici. 

[ΩOrso bruno, animale solitario per antonomasia, non ha sviluppato un repertorio vasto di segnali ed 

atteggiamenti comunicativi paragonabile a quello delle specie sociali propriamente dette (Egbert, 1976 

ƛƴ /ƭŜǾŜƴƎŜǊ ϧ tǳǊǊƻȅΣ мффмύΦ LƴƻƭǘǊŜ Ǿŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩƻǊǎƻ Ƙŀ ƻǊŜŎŎƘƛŜ Ŝ ŎƻŘŀ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ 

e il pelo circa tutto della stessa lunghezza, caratteristiche fisiche che non permettono il loro utilizzo 

come segnali visivi sui quali basare la socialità, come nel caso del lupo o di altri carnivori (Clevenger & 

Purroy, 1991). È quindi ipotizzabile che nelle interazioni, ed in particolare in quelle intraspecifiche, 

contino molto la postura del corpo e la sua orientazione rispetto al rivale (Stonorov, 1972). 

bƻƴ ŘŜǾŜ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǘǘƻǾŀƭǳǘŀǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ Ŝ 

ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴŘƻƭŜ ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ ŀƎƎǊŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳƻΦ 

2.10. Aspettativa di vita e sopravvivenza 
[ΩOrso bruno è un animale discretamente longevo, che in natura può raggiungere i 15-20 anni di vita 

(Daldoss, 1981; Osti, 1999), mentre in cattività può sopravvivere ancora più a lungo, arrivando a vivere 

fino ai 35-40 anni (Couturier, 1954). Nonostante sia difficile stimare con buona approssimazione il tasso 

di mortalità dei cuccioli nel primo anno di vita, è possibile ipotizzare che in condizioni normali non sia 
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ŀƭǘƻΣ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ άǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŜǾƻƭǳǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŜέΣ ŎƘŜ ǾǳƻƭŜ ǇƻŎƘƛ ƴŀǘƛ Ƴŀ ŦƻǊǘi e ben accuditi 

dalla madre. Gli Autori che hanno portato dati circa questo fenomeno, citano percentuali variabili, 

comprese tra il 18-нл҈ ό.ƻǎŎŀƎƭƛΣ мфууύ Ŝ ƛƭ рл҈ wŜȅƴƻƭŘǎ όмфусύΣ ǇǳǊ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ƭΩŜǎƛƎǳƛǘŁ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŀ 

disposizione. 

Le cause di mortalitŁ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘƛŦŦŜǊƛǊŜ ƳƻƭǘƛǎǎƛƳƻ Řŀ ŀǊŜŀ ŀŘ ŀǊŜŀΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƴǳƳŜǊƻǎŜ 

ǊƛŎŜǊŎƘŜ ƛƴŘƛŎƘƛƴƻ ŎƘŜ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ǎƻƴƻ ƎŜƴŜǊŀǘƛΣ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƻ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜΣ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ Lƴ ǳƴŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊƛȊȊƭȅ ŘŜƭƭƻ ¸ŜƭƭƻǿǎǘƻƴŜΣ ǎǳ 92 orsi la cui causa di morte è 

ǎǘŀǘŀ ŀŎŎŜǊǘŀǘŀΣ ǎƻƭƻ мл ǎƻƴƻ ƳƻǊǘƛ ǇŜǊ ŎŀǳǎŜ ƴƻƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ ό9ōŜǊƘŀǊŘǘ ϧ YƴƛƎƘǘΣ мффсύΦ 

Una precedente indagine aveva evidenziato che su un campione di 101 individui, il bracconaggio è stata 

la prima causa di mortalità (41%), seguita da abbattimenti legali (35%) e da morti dovute a collisioni 

stradali (6%). Anche nelle Rocky Mountains il bracconaggio ha rappresentato la prima causa di mortalità 

(38%), mentre cause di mortalità naturali sono state accertate solo nel 12% dei casi (Weaver et al., 

1996). 

Lƴ ŀƳōƛǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Ƴƻƭǘƻ ǎƛƳƛƭƛΥ ƛƴ /ǊƻŀȊƛŀΣ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ пл ŀƴƴƛΣ ŝ ǎǘŀǘŀ 

accertata la morte di 281 orsi, dei quali 169 (60%) sono stati abbattuti legalmente, 36 (13%) sono morti 

a causa del bracconaggio, 31 (11%) sono stati coinvolti in incidenti stradali o ferroviari e 26 (9%) sono 

stati avvelenati (Frkovic et al., 1987; AA.VV., 2003). 

2.11. RŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩǳƻƳƻ 

2.11.1. Fattori di pressione e di minaccia 
Le minacce e le pressioni sono causate da diversi fattori. Nel contesto nazionale un ruolo importante è 

ǎǾƻƭǘƻ Řŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀΥ ƛƴ ǎƛƴǘŜǎƛ Řŀƭƭŀ άǘƻƭƭŜǊŀƴȊŀέ ŀƛ Řŀƴƴƛ ǇǊƻǾƻŎŀǘƛΣ 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳ ōŜǎǘƛŀƳŜ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻΦ ό[LC9 !w/¢h{ b!¢κL¢лллмслΦ !ȊƛƻƴŜ A1, A3). 

¢ŀƭŜ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǘƻƭƭŜǊŀƴȊŀΣ ǎŜ ōŀǎǎƻΣ ǇǳƼ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ǎŦƻŎƛŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ƛƭƭŜƎŀƭŜΣ ǎƛŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ǎǇŀǊƻ 

che con esche avvelenate. Un elemento che si è rivelato cruciale per la conservazione della popolazione 

appenninica è lo stato sanitario del bestiame pascolante e dei cani vaganti, che possono trasmettere 

ŀƭŎǳƴŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜΣ Ŏƻƴ ŘƛǾŜǊǎƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁΣ ŀƭƭΩƻǊǎƻ. Dal punto di vista ecologico, la specie può 

ŜǎǎŜǊŜ ƳƛƴŀŎŎƛŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Ŝ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ όaŎ[Ŝƭƭŀƴ et al., 2017) e 

ŘŀƭƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ όinbreeding) (McLellan et al., 2017), soprattutto per le 

popolazioni più piccole ed isolate. 

tŜǊ ǇƻǘŜǊ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭƭƻ 

ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŝ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭŜ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhabitat, 

ƴƻƴŎƘŞ ŦƻǊƴƛǊŜ ǎǘƛƳŜ ŎƛǊŎŀ ƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǇŜŎƛŜΦ L ŘƛǾŜǊǎƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ 

valutazione ambientale elaborati negli ultimi anni Ƙŀƴƴƻ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 

densità di popolazione umana e delle infrastrutture antropiche, fattori che riducono nel complesso 

ƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŘŜƎƭƛ habitat. In Europa gli effetti negativi che le attività umane hanno sugli orsi sono stati 

documentati in diverse indagini. In Norvegia è stata registrata una correlazione negativa tra il tasso di 

costruzione di strade e di impianti sciistici e il tasso di accrescimento della popolazione locale di orsi 

ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ пл ŀƴƴƛΦ !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻΣ ƴŜl Parco nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise, in un periodo di 20 

anni la popolazione ha subito un calo numerico in risposta alla costruzione di strade, impianti sciistici e 

ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŦŦƭǳǎǎƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ό½ǳƴƛƴƻΣ мфумύΦ bŜƛ tƛǊŜƴŜƛ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛ ƭΩŜŦfetto combinato 

ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ habitat idoneo dovuto alla costruzione 

ŘΩƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ Ǌƛǎŀƭƛǘŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜƴǎŀ ŘŜŦƻǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŧƛƴƻ ŀ 

livelli tali da rendere difficile un qualsiasi recupero. Questi dati vengono confermati da studi relativi alla 
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ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhabitat, i quali mettono in evidenza la tendenza da parte degli orsi ad evitare le 

infrastrutture antropiche o le aree densamente popolate. Bisogna, però, osservare che in numerose 

realtà europee gli orsi utilizzano le strade forestali, sono attratti dalle coltivazioni agricole (in particolare 

campi di mais e frutteti), dagli apiari, dagli allevamenti di ovini, dai siti di alimentazione artificiale o 

addirittura dai rifƛǳǘƛΦ bŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ Ǝƭƛ ƻǊǎƛ ǎƛ ŀōƛǘǳŀƴƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǊǊƛǾŀǊŜ 

ad avvicinarsi alle singole case, ma anche ad interi villaggi o paesi. Dunque, è possibile affermare che la 

reazione degli orsi di fronte alle attività antropiche può essere altamente variabile. A tal proposito 

risulta molto interessante il lavoro realizzato in Slovenia su 17 orsi muniti di radiocollare, che ha portato 

a raccogliere circa 1.700 localizzazioni tra il 1993 e il 1998 (Kaczensky, 2000). In generale è emerso che il 

ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻǊǎƛ ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ǾŜǊǎŀǘƛƭŜ Ŝ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŜ 

infrastrutture antropiche può variare notevolmente tra i diversi individui, probabilmente in rapporto alle 

esperienze pregresse del singolo Orso bruno, alla disponibilità di habitat e di risorse trofiche. I risultati 

ottenuti mostrano che gli orsi sono influenzati nei loro spostamenti dalla copertura vegetazionale e la 

ǎƻƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛ ǇǳƼ ǎǇƛŜƎŀǊŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩhabitat da parte del 

plantigrado. Alla luce di tali indagini, gli Autori sloveni arrivano a concludere che il disturbo potenziale 

ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩhabitat sia stato sovrastimato 

nella maggior parte dei modelli di valutazione ambientale realizzati. Secondo questa tesi, quando gli orsi 

ŘƛǎǇƻƴƎƻƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜΣ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŘƛǎǘǳǊōŀǘƛ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻΦ 

Pertanto, gli stessi studiosi sostengono che a livello di strategie di conservazione della specie, non ci si 

deve concentrare solo su come gli orsi possano essere allontanati dalle infrastrutture antropiche, ma 

soprattutto su come assicurarsi che essi non siano attratti da queste ultime (Mustoni, 2004). 

2.11.2. Problematicità 
Casi di ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳƻƳƻ 
Nonostante in Europa sia un evento raro, nelle zone dove sono presenti buone densità di orsi, tutti gli 

anni vengono riportate notizie di persone ferite dal plantigrado. Alcuni casi di uccisione sono stati 

documentati in diversi stati europei, tra cui Romania, Russia, Finlandia, Slovenia, Croazia e Bosnia-

Erzegovina (Ciucci & Boitani, 2000). In Romania, dove si stima una popolazione complessiva di 6.600 

orsi, tra il 1987 e il 1992, 193 persone sono state ferite da orsi (Kaczensky, 1996). Un numero così 

elevato di incidenti è probabilmente correlato sia al rilascio in questo paese di orsi non europei, che al 

raggiungimento di densità particolarmente elevate (Linnell et al., 2000).  

Lƴ ǊŜŀƭǘŁΣ ƛƴ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ ƴƻǊƳŀƭƛΣ ƭΩƻǊǎƻ ƴƻƴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ƳƛƴŀŎŎƛŀ ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻΦ L Ŏŀǎƛ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ 

Ŏƛǘŀǘƛ ǎƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ ŎƻƳŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ƭƛƳƛǘŜΣ ǎǇŜǎǎƻ ŎŀǳǎŀǘŜ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŘ 

ŀƴƛƳŀƭƛ ŦŜǊƛǘƛ ƻ ƛƴǘǊŀǇǇƻƭŀǘƛ ƻǇǇǳǊŜ ŀƭƭΩƛƴŎŀǳǘƻ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŦŜƳƳƛƴŀ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŀ Řŀƛ ǇƛŎŎƻƭƛ 

(Ciucci & Boitani, 2000). Inoltre, dati relativi a diversi paesi europei e nordamericani sono concordi nel-

ƭΩƛƴŘƛŎŀǊŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŀǘǘŀŎŎƘƛ ŀƭƭΩǳƻƳƻ ǎƻƴƻ ǎǇŜǎǎƻ ŎƻƴŘƻǘǘƛ Řŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ŀōƛǘǳŀǘƛ ŀƭƭƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ 

trofiche di origine antropica o a frequentare aree fortemente abitate (McCullough, 1982; Duprè et al., 

2000). Oltre ad essere legato agli aspetti citati, il rischio di aggressione sembra essere fortemente 

condizionato anche dalla probabilità di incontro. Più frequentemente le aggressioni sono limitate alle 

ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ Ǝƭƛ ƻǊǎƛ ǎƛ ǎŜƴǘƻƴƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƳƛƴŀŎŎƛŀǘƛ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻƭƻ 

ŎƻƳŜ ǳƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ƻ ǳƴ ŎƻƳǇŜǘƛǘƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀŘ ǳƴŀ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŎƛōƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻ ŝ ŦŀŎƛƭŜ ƛƭ ǇŀǊŀƎƻƴŜ 

con un cane rinselvatichito o randagio, chŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƻ ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƛ ƳŜŘŜǎƛƳƛ ŎŀǎƛΦ 

[ΩƻǊǎƻ ǇŜǊƼΣ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƛ ŎŀƴƛΣ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ǳƴ ǘƛƳƻǊŜ άŀǘŀǾƛŎƻέ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ŎƘŜ ƭƻ ǎǇƛƴƎŜ ƛƭ 

più delle volte alla fuga precipitosa. 

Proverbiale, anche se probabilmente sovrastimata, è la pericolosità delle femmine nei primi mesi di vita 

ŘŜƛ ƭƻǊƻ ŎǳŎŎƛƻƭƛΣ ǎǇŜǎǎƻ ŘƛŦŜǎƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀǘǘƛǾƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŎƻƳŜ ƴŜƳƛŎƻ ǎǘƻǊƛŎƻΦ 
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La pericolosità degli incontri è generalmente limitata alle prime fasi di vita dei cuccioli mentre, quando le 

loro dimensioni corporee diventano sufficienti, le madri evitano atteggiamenti violenti, preferendo 

indicare ai piccoli la via di fuga. 

In generale è possibile individuare alcune semplici regole di comportamento che facilitano la convivenza 

Ŏƻƴ ƭΩƻǊǎƻΥ 

Å ƴƻƴ ǎŜƎǳƛǊŜ Ƴŀƛ ƭŜ ǘǊŀŎŎŜ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ŎƘŜ ǇŜǊŀƭǘǊƻΣ ŎƻƳŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ǎŜƭǾŀǘƛŎƛ Ƙŀ ǇŀǳǊŀ 

ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ǘǊŀƴǉǳƛƭƭƛǘŁΤ 

Å non lasciare mai rifiuti nel bosco o in prossimità di case isolate. In questo modo sarà più difficile 

ŎƘŜ ƭΩƻǊǎo si abitui a fonti alimentari di origine antropica; 

Å ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǳƴ ŀǾǾƛǎǘŀƳŜƴǘƻ άŘƛǊŜǘǘƻ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀέ Řƛ ǳƴ ƻǊǎƻ όƛƴŘƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƻƭǘǊŜ ƛ млл ƳŜǘǊƛύΣ 

non tentare di avvicinarlo in nessun caso; 

Å ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǳƴ ŀǾǾƛǎǘŀƳŜƴǘƻ άŘƛǊŜǘǘƻ ŀ ŎƻǊǘŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀέ Řƛ ǳƴ ƻǊso (indicativamente entro i 100 

metri), allontanarsi, eventualmente facendo rumore per segnalare la propria presenza; 

Å nel caso di incontro di cuccioli allontanarsi subito con cautela ritornando sui propri passi. Evitare 

sempre di mettersi fisicamente tra i cuccioli e la madre; 

Å nel raro caso in cui un orso manifesti un comportamento aggressivo a breve distanza, non 

scappare e coricarsi a terra supini rimanendo immobili con le mani a proteggere la nuca; 

Å nel caso di campeggi o case isolate nei boschi è buona regola lasciare il cibo lonǘŀƴƻ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻΣ 

ǎŜƳǇǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ŘƻǊƳƛǊŜΣ ǇƻǎǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ŎƘƛǳǎƛ ƛƴ ŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊƛ ŜǊƳŜǘƛŎƛ Ŝ 

puliti da residui di cibo. 

bŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǉǳƛƴŘƛΣ ǎŜǇǇǳǊŜ ƴƻƴ ǎƛ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŜǎŎƭǳŘŜǊŜ ŀ ǇǊƛƻǊƛ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΣ ƭΩƻǊǎƻ può essere considerato 

come un animale molto poco pericoloso, al quale può essere imputata solo una percentuale minima dei 

Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ǇǊƻǾƻŎŀǘƛ Řŀƭƭŀ Ŧŀǳƴŀ Ŝ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řŀ άŦŜƴƻƳŜƴƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛέΦ Va sottolineato 

comunque che in nessuna parte delƭΩŀǊŜŀƭŜ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƛ Ŏŀǎƛ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ƴŜƛ 

ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ Řƛ ōŀƳōƛƴƛΣ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ Ŏŀǎƛ ŘŀƭƭΩƻǊǎƻ ŎƻƳŜ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ 

innocui. Per quanto riguarda le persone adulte, circa il 95% dei casi di scontro uomo-orso sono invece da 

ŎƻǊǊŜƭŀǊŜ ŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ƛƴƻǇǇƻǊǘǳƴƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ǉǳŀƭƛ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ ŎƻƴŦƛŘŜƴȊŀ ƴŜƛ 

ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ƻ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ Řƛ ŎŀŎŎƛŀ όIŜǊǊŜǊƻΣ мфффύΦ 

Studi sulla casistica internazionale riguardanti casi di aggressioƴŜ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƭƭΩǳƻƳƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ƻǊǎƛ όŀƴŎƘŜ 

di specie diverse e in ambito extra-europeo) hanno messo in evidenza i seguenti parametri comuni alla 

maggioranza degli incidenti (Herrero, 1995; 1999; Zedrosser, 2002; Gunther, 1998): 

Å presenza di cuccioli in compagnia della madre; 

Å presenza di carcasse di animali e/o fonti alimentari utilizzabili dagli orsi; 

Å ferimento όŘƛ ǎƻƭƛǘƻ Ŏƻƴ ŀǊƳƛ Řŀ ŦǳƻŎƻύ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻΤ 

Å disturbo provocato da cani che abbaiano; 

Å fastidio arrecato in vario modo in prossimità della tana di svernamento; 

Å sorpresaΥ ƛƴǘǊƻƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴƻƴ ŀǾǾŜǊǘƛǘŀ ŘŀƭƭΩƻǊǎƻΣ ǎŜ ƴƻƴ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳƻƳŜƴǘƻΣ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ 

ƴŜƭƭƻ άǎǇŀȊƛƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜέ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜ όŀǊŜŀ Ŏƻƴ ǳƴ ǊŀƎƎƛƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ т Ƴ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ 

plantigrado). 

Studi effettuati in Nord America, sembrano confermare su basi statistiche che, a parità di densità di orsi, 

il numero di incidenti può essere abbassato in modo significativo attraverso campagne di 

ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŜ όDǳƴǘƘŜǊΣ мффуύΦ 
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Conflitti economici 
 

DANNI AGLI APIARI 

[ΩƻǊǎƻ ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǘǘƻ ŘŀƭƭŜ ŀǊƴƛŜΣ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎǇŜǎǎƻ ŘŜǾŀǎǘŀǘŜ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭ ǇǊŜȊƛƻǎƻ Ŏƛōƻ ŎƘŜ 

ŎƻƴǘŜƴƎƻƴƻΦ !Ř ŀŎŎŜƴǘǳŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀΣ Ǿŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƘŜΣ ƛƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŀƭǇƛƴƻΣ ƭΩŀǇƛŎƻƭǘǳǊŀ ǾƛŜƴŜ 

praticata principalmente nelle zone di boschi e pascoli di bassa e media montagna, largamente 

ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ǇǊŜŦŜǊƛǘƻ ŘŀƭƭΩƻǊǎƻΦ [Ŝ ǇǳƴǘǳǊŜ ŘŜƭƭŜ ŀǇƛ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǳƴ ŘŜǘŜǊǊŜƴǘŜ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ Ŝ 

solo in alcuni casi, probabilmente connessi ad animali particolarmente sensibili o ad api molto 

ŀƎƎǊŜǎǎƛǾŜΣ ƭΩƻǊǎƻ ǎƛ Ǌƻǘƻƭŀ ǇŜǊ ǘŜǊǊŀ ǇŜǊ ǘƻƎƭƛŜǊǎƛ Ǝƭƛ ƛƴǎŜǘǘƛ Řƛ Řƻǎǎƻ ό.ŜǊǘƛƴΣ мфроύΦ 

/ƻƳŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ Řŀƴƴƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀǊǊŜŎŀōƛƭƛ ŘŀƭƭΩƻǊǎƻΣ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŘŜǾŀǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇƛŀǊƛ ŝ ƭŜƎŀǘŀ 

alla presenza di individui particolarmente predisposti a questo tipo di attività, ovvero a singoli orsi che 

ƛƳǇŀǊŀƴƻ ŀ άƎǳǎǘŀǊŜέ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊƴƛŜ Ŝ ǊƛǘŜƴƎƻƴƻ ŦŀŎƛƭŜ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǊǎŜƴŜΦ tǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ 

questi motivi il 55% dei danni provocati dal plantigrado in Trentino sono costituiti da danni ad apiari 

όhǎǘƛΣ мфффύΦ /ƻƳŜ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ ƴŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀƭƭŀ ǊŜƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ tŀǊŎƻ bŀǘǳǊŀƭŜ !ŘŀƳŜƭƭƻ 

.ǊŜƴǘŀΣ ǳƴŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ǘƛǇƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ŝ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ƴƻƴ ŘƛǎǘǊǳƎƎŜǊŜ tutte le arnie a 

disposizione nel corso di una sola visita, ma al contrario in alcuni casi di tornare nei periodi successivi per 

ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀΦ Lƴ ŀƭǘǊŜ ǇŀǊƻƭŜ ƭΩƻǊǎƻ ǎƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀ Řŀ άƻŎǳƭŀǘƻέ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ 

consumando solo la quantità di cibo a lui necessaria. Ma come sempre ci si può trovare di fronte alle 

situazioni più diverse, connesse ancora una volta alla grande variabilità individuale di comportamento 

degli orsi. 

Nella protezione degli apiari sembrano essere particolarmente efficaci le recinzioni elettrificate a basso 

voltaggio, simili a quelle utilizzate per il bestiame domestico ma con più linee di fili paralleli (4-6), tra i 

quali il primo a 20-25 cm da terra. Queste recinzioni, utilizzate con successo nella già citata esperienza 

trentina, possono essere fisse o mobili e adattarǎƛ ǉǳƛƴŘƛ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǇƛŎƻƭǘƻǊŜΦ 

[ŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ŜŘ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ Řŀƴƴƛ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀΣ ŎƻƳŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀǘǘŀŎŎƘƛ ŀƭ ōŜǎǘƛŀƳŜΣ ŘƛǇŜƴŘƻƴƻ ǎƛŀ Řŀƭƭŀ 

densità degli orsi sul territorio, che soprattutto dalla presenza di individui particolarmente predisposti a 

creare situazioni conflittuali (Ciucci & Boitani, 2000). Generalizzando, sulla base dei dati raccolti nelle 

ŘƛǾŜǊǎŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǘŀƭƛ ƻǊǎƛ 

άŦŀǎǘƛŘƛƻǎƛέ ŎƻƛƴŎƛŘŀ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘe con circa il 20% della popolazione presente. 

DANNI ALLA ZOOTECNIA 

La predazione degli orsi sul bestiame domestico, pur essendo un evento poco frequente, rappresenta 

ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊ ƛƳǇŀǘǘƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ vǳŜǎǘŀ ŀŦfermazione 

ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀƴƛƳŀƭŜ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻΣ ǇŜǊ 

ƭΩǳƻƳƻ ŦƻǊǎŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǊƛǇǊƻǾŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎǳƴǘŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ŘŜƭ 

plantigrado. 

Le perdite di bestiame variano notevolmente nei diversi paesi europei in relazione alle tecniche di 

ǇŀǎŎƻƭƻ Ŝ Řƛ ŎǳǎǘƻŘƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΦ Lƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƎƭƛ ǎǘŀǘƛ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭƛΣ ƭŜ 

antiche forme di custodia del bestiame sono state progressivamente abbandonate, probabilmente per 

lo scarso impatto della predazione sulle perdite complessive di ungulati domestici, a seguito 

ŘŜƭƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ƻ ŘŜƭƭŀ ŘǊŀǎǘƛŎŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎǊŀƴŘƛ ŎŀǊƴƛǾƻǊƛΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Řƛ 

ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ŀǊŜŀƭŜ storico, i conflitti con le attività zootecniche stanno 

crescendo rapidamente (Duprè et al., 2000). 
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La situazione più grave si registra in Norvegia, dove una popolazione di 15-30 orsi è in grado di uccidere 

3000-4000 pecore ogni anno (una media di circa 10л ǇŜŎƻǊŜ ǇŜǊ ƻǊǎƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻύ ό[ƛƴƴŜƭƭ et al., 2002). In 

alcuni paesi europei sud-orientali, dove esiste un maggior controllo delle greggi, i danni sembrano 

essere più contenuti: è stato calcolato che le perdite annuali raramente sono superiori a 5-10 pecore per 

orso (Linnell et al., 2002). 

In Trentino le uccisioni di bestiame domestico sono state relativamente frequenti nella prima metà del 

XX secolo, quando la zootecnia era nella sua fase di massimo sviluppo; successivamente, soprattutto in 

concomitanza del drastico calo della pastorizia ovi-caprina e della popolazione ursina, i casi di 

aggressione diretta sono diventati molto rari. Nel ventennio 1956-77 si sono verificati 699 danni causati 

Řŀ ƻǊǎƻΣ Řƛ Ŏǳƛ нтл ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŘƻƳŜǎǘƛŎƛΣ ƳŜƴtre nel ventennio successivo 1978-98 gli 

attacchi al bestiame sono stati solamente 19 (Osti, 1999). 

Nelle Alpi slovene, tra il 1994 e il 1995, un solo orso ha ucciso più di 60 pecore in aree di pascolo alpino 

ŀǇŜǊǘƻΤ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƛƴŘƛviduo problematico i danni hanno subito una drastica 

ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ όYƻǊŜƴ ϧ !ŘŀƳƛŎΣ мффтύΦ {ŜŎƻƴŘƻ Ǝƭƛ !ǳǘƻǊƛ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴƛ ŜƭŜǘǘǊƛŦƛŎŀǘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ 

ǎŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜŘŀǘƻǊƛŀ ŘŜƎƭƛ ƻǊǎƛΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǊƛǎǳƭǘŜǊŜōōŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀƳŜƴǘŜ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻǎƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘo 

costringerebbe a ridurre il numero medio delle pecore per gregge.  

In Austria circa il 25% di 436 eventi dannosi registrati dal 1990 al 1998 hanno interessato allevamenti di 

ovini, caprini e bovini; il livello dei danni ha raggiunto un picco nel 1994, per poi tornare ai valori degli 

ŀƴƴƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘǳŜ ƻǊǎƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ 

popolazione di circa 20-25 individui (Rauer & Gutleb, 1997 in Gerstl et al., 1999). 

DANNI AI COLTIVI 

I danni alle coltivazioni risultano contenuti e limitati a realtà locali in cui le attività agricole confinano 

Ŏƻƴ ŀǊŜŜ ōƻǎŎŀǘŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩƻǊǎƻ ό5ǳǇǊŝ et al., 2000). Tra le coltivazioni più colpite risultano i 

frutteti (meleti in particolare) e i campi di mais, frequentati soprattutto al termine della maturazione 

ŘŜƭƭŜ ǇŀƴƴƻŎŎƘƛŜΦ Lƴ Ŏŀǎƛ ǇƛǴ ǊŀǊƛ ǎŜƳōǊŀ ŎƘŜ ƭΩƻǊǎƻ Ǉƻǎǎŀ ŎƛōŀǊǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎǇƛƎƘŜ ŀƴŎƻǊŀ ŀŎŜǊōŜ ŘŜƭ ŦǊǳƳŜƴǘƻ 

Ŝ ŘŜƭƭΩŀǾŜƴŀ ό.ŜǊǘƛƴΣ мфроύΦ 

Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƛ Řŀƴƴƛ ǇǊƻǾƻŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩƻǊǎƻ ǎǳƛ ŎƻƭǘƛǾƛ ǎŜƳōǊŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ Řƛ ǎŎŀǊso valore economico. Va inoltre 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǘŀƭƛ Řŀƴƴƛ ǎƛŀƴƻ ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾŜƴƛōƛƭƛΣ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛ-economicità 

nel posizionamento di recinzioni elettrificate che sembrano essere le uniche strutture efficaci nei 

ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻǊǎo (Koren & Adamic, 1997). 

2.12. Segni di presenza 
[ΩOrso bruno ŝ ǳƴ ŀƴƛƳŀƭŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǎŎƘƛǾƻ Ŝ ǘƛƳƻǊƻǎƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ǘŀƴǘƻ Řŀ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ǇƻŎƻ ǾƛǎƛōƛƭŜ 

e difficilmente contattabile anche nelle aree di maggiore presenza. Per questo motivo, le tracce lasciate 

sul territorio assumono particolare importanza per verificare la presenza del plantigrado, che altrimenti 

potrebbe sfuggire anche agli occhi più attenti. Di seguito sono sinteticamente esposti i criteri generali di 

riconoscimento dei principali indici di preǎŜƴȊŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻΦ 

2.12.1. Impronte 
Le impronte sono facili da riconoscere, soprattutto su terreni favorevoli come fango, neve o sabbia.  

[Ωarto anteriore, lascia impronte nelle quali sono facilmente riconoscibili le 5 dita, tra le quali, 

contrariamenǘŜ ŀƭƭŀ Ƴŀƴƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ƭŀ ǇƛǴ ǇƛŎŎƻƭŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭŀ ǇƛǴ ƛƴǘŜǊƴŀ όǇƻƭƭƛŎŜύΦ /ƻƴ ƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ǇƛǴ 

morbidi, rimangono generalmente impressi sul terreno anche i segni degli unghioni, posizionati 2-4 cm 
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anteriormente rispetto ai segni dei cuscinetti digitali. Occasionalmente è inoltre possibile riconoscere 

ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ ǊƻǘƻƴŘŜƎƎƛŀƴǘŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘŀ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŎǳǎŎƛƴŜǘǘƻ ǇŀƭƳŀǊŜΣ ŎƘŜ 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǎŜƎƴƻ ƭŀǎŎƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩƻǎǎƻ ǎŜǎŀƳƻƛŘŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǊǎƻΣ ŎƻƴǘǊŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳƻƳƻΣ ŝ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘƻ 

nella parte esterna del polso. 

[Ŝ ƛƳǇǊƻƴǘŜ ƭŀǎŎƛŀǘŜ ŘŀƭƭΩarto posteriore sono significativamente diverse da quelle descritte per le 

ȊŀƳǇŜ ŀƴǘŜǊƛƻǊƛΦ [ŀ ƭƻǊƻ ŦƻǊƳŀ ŝ ǇƛǴ ŀƭƭǳƴƎŀǘŀ Ŝ ǎƛƳƛƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ƭŀǎŎƛŀǘŀ Řŀƭ ǇƛŜŘŜ ƴǳŘƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ Ƴŀ 

con il tallone più piccolo, che fa sì ŎƘŜ ƭΩƻǊƳŀ ŘŜƭ ŎǳǎŎƛƴŜǘǘƻ ǇƭŀƴǘŀǊŜ ǎƛŀ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ƛƴǎŎǊƛǾƛōƛƭŜ ƛƴ ǳƴ 

triangolo con il lato più corto rivolto verso le 5 dita. 

TABELLA 2.4 - DIMENSIONI MINIME E MASSIME INDICATIVE DELLE IMPRONTE LASCIATE SUL TERRENO DALLΩORSO ADULTO 

[*DALLΩESTREMITÀ DEL DITO MEDIO (ESCLUSA LΩUNGHIA) AL MARGINE POSTERIORE DEL CUSCINETTO PALMARE O 

PLANTARE]. 
Anteriore Posteriore 

Lunghezza* Larghezza Lunghezza* Larghezza 

Minimo (cm) 10 12 19 11 

Massimo (cm) 15 16 24 14 

 

 

FIGURA 2.7 ς IMPRONTE SULLA NEVE 
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[Ŝ ƻǊƳŜ ƭŀǎŎƛŀǘŜ Řŀƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ǎƻǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ Řƛ ŜǘŁΣ ǎƻƴƻ ǳƎǳŀƭƛ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛ Ŝ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭƛ 

perché sempre accompagnate a quelle della madre. 

In generale la grandezza delle impronte è notevolmente variabile e rispecchia la grande difformità nelle 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ ƻǊǎƛ ŀŘǳƭǘƛΦ Lƴ ǘǳǘǘƛ ƛ άŎŀǎƛ Řǳōōƛέ ǇǳƼ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ōǳƻƴŀ ǇǊŀǎǎƛ ǎŜƎǳƛǊŜ ƭŀ Ǉƛǎǘŀ 

ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜΣ ŎŜǊŎŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ Ǝƛǳǎǘŀ Ǉer la determinazione sicura della specie di appartenenza. 

2.12.2. Escrementi 
Dƭƛ ŜǎŎǊŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩOrso bruno sono generalmente di semplice riconoscimento e difficilmente 

confondibili con quelli di altri animali selvatici presenti sulle Alpi (Fabbri, 1988). Nella quasi totalità dei 

casi si presentano come masse fecali di discrete dimensioni, nelle quali sono riconoscibili porzioni di 

forma cilindrica del diametro compreso tra i 4 e i 6 cm e di lunghezza generalmente non superiore ai 10-

12 cm. 

Gli escrementi freschi sono solitamente di consistenza relativamente solida e colorazione scura, spesso 

con riflessi verdastri, simili a quelli delle feci appena deposte dagli ungulati. Nonostante quanto detto, 

va attentamente considerato che, sia la forma che il colore degli escrementi sono strettamente correlati 

ŀƭ ǘƛǇƻ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ŎƘŜ ƭƛ Ƙŀ ŘŜǇƻǎǘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǊŀǇǇƻǊǘŀōƛƭƛ ŀƭƭΩŜǘŁ 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ Ŝ ŀƭƭŜ ǎǳŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ό/ƻǳǘǳǊƛŜǊΣ мфрпΤ hǎǘƛΣ мфффΤ /ŀƳŀǊǊŀΣ мфуоōύΦ  

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ǇŜŎǳƭƛŀǊŜ ŘŜƎƭƛ ŜǎŎǊŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǊŜǎǘƛ Řƛ ǾŜƎŜǘŀƭƛ ǇƻŎƻ ŘƛƎŜǊƛǘƛ 

e quindi facilmente osservabili anche ad occhio nudo (per tutti vedi Fabbri, 1988 e Frassoni, 2002). 

  

2.12.3. Sassi ribaltati  
{ǇŜǎǎƻ ƭΩƻǊǎƻ ǊƻǾŜǎŎƛŀ ƛ ǎŀǎǎƛ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ƛƴǎŜǘǘƛΣ Ǿermi, lumache o altri animali che trovano rifugio 

nello spazio tra le pietre e il terreno. Le pietre ribaltate durante questa attività possono essere di piccole 

dimensioni (inferiori ai 20 cm) o in alcuni casi pesare oltre un quintale (Roth, 2002). Nella quasi totalità 

ŘŜƛ Ŏŀǎƛ ƭΩƻǊǎƻ ǊƻǾŜǎŎƛŀ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ǇƛŜǘǊŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŀǊŜŀΣ ƻ ƭǳƴƎƻ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻΦ 

Frequentemente sulla pietra, soprattutto nella porzione sporca di terreno, sono visibili i segni degli 

unghioni utilizzati per questo tipo di ricerca del cibo. 

2.12.4. Unghiate 
AƴŎƘŜ ǎŜ ǊŀǊŀƳŜƴǘŜΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǘǊƻǾŀǊŜ ƛ ǎŜƎƴƛ ƭŀǎŎƛŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ǳƴƎƘƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ǎǳƭ ǘǊƻƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜΦ 
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2.12.5. Ceppaie e formicai devastati 
Alla ricerca di insetti e delle loro larve, gli orsi possono devastare i grossi formicai di Formica rufa ssp. e 

ŎŜǇǇƛ ƳŀǊŎŜǎŎŜƴǘƛΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛŀ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ 

άŘŀƴƴƛέ ǇǊƻǾƻŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩƻǊǎƻΣ ǊƛƳŀƴŜ ŀƭǘŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴŦƻƴŘŜǊŜ ƛƭ ǎŜƎƴƻ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǳƼ 

essere causato da parte della volpe (per quanto riguarda i formicai) e soprattutto del tasso. 

2.13. Status legale  

2.13.1. Stato di conservazione 
! ƭƛǾŜƭƭƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƭŀ ǎǇŜŎƛŜ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ŀ ōŀǎǎƻ ǇŜǊƛŎƻƭƻ Řƛ ŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ L¦/b όάƭŜŀǎǘ ŎƻƴŎŜǊƴέύ 

Ŝ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴŘƛŎŜ LL ŘŜƭƭŀ /L¢9{Σ ŀŘ ŜŎcezione delle popolazioni di Cina e Mongolia collocate 

ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴŘƛŎŜ L όHuber, 2018). 

Lƴ ōŀǎŜ ŀ ǘŀƭŜ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƭΩOrso bruno ŝ ǉǳƛƴŘƛ άǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻέ ŀƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ /L¢9{ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ 

5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭ /ƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ƴΦ прп ŘŜƭƭΩмм ŀǇrile 1994. 

Lƴ 9ǳǊƻǇŀ ƭΩOrso bruno ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ ƛƴŎƭǳǎŀ ƴŜƭƭΩŀǇǇŜƴŘƛŎŜ LL όά{ǇŜŎƛŜ Řƛ Ŧŀǳƴŀ ǊƛƎƻǊƻǎŀƳŜƴǘŜ 

ǇǊƻǘŜǘǘŜέύ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ .ŜǊƴŀ ŘŜƭ мфтфΣ ǊŜŎŜǇƛǘŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴΦ рло ŘŜƭ мфумΦ 

Tale convenzione stimola le nazioni aderenti a trovare opportune misure di salvaguardia della specie e di 

conservazione degli habitat. 

[ΩOrso bruno ŝ ƛƴŎƭǳǎƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ LL ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ Iŀōƛǘŀǘ όфнκпо /99ύ ŎƻƳŜ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 

comunitario, la cui conservazione necessita della designazione di Zone Speciali di Conservazione. 

bŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ LLΣ Ursus arctos ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŎƻƳŜ ά{ǇŜŎƛŜ tǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀέ όŎƻƴ ŀǎǘŜǊƛǎŎƻύΣ ƻǾǾŜǊƻ ŎƻƳŜ 

ǎǇŜŎƛŜ άǇŜǊ ƭŀ Ŏǳƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ Ƙŀ ǳƴŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜέ ό!Ǌǘ м ŘŜƭƭŀ фнκпо /99ύ e 

άǇŜǊ Ŏǳƛ Ǝƭƛ ǎǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜέ όŀǊǘ мм ŘŜƭƭŀ фнκпо 

CEE). 

{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ IŀōƛǘŀǘΣ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L± ƭΩOrso bruno ŝ ŜƭŜƴŎŀǘƻ ǘǊŀ ƭŜ ǎǇŜŎƛŜ άŘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 

comunitario che richiedono una protezione ǊƛƎƻǊƻǎŀέΦ 

Lƴ LǘŀƭƛŀΣ ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ Iŀōƛǘŀǘ Ƙŀ ŎƻƳŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƭ 5tw ƴΦ орт ŘŜƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мффт 

(aggiornato con il DPR n.120, marzo 2003), che quindi può essere considerato come il riferimento per 

ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǘŜǎǎŀΦ 

In LǘŀƭƛŀΣ ƭΩOrso bruno ŝ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ ǇǊƻǘŜǘǘŀ Ŧƛƴ Řŀƭ мфоф ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ оу ŘŜƭ ¢Ŝǎǘƻ ¦ƴƛŎƻ ŘŜƭƭŀ /ŀŎŎƛŀΣ 

secondo il quale la specie viene considerata come rara e meritevole di protezione. !ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩƻǊǎƻ ŝ 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ άǎǇŜŎƛŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǇǊƻǘŜǘǘŀέΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ 2 della Legge n. 157 del 1992. [ΩƻǊǎƻ ŝ 

considerato specie in Pericolo Critico (CR) dalla Lista Rossa dei Vertebrati Italiani (Rondinini et al., 2013). 

Nella zona alpina sono presenti diverse misure legali che favoriscono in vario modo la tutela della specie 

e del suo habitat, nel 2008 è stato varato il tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩOrso 

bruno sulle Alpi centro-orientali (PACOBACE). 

2.13.2. Il piano di azione Interregionale 
Il tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩOrso bruno sulle Alpi centro-orientali 

όt!/h.!/9ύ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩOrso bruno per le Regioni e le 

Provincie autonome delle Alpi centro-orientali. Tale Piano, redatto da un tavolo tecnico interregionale 

costituito da Provincia Autonoma di Trento, Provincia Autonoma di Bolzano, Regioni Friuli Venezia 
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DƛǳƭƛŀΣ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ wŜƎƛƻƴŜ ±ŜƴŜǘƻΣ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ L{tw!Σ ŝ ǎǘŀǘƻ ŦƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ 

adottato dalle Amministrazioni territoriali coinvolte e approvato dal Ministero dell'Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare con Decreto direttoriale n. 1810 del 5 novembre 2008. Esso rappresenta 

ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Řƛ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎŜǊǘŀǘƻΣ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ Ŝ ŦƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ 

dagli Enti territoriali coinvolti.  

Il 18 maggio 2021 la Regione Piemonte ha aderito al "Piano d'Azione Interregionale per la conservazione 

dell'Orso bruno sulle Alpi centro-Orientali ς PACOBACE" che, altresì, ha individuato la Provincia del 

Verbano Cusio Ossola quale soggetto attuatore e coordinatore delle azioni correlate al Piano. 

Obiettivi 
Le prospettive di conservazione della specie sono soggette a fattori di minaccia legati alla persecuzione 

ƛƭƭŜƎŀƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŀƭƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇǊƻŀǘǘƛǾŜ Řƛ Ǝestione e conservazione coordinate 

su scala nazionale. Questo quadro evidenzia la necessità di non solo tutelare la specie e i suoi habitat, 

Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ Ŏƻƴ ƭΩǳƻƳƻΣ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴe pubblica e di approcci partecipativi ai processi decisionali. Va, inoltre, evidenziato come il 

ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƴǳƳŜǊƛŎƻ Ŝ ŘƛǎǘǊƛōǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩOrso bruno potrà ulteriormente aggravare i conflitti tra 

questo predatore e le attività zootecniche tradizionali, rendendo forse necessario riconsiderare le attuali 

ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎǇŜŎƛŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŀƭǇƛƴƻ όDŜƴƻǾŜǎƛ et al., 2014). 

Il Piano ha, quale obiettivo generale, ƭΩŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŀƭƭŀ ǎǇŜŎƛŜ ǎǳ ǎŎŀla 

interregionale, basato su: 

Á programmi coordinati tra le diverse amministrazioni coinvolte; 

Á modalità di monitoraggio standardizzate, calibrate sulla base della situazione distributiva e 

numerica della specie a livello locale; 

Á ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ōanca dati genetica riferita alla metapopolazione alpina di Orso 

bruno. 

Contenuti 
Il PACOBACE è costituito dal Piano di Azione, cui seguono 24 allegati tecnici. Il Piano è suddiviso in 5 

Capitoli, ciascuno così declinato: 

Á Premessa; 

Á Obiettivo generale; 

Á Obiettivi specifici; 

Á Stato attuale e criticità; 

Á Azioni. 

Nella seguente Tabella sono riassunti gli obiettivi specifici e le azioni previste dal Piano per ciascun 

Capitolo, ove sono contenute tutte le indicazioni tecniche per attivare al meglio la gestione e 

consŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩOrso bruno sul territorio alpino. Gli stessi Allegati al Piano sono costituiti da 

documenti tecnici (linee guida, procedure, modulistica, ecc.) prodotte dalle varie amministrazioni 

coinvolte nella redazione del Piano, che sono così fruibili alle nuove amministrazioni aderenti al 

PACOBACE che intendono attuare nuovi protocolli sul proprio territorio di competenza. 

TABELLA 2.5 ς OBIETTIVI SPECIFICI E AZIONI PREVISTE DAL PACOBACE 
Capitolo Obiettivi specifici Azioni 

Capitolo 1 - 
Protocolli e tecniche 
di monitoraggio 

Á Attivazione di un programma coordinato di 
monitoraggio con metodi genetici non invasivi  
Á Attivazione del monitoraggio radiotelemetrico 

Á Attivazione di azioni di 
monitoraggio 
Á Coordinamento delle azioni di 
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Capitolo Obiettivi specifici Azioni 

Á Attivazione del monitoraggio con il metodo 
naturalistico  
Á Attivazione di censimenti su percorsi campione 

(transetti) in occasione di nevicate precoci e 
tardive  
Á Elaborazione di un protocollo di monitoraggio 

delle femmine con piccoli. 

monitoraggio  
Á Implementazione di una banca dati 

alpina  

Capitolo 2 - Criteri e 
procedure per 
ƭΩƛƴŘŜƴƴƛȊȊƻ Ŝ la 
prevenzione dei 
danni 

Á Adeguamento impianto normativo  
Á Individuazione e successiva formazione degli 

operatori cui affidare la determinazione e la 
cerǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀƴƴƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ ŀƭƭΩƻǊǎƻ 
Á Definizione procedure operative e modulistica 

di supporto  
Á Definizione della strategia di prevenzione  
Á 5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘà di supporto agli utenti 

interessati ai danni da orso al patrimonio 
zootecnico  

Á RevisiƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ 
Á Individuazione e formazione degli 
ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ Řŀƴƴƛ 
Á Revisione delle procedure operative  
Á Raccordo interregionale 

Capitolo 3 - Criteri e 
ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
nei confronti degli 
orsi problematici e 
ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴ 
situazioni critiche 

Á Definizione ambiti di intervento per azioni di 
controllo  
Á 5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ  
Á Assetto organizzativo 
Á Definizione dei criteri di comunicazione 

Á Collaborazione fra Amministrazioni 
Á Redazione di resoconti annuali sugli 

interventi effettuati da ogni singola 
Amministrazione su orsi 
problematici o in situazioni critiche  
Á Messa a punto di un sistema 

organizzativo di pronto intervento 
nelle situazioni critiche 
Á Acquisizione del materiale 

necessario ad effettuare interventi 
Á Revisione della normativa e dei 

regolamenti di settore  
Á Aspetti amministrativi  
Á Organizzazione di incontri 

informativi e di raccordo con i 
rappresentanti ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 
competente in materia di pubblica 
sicurezza 

Capitolo 4 - 
Formazione 

Á Corsi di base per tutti gli operatori che si 
intendono specializzare sulla tematica 
Á Orso bruno  
Á Corsi di formazione specifica per il personale 

incaricato 
Á Realizzazione di periodici incontri di 

aggiornamento 
Á Realizzazione di corsi formativi a carattere 

generale mirati anche a personale non 
direttamente coinvolto 
Á Promozioni di momenti di confronto tra 

operatori e di scambio di esperienze  
Á Formazione per il personale amministrativo. 
Á Promozione e partecipazione ad iniziative 

formative e di aggiornamento organizzate da 
terzi 
Á Formazione per le categorie economiche più 
ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ŀƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƻǊǎƻ 
Á Predisposizione modulistica e materiale di 

Á Organizzazione di corsi di 
formazione (di base e di 
specializzazione) anche comuni, 
estesi al personale delle varie 
Amministrazioni del settore alpino 
centro-orientale 
Á Abilitazione delle diverse tipologie 

di operatori 
Á Formazione per personale 

amministrativo. 
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Capitolo Obiettivi specifici Azioni 

supporto ai corsi 

Capitolo 5 - Strategie 
ed iniziative di 
comunicazione 

Á Strategia di preparazione 
Á Strategia di mantenimento 
Á Strategia di crisi 

Á Condivisione di materiale già 
prodotto  
Á Sito web alpino  
Á Campagna di informazione alpina 

concordata e condivisa dalle varie 
Amministrazioni 
Á Reports periodici  

 

Aggiornamento 2015  

Dalla reintroduzione effettuata dal Parco Natura Adamello-Brenta tra il 1999 e il 2004 si è verificato un 

ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ǎǳƭƭŜ !ƭǇƛ ŎŜƴǘǊƻ-orientali, con 

conseguente aumento delle situazioni problematiche, sia in termini di danni diretti causati dai 

plantigradi, sia di sicurezza, legŀǘŀ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ǊŀǾǾƛŎƛƴŀǘƛ ǘǊŀ ǳƻƳƻ Ŝ ƻǊǎƻΦ 

Ciò ha reso necessaria, anche ai fini di una migliore accettazione sociale della specie, una gestione più 

rapida ed efficace di quei singoli individui cosiddetti "problematici", responsabili di una rilevante quota 

dei danni economici e delle situazioni di pericolo più significative. 

[Ŝ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ PACOBACE, su iniziativa della Provincia di Trento, 

hanno, quindi, ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛente e Ispra una modifica del Capitolo 3 del Piano 

ŘΩ!ȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭΩϦƻǊǎƻ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƻϦ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǇƛǴ ǇǊŜŎƛǎŀΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƴŜƭƭϥŀƳōƛǘƻ 

della definizione del grado di problematicità dei possibili comportamenti di un orso e relative azioni 

possibili (Tabella 3.1), l'inclusione della categoria "orso che provoca danni ripetuti a patrimoni per i quali 

l'attivazione di misure di prevenzione e/o di dissuasione risulta inattuabile o inefficace" tra quelle per le 

quali può essere consentita l'attivazione di azioni energiche comprese la cattura per captivazione 

permanente e l'abbattimento. Ferme restando tutte le azioni di dissuasione che dovranno essere poste 

ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜΣ ŝ ƳŀƴǘŜƴǳǘŀ ƛƴǾŀǊƛŀǘŀ ƭΩƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƘƛŜsta di 

autorizzazione al Ministero per ogni intervento di rimozione. Tale modifica, formalmente approvata 

dalle Amministrazioni coinvolte, è stata resa esecutiva con Decreto Direttoriale Prot. 0015137 PNM del 

30/07/2015, come parte integrante e sostanziale del Capitolo 3. Nella seguente Tabella sono riassunti gli 

obiettivi specifici e le azioni previste dal Capitolo 3, così come riportate in Allegato al suddetto decreto. 

TABELLA 2.6 ς OBIETTIVI SPECIFICI E AZIONI PREVISTE DAL CAPITOLO 3 DEL PACOBACE, MODIFICA E INTEGRAZIONE 

2015 
Capitolo Obiettivi specifici Azioni 

Capitolo 3 - Criteri e 
ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
nei confronti degli 
orsi problematici e 
d'intervento in 
situazioni critiche  

Á Definizione ambiti di intervento per azioni 
di controllo 
Á 5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
Á Assetto organizzativo 
Á Definizione dei criteri di comunicazione 

Á Collaborazione fra Amministrazioni 
Á Redazione di resoconti annuali sugli 

interventi effettuati da ogni singola 
Á Amministrazione su orsi problematici o 

in situazioni critiche  
Á Messa a punto di un sistema 

organizzativo di pronto intervento nelle 
situazioni critiche 
Á Acquisizione del materiale necessario 

ad effettuare interventi 
Á Revisione della normativa e dei 

regolamenti di settore  
Á Aspetti amministrativi  
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3.1. La reintroduzione 
Le informazioni relative al presente Paragrafo sono tratte da: A.A.V.VΦ [ΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ǇŜǊ ƭΩƻǊǎƻΥ ƛƭ 

Progetto Life Ursus, 2018, Documenti del Parco ς ƴΦ муΣ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Faunistico del Parco Naturale 

Adamello Brenta. 

3.1.1. Storia, obiettivi e modalità 
Fin dalla sua origine, che secondo i paleontologi risale al Pleistocene medio (circa 700.000 anni fa), 

ƭΩOrso bruno è stato un animale capace di frequentare e colonizzare ambienti naturali abbastanza diversi 

tra loro, mostrando plasticità e adattabilità. Forse anche per questo motivo, la sua storia si è presto 

ŀƴŘŀǘŀ ŀ ǎƻǾǊŀǇǇƻǊǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ŀƭǘǊŀ ǎǇŜŎƛŜ ŀƴƛƳŀƭŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŀōƛƭŜ ŀ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀǎƛ 

totalità delle terre emerse. [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƻƳƻ Ŝ ƻǊǎƻ ƴŜƭƭŜ ƳŜŘŜǎƛƳŜ ŀǊŜŜ Ŏƛ 

ǇƻǊǘŀ ŀ ǇŀǊƭŀǊŜΣ ǇƛǴ ŎƘŜ Řƛ άŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴŜέΣ Řƛ άŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜέ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜΤ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ άŎƻŀōƛǘŀȊƛƻƴŜέ ŎƘŜΣ 

tutto sommato, è rimasta in equilibrio per decine di migliaia di anni. In tempi recenti, tuttavia, in 

particolare negli ultimi due secoli, con lo sviluppo economico e demografico che ha caratterizzato 

ƭΩǳƻƳƻ ƳƻŘŜǊƴƻΣ ƭŜ ŎƻǎŜ ǎƻƴƻ ŎŀƳōƛŀǘŜΥ ƭΩǳƻƳƻ Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǇǊŜŘƻƳƛƴŀƴǘŜΣ ǊŜƭŜƎŀƴŘƻ ƭΩƻǊǎƻ ƛƴ 

aree limitate e minacciando seriamente le sue popolazioni. 

Il declino in Europa 
A spezzare gli equilibri che per millenni avevano caratterizzato la convivenza tra uomini e orsi sono 

ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǎǘŀǘŜ ƭŜ ǇǊƻŦƻƴŘŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŀǾǾŜƴǳǘŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ƴŜƭƭΩepoca 

moderna. Il notevole incremento della popolazione umana, che ha contraddistinto il continente europeo 

negli ultimi secoli, è stato legato a doppio filo alla nascita di una nuova economia, necessaria per fornire 

le risorse adeguate alle dinamiche di sviluppo in atto. 

In questo contesto, uno dei fattori di impatto che ha contribuito maggiormente a sottrarre territori di 

Ǿƛǘŀ ŀƭƭΩƻǊǎƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀ ŘŜŦƻǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜΣ ƳƻǘƛǾŀǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǉǳƛǎǘŀǊŜ ƴǳƻǾƛ ǎǇŀȊƛ 

ǳǘƛƭƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ōŜǎǘƛŀƳŜ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ [Ŝ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ 

territorio, dopo aver interessato le pianure e le zone più vicine ai grandi centri industriali, hanno 

progressivamente modificato anche il paesaggio delle aree più remote e degli ambienti montani che da 

ǎŜƳǇǊŜ ŀǾŜǾŀƴƻ ŦƻǊƴƛǘƻ ǊƛŎƻǾŜǊƻ ŀƎƭƛ ƻǊǎƛΣ ŀŎǳŜƴŘƻ ƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ Ŏƻƴ ƭΩǳƻƳƻΦ 

[ΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ǉǳŜǎǘƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŀŘ ŀǾŜǊ ǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩǳƻƳƻΣ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΣ ŀŘ ŀŦŦƛƴŀǊŜ ƛ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ ŎŀǘǘǳǊŀ Ŝ Řƛ 

ǳŎŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻΣ ŀƭǘŜǊŀƴŘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Ǝƭi equilibri che avevano caratterizzato una convivenza 

lunga millenni. La persecuzione nei confronti della specie ha rapidamente condizionato la distribuzione 

del plantigrado, portandolo alla completa estinzione sulla quasi totalità del suo antico areale europeo: le 

popolazioni presenti sono poche, tra loro lontane e spesso caratterizzate da consistenze che pongono 

seri dubbi sul loro futuro. 

Il declino in Italia 
Tralasciando i dettagli relativi ai secoli precedenti, fino al 1600 il plantigrado poteva ancora considerarsi 

ŀōōƻƴŘŀƴǘŜ Ŝ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƻ ǎǳ ŀƳǇƛŀ ǎŎŀƭŀ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƴ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ǎǳƭƭΩ!ǊŎƻ !ƭǇƛƴƻΣ ƴŜƭƭŜ 

zone di pianura e di montagna sufficientemente ricoperte da boschi. A partire dal XVIII secolo, come 

evidente conseguenza della imponente e progressiva opera di disboscamento finalizzata in gran parte 
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ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǳǊǎƛƴŀ ŎƻƳƛƴŎƛŀ ƛƴǾŜŎŜ ŀ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜΣ ŀƴŘŀƴŘƻ ŀ 

distribuirsi e concentrarsi in prevalenza nelle zone montane: a questo periodo risalgono le prime 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŜŘ ƛ ǇǊƛƳƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛΣ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴŜ ŀǊŜŜΣ ƭŀ ǎǇŜŎƛŜ ǾƛŜƴŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ƎƛŁ ŎƻƳŜ άǊŀǊŀέΦ 

¢Ǌŀ ƛƭ мтлл Ŝ ƛƭ мулл ǎƻƴƻ ŀǘǘŜǎǘŀǘŜ ƭŜ ǇǊƛƳŜ ŜǎǘƛƴȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛΥ ƻƭǘǊŜ ŀ ǊƛǎŜƴǘƛǊŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ 

ƛŘƻƴŜƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩƻǊǎƻ ƛƴƛȊƛŀ ŀ ǎǳōƛǊŜ ƛƭ ǇŜǎŀƴǘŜ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀΦ [ŀ ŎŀŎŎƛŀ ŀƭƭΩƻǊǎƻ ǎƛ 

ǘǊŀǎŦƻǊƳŀ ƛƴ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ ǇŜǊǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ŀƛ άŎŀŎŎƛŀǘƻǊƛ Řƛ ƻǊǎƛέ ǇƻǘŜǾŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇŀƎŀǘŜ ƭŀǳǘŜ 

taglie offerte dalla comunità e, in alcuni casi, dal Governo centrale.  

Come conseguenȊŀ Řƛ ŎƛƼΣ ƭΩƻǊǎƻ ǎŎƻƳǇŀǊŜ ŘŜŦƛnitivamente dalle Valli di Lanzo (in provincia di Torino) 

nella prima metà del 1700, dalla Val Pusteria (in provincia di Bolzano) intorno al 1790 e, a cavallo del 

1800, dalle valli alpine ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘǳŀƭe provincia di Verbano-Cusio-Ossola. Nella prima metà 

ŘŜƭƭΩулл ƭΩOrso bruno viene considerato una specie in regresso in Lombardia e, dalla seconda metà dello 

stesso secolo, anche la popolazione della zona centro-orientale ŘŜƭƭΩ!ǊŎƻ !ƭǇƛƴƻ ŎƻƳƛƴŎƛŀ ŀ ŘƛƳƛƴǳire, 

frazionandosi in nuclei tra loro distinti e separati. È sempre nel corso del 1800 che si assiste alla 

definitiva e progressiva scomparsa della specie dalle Alpi centro-occidentali: le ultime uccisioni risalgono 

al 1817 per la provincia di Varese, al 1890 per la zona di Lecco e al ventennio 1840-1860 per la Valle 

ŘΩ!ƻǎǘŀΦ Lƴ ±ŜƴŜǘƻ ƭŜ ǳƭǘƛƳŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ŀŎŎŜǊǘŀǘŜ ǇǊƻǾŜƴƎƻƴƻ ŘŀƭƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ Řƛ .Ŝƭƭǳƴƻ Ŝ ¢ǊŜǾƛǎƻΣ ǘǊŀ ƛƭ 

1860 e il 1870. 

Nel primo ventennio del XX secolo la contrazione della specie subisce ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ 

scomparsa del plantigrado anche dalla Valtellina (1911), dalle Alpi Orobie lombarde (1914), dal Trentino 

nord-ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ όмфлпύΣ ŘŀƭƭΩ!ƭǘƻ !ŘƛƎŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ όмфмлύ Ŝ Řŀƭ CǊƛǳƭƛ ±ŜƴŜȊƛŀ Dƛǳƭƛŀ όмфмл-1915). 

La popolazione trentina 
[ŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩOrso bruno in Trentino è simile a quella descritta per il resto del territorio alpino. Dalle 

analisi storiche effettuate preliminarmente alla realizzazione del Progetto Life Ursus è emerso che, a 

livello provinciale, la specie era ancora presente con una buona distribuzione almeno fino alla seconda 

metà del XIX secolo. 

Dalla prima metà del 1900 si rende al contrario evidente la contrazione nella sola porzione occidentale 

della provincia. Dal 1950 si verifica un continuo e lento ridimensionamento del territorio occupato, che 

si stima sia passato da circa 1.280 Kmq a circa 545 Kmq alla fine del secolo, quando la quasi totalità delle 

segnalazioni è circoscritta alla porzione centrale e centro-orientale del Gruppo di Brenta (Trentino 

occidentŀƭŜύΦ ¢Ǌŀ ƛƭ мфтр ŜŘ ƛƭ мфун ŘƛƳƛƴǳƛǎŎƻƴƻ ŘǊŀǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭƭΩ!ŘŀƳŜƭƭƻΣ 

ridotte alla sola Val Genova e, tra il 1983 ed il 1989, quelle nella zona del Cadria-Altissimo. 

La drastica riduzione del territorio di presenza della specie è stata la ovvia conseguenza della 

drammatica riduzione numerica di esemplari. Nonostante posizioni contrastanti ritenessero, nei primi 

anni 90 del secolo scorso, che il numero di plantigradi trentini si aggirasse intorno ai 10 esemplari, le 

analisi effettuate nel 1997 per la realizzazione del Progetto Life Ursus hanno confermato ƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ 

ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻΣ ƻǊƳŀƛ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎƻƭƻ Ŏƻƴ о ŜǎŜƳǇƭŀǊƛ ǾŜŎŎƘƛ Ŝ ƴƻƴ ǇƛǴ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛǇǊƻŘǳǊǎƛΦ 

Primi tentativi di conservazione della popolazione trentina 
Partendo Řŀƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴƻ ƭΩƻǊǎƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁΣ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ 

degli anni 60 del secolo scorso si inizia a parlare di interventi diretti finalizzati alla sua conservazione. In 

particolare, nella seconda metà del Novecento vengono realizzati tre tentativi di rinforzo della 

ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǊǎƛ ǘǊŜƴǘƛƴŀΦ ¢ŀƭƛ άŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƛέΣ ǘǊŀ ƭƻǊƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇŜǊ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ 

esecuzione, sono indubbiamente stati importanti per evidenziare alcuni punti critici da affrontare 

nelƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŜΦ bƻƴ Ǿŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǘǊŀǎŎǳǊŀǘŀ ƭŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 
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ŀȊƛƻƴƛ ǎǾƻƭǘŜΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ǾƛǾƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŜƎƭƛ 

amministratori nei confronti del plantigrado. 

IL PRIMO TENTATIVO (1959-1960) 

Lƭ ǇǊƛƳƻ ŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻ άǇƛƻƴƛŜǊƛǎǘƛŎƻέ Ŧǳ ŀǘǘǳŀǘƻ ǘǊŀ ƛƭ мфрф Ŝ ƛƭ мфсл Řŀƭ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘŀ ŀǳǎǘǊƛŀŎƻ tŜǘŜǊ YǊƻǘǘ 

Ŏƻƴ ƛƭ ǇŀǘǊƻŎƛƴƛƻ ŘŜƭ aǳǎŜƻ Řƛ {ŎƛŜƴȊŜ bŀǘǳǊŀƭƛ Řƛ ¢ǊŜƴǘƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜǾŀ ƴŜƭƭƻ 

studio della biologiŀ ŘŜƭƭΩOrso brunoΣ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŜǊŀ ŀƴŎƻǊŀ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ǇƻŎƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀΦ YǊƻǘǘ 

allevò, nei pressi di una baita in Val Genova, due cuccioli di Orso bruno di provenienza carpatica (un 

maschio e una femmina), nati nello zoo di Praga. In effetti, lo studioso austriaco si limitò a realizzare una 

ǎƻǊǘŀ Řƛ ŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎǳŎŎƛƻƭƛ Řƛ ƻǊǎƻ ƴŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŦŀǎŜ Řƛ 

ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŀ άŘƛǊŜǘǘƻ Ŏƻƴǘŀǘǘƻέ Ŏƻƴ ƭΩǳƻƳƻΦ 

IL SECONDO TENTATIVO (1969) 

Il secondo tentativo venne effettuato nella primavera del 1969, a seguito di una proposta del Museo 

¢ǊƛŘŜƴǘƛƴƻ Řƛ {ŎƛŜƴȊŜ bŀǘǳǊŀƭƛ ŀǇǇƻƎƎƛŀǘŀ ŘŀƭƭΩhǊŘƛƴŜ Řƛ {ŀƴ wƻƳŜŘƛƻ ό¢ƻƳŀǎƛΣ мфтлύΦ tǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛ 

ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘǳŜ ƻǊǎƛΣ ŀƭƭŜǾŀǘƛ ƴŜƭƭƻ Ȋƻƻ Řƛ ½ǳǊƛƎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ Ǿŀǎǘƻ ǊŜŎƛƴǘƻ ƴƻƴ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ 

daƭƭΩǳƻƳƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŜǾƛǘŀǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŀōƛǘǳŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀΦ {ŜƳǇǊŜ Ŏƻƴ ƭƻ 

stesso scopo, gli orsi erano stati obbligati a procurarsi il nutrimento in modo autonomo, assumendo le 

medesime specie vegetali che avrebbero poi trovato in natura. I due cuccioli (un maschio ed una 

femmina) furono rilasciati il 10 aprile in Val Genova. Il tentativo non andò a buon fine per eccessiva 

ŎƻƴŦƛŘŜƴȊŀ ŘŜƛ ŘǳŜ ŜǎŜƳǇƭŀǊƛ Ŏƻƴ ƭΩǳƻƳƻ ŜŘ ŜǊǊŀǘŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭ ǎƛǘƻ Řƛ ǊƛƭŀǎŎƛƻΦ Il maschio venne catturato e 

ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƛƴ ǳƴƻ ȊƻƻΣ ƭŜ ŦŜƳƳƛƴŀ ƴƻƴ ǎƻǇǊŀǾǾƛǎǎŜ ŀƭƭΩŀƴŜǎǘŜǘƛŎƻ ƛƴƻŎǳƭŀǘƻ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŎŀǘǘǳǊŀΦ 

TERZO TENTATIVO (1974-1978) 

Il terzo tentativo venne organizzato e programmato dal dott. R. Iellici con ƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ ŘŜƭ aǳǎŜƻ 

Tridentino di Scienze Naturali e della Provincia Autonoma di Trento (PAT). Durante la primavera del 

1974 vennero rilasciati due orsi maschi di circa 15 mesi di età, precedentemente allevati in una gabbia 

Ǉƻǎǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǘƻǊǊŜ ŘŜƭ /ŀǎǘŜƭƭƻ ŘΩ9ǎǘŜ Řƛ CŜǊǊŀǊŀΦ [ŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ǎŎŜƭǘŀ ǇŜǊ ƛƭ rilascio fu Selva Piana, 

nel Brenta Nord-Orientale (Valle dello Sporeggio), in una zona ritenuta idonea, per le caratteristiche 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ŀƭƭŀ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŜΦ 5ƻǇƻ ŀǾŜǊ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘƻ ƭΩŀǊŜŀ ƴŜƭƭŜ ǾƛŎƛƴŀƴȊŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜ Řƛ 

Cavedago, i due giovani esemplari si stabilirono nella Valle dello Sporeggio, dove era stimata la presenza 

di 2-3 esemplari autoctoni. 

Analogamente a quanto avvenuto nei due precedenti tentativi, gli orsi liberati dimostrarono tuttavia 

ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ όŜŘ ŜŎŎŜǎǎƛǾŀύ άŎƻƴŦƛŘŜƴȊŀέ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ŀǾǾƛŎƛƴŀƴŘƻǎƛ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƛ ŎŜƴǘǊƛ 

abitati. A causa del susseguirsi di situazioni critiche, uno dei due orsi fu nuovamente catturato e munito 

Řƛ ǊŀŘƛƻŎƻƭƭŀǊŜ ƴŜƭ ƎƛǳƎƴƻ ŘŜƭ мфтт ƳŀΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ όмфтуύΣ Ǌimase vittima 

di una valanga nei pressi di Molveno. Per quanto riguarda il secondo esemplare, non si hanno notizie 

certe relative alla sua fiƴŜΣ Ƴŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ŀƭŎǳƴƛ Ŧǳ ǳŎŎƛǎƻΣ ƴŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ŘŜƭ мфтсΣ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ ǇŀǎǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ 

Val di Non. 

Dalla stazione di rilevamento alla radiotelemetria 
[ŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ !ǳǘƻƴƻƳŀ Řƛ ¢ǊŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ Ǝƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŜǎŜƳǇƭŀǊƛ ǊƛƳŀǎǘƛΣ 

ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ǎƻǎǘŜƴƴŜ ŘǳƴǉǳŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǎƛǘƛ Řƛ ŀƭƛƳŜƴtazione artificiale 

όάŎŀǊƴŀƛέύΦ tǳǊ Ŏƻƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ƻƎƎƛ ŜǾƛŘŜƴǘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴŀ ǎƛŦŦŀǘǘŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ 

ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ ŘŜƛ άŎŀǊƴŀƛέΣ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ ŀƴƴƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛŎŀǾŀǊŜ Řŀǘƛ ǎǳƛ ǇŜǊƛƻŘƛ Řƛ 

alimentazione e sul numero minimo di esemplari presenti. 

Nel 1976 la PAT, in coƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ ½ƻƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ .ŜǊƴŀΣ ŀǾǾƛƼ ǳƴŀ ǊƛŎŜǊŎŀ 

ǊŀŘƛƻǘŜƭŜƳŜǘǊƛŎŀ ǎǳƎƭƛ ƻǊǎƛ ǘǊŜƴǘƛƴƛΦ Lƭ ŘƻǘǘΦ Iŀƴǎ wƻǘƘ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ǎǾƛȊȊŜǊŀ Ŝ ƛƭ ǎƛƎΦ Cŀōƛƻ hǎǘƛ ŘŜƭƭŀ t!¢ 
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ǎƛ ƻŎŎǳǇŀǊƻƴƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎŀƳǇƻΦ Lƴ ŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛ Řƛ ƭŀǾoro vennero effettuate quattro catture (tre 

esemplari catturati e una ricattura) e vennero studiati i rifugi invernali e gli spostamenti degli individui 

Ƴǳƴƛǘƛ Řƛ ǊŀŘƛƻŎƻƭƭŀǊŜΦ ±ŜƴƴŜ ƛǇƻǘƛȊȊŀǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƳƛƴƛƳƻ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ ƛ рл Ŝ ƛ млл ƪmq 

per individuo e furono evidenziate le aree nelle quali erano localizzate le tane.  

Nel febbraio del 1987 venne avviato un progetto congiunto tra il Servizio Parchi e Foreste Demaniali 

ŘŜƭƭŀ t!¢ Ŝ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ¢ǊŜƴǘƛƴƻ Řƛ /ǳƭǘǳǊŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ wƛŎŜrca Scientifica e Tecnologica di Trento 

όLw{¢ύ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ ƻǊǎƛ ŘŜƭƭΩ!ŘŀƳŜƭƭƻ-Brenta. In questo contesto venne installata, presso un 

sito di alimentazione artificiale, una postazione sperimentale di monitoraggio, composta da alcuni 

strumenti che permettevano di filmare eventuali individui e rilevarne alcuni dati biometrici. La 

strumentazione è rimasta attiva e funzionante fino al 2000 ed è ad essa si devono le ultime 

testimonianze (anche video) relative agli ultimi orsi trentini autoctoni. 

La nascita del Parco  
Il Parco Naturale Adamello Brenta venne istituito con la Legge Provinciale n. 18 del 6 maggio 1988 con lo 

scopo di conservare ƭΩOrso bruno sulle Alpi centrali. Nel novembre 1993 il Comitato di gestione del Parco 

approvò il Piano FaunistiŎƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻΦ tǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭ tƛŀƴƻ CŀǳƴƛǎǘƛŎƻ ǘǊƻǾƼ ǎǇŀȊƛƻ ƛƭ άtƛŀƴƻ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ 

ŘŜƭƭΩOrso brunoέΣ ƛƴ Ŏǳƛ ŜǊŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ άrivitalizzazioneέ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǊǎƻ 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƻǊǎƛ Řŀ {ƭƻǾŜƴƛŀ Ŝ /ǊƻŀȊƛŀΦ In data 10 febbraio 1995 il Parco presentò 

ǳŦŦƛŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎŀƴŘƛŘŀǘǳǊŀ ǇŜǊ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ [LC9 ǇŜǊ ƛƭ tǊƻƎŜǘǘƻ άUrsus: tutela 

della popolazione di Orso bruno del BrentaέΦ Direttamente dalle prime pagine del formulario di 

presentazione del Life si ottengono gli espliciti obiettivi del Progetto. 

Obiettivi generali: 

Å {ŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ Orso bruno delle Alpi. 

Å Dare continuità alla positiva esperienza di convivenza tra uomo e orso nel territorio del Parco. 

Å Conservare ƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ŘŜƛ ƎǊŀƴŘƛ ŎŀǊƴƛǾƻǊƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ 

sulle Alpi. 

Å LƴŦƻǊƳŀǊŜ Ŝ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ǎǳ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǊƛŎŎƘŜȊȊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ 

regione. 

Å Acquisire nuovi importanti dati scientificƛ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ōƛƻƭƻƎƛŀ Ŝ ŀƭƭΩŜǘƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŜΦ 

Obiettivi specifici: 

Å {ŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƎŜƴŜǘƛŎƻΥ ǎƛ ŜǾƛǘŀ ƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŜǇǇƻ ŀƭǇƛƴƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 

di esemplari prelevati dalla popolazione slovena, che recenti studi hanno dimostrato essere 

geneticamente non differenziata da quella trentina. 

Å Conservazione della biodiversità: si mantiene presente una specie fondamentale, posta al vertice 

della piramide ecologica, che nella sua qualità di predatore onnivoro incide su tutte le componenti 

ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΦ 

Å wƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΥ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŦŜƳƳƛƴŜ Ŝ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ǎŜǎǎǳŀƭƳŜƴǘŜ 

attivi si stimola la ripresa delle nascite e dunque la naturale crescita demografica. 

Å Riduzione della consanguineità dovuta al numero esiguo di individui, ottenibile grazie alla 

ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ άǎŀƴƎǳŜ ƴǳƻǾƻέΦ 

Å /ƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǳƻƳƻ-orso: evitando la scomparsa del nucleo trentino, si mantiene 

ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ. 

Å {ŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΥ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ŘŀǊŜ ŀƳǇƛƻ Ǌƛǎŀƭǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ 

utilizzo dei mezzi di informazione. Si mira inoltre al coinvolgimento diretto e attivo di alcune 

categorie (ambientalisti, cacciatori, figure di vigilanza). 
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Å wƛŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀΥ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ ŜǎŜƳǇƭŀǊƛ ƛƳƳŜǎǎƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 

ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ƻǊǎƛ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ 

La parte più eclatante del Progetto Life è sicuramente la prevista immissƛƻƴŜ Řƛ о ƻǊǎƛΣ ƎƛŁ Ŏƻƴ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƴǳƻǾƛ ǊƛƭŀǎŎƛ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘƻǾŜǎǎŜ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎŜƴǘŜΦ 

Lƭ нн ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŘŜƭ нлллΣ ƛƭ tŀǊŎƻ bŀǘǳǊŀƭŜ !ŘŀƳŜƭƭƻ .ǊŜƴǘŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ƭŀ 

proposta di candidatura per un nuovo LifeΥ άUrsus ς ǎŜŎƻƴŘŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩOrso bruno del BrentaέΣ 

per gli anni 2000-2004. Il progetto viene proposto in continuità con il primo Life Ursus e idealmente 

ƛƴǎŜǊƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ [LC9 ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƭƭΩƻǊǎƻ ƳŀǊǎƛŎŀƴƻ ƴŜl Parco Nazionale 

ŘΩ!ōǊǳȊȊƻ Ŝ ƴŜƭ tŀǊŎƻ {ƛǊŜƴǘŜ-Velino. Obiettivo primo è quello di proseguire, in continuità con il primo 

Life, nella immissione di plantigradi dalla Slovenia, fino ad arrivare ai 9 individui previsti dallo Studio di 

fattibilità del Progetto, per permettere in alcuni decenni il raggiungimento di una Minima Popolazione 

Vitale. Nella seconda fase si incrementano gli sforzi sul coinvolgimento della popolazione umana, punto 

chiave per il raggiungimento degli obiettivi fissati. 

3.1.2. Lo studio di fattibilità 
[ƻ ά{ǘǳŘƛƻ Řƛ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩOrso bruno (Ursus arctosύ ǎǳƭƭŜ !ƭǇƛ /ŜƴǘǊŀƭƛέΣ Řŀƭ ǉǳŀƭŜ 

ǎŎŀǘǳǊƛǊŀƴƴƻ ƭŜ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀέΣ ŀƭŎǳƴƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ŎƘŜ ƛƴ ǳƭǘƛƳŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŜǊŁ ƭŀ ōŀǎŜ 

su cui il Progetto prenderà corpo, viene concluso nel 1998. 

Creazione del gruppo di lavoro 
Viene costituito un gruppo di lavoro, con un coordinatore biologo che gestisca aspetti pratici e 

organizzativi del progetto e tenga i rapporti con ISPRA, viene individuato il Dott. Andrea Mustoni. 

Società private di settore vengono incaricate dal Parco di svolgere indagini biologiche sulla specie, 

ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ Ŏƻƴ ƭΩǳƻƳƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƻǊǎƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Ŏƻƴ 

particolare riferimento alle attività economichŜΦ ¦ƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎŎƻǇƛ ŘŜƭ 

Progetto viene affidata a 5h·! {Ǌƭ όLǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ ƭŜ wƛŎŜǊŎƘŜ {ǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩhǇƛƴƛƻƴŜ tǳōōƭƛŎŀύ - 

aƛƭŀƴƻΣ ŎƘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŘŜƳƻǎŎƻǇƛŎŀ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘto di 

reintroduzione. 

Verifica delle condizioni per il ritorno della specie 
I tecnici impegnati nella realizzazione dello Studio di fattibilità hanno avuto il non facile compito di 

ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŀŘŀǘǘŜ ŀŘ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ǳƴŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴe di Orso bruno sulle Alpi 

/ŜƴǘǊŀƭƛΦ tƻǊǎƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ άŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩƻǊǎƻέ Ǿǳƻƭ ŘƛǊŜΣ ƛƴ ŜŦŦŜǘǘƛΣ ƻŎŎǳǇŀǊǎƛ Řƛ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ ƳƛƴŀŎŎƛŀǘŀ Řƛ 

estinzione a livello locale e globalmente vulnerabile, elaborando strategie che superino i confini 

amministrativi tra gli Stati ed impegnandosi nella tutela della biodiversità anche sotto un profilo 

άŎǳƭǘǳǊŀƭŜέΦ 

STIMA DELLA POPOLAZIONE RELITTA 

Uno dei passaggi fondamentali che viene affrontato nella fase preliminare del Progetto è la valutazione 

della consistenza numerica della popolazione residua di orsi del Trentino, con particolare riferimento al 

territorio del Parco Naturale Adamello Brenta. Questo passaggio è fondamentale, perché a seconda del 

numero di individui presenti e del conseguente status della popolazione, lΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǊŁ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀ 

ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǊǎƛ ŎƻƳŜ ǳƴ ǊƛǇƻǇƻƭŀƳŜƴǘƻ όǎƛƴƻƴƛƳƻ ŘŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ƛƴ Řƛǎǳǎƻ άǊƛƴǎŀƴƎǳŀƳŜƴǘƻέΣ ƻƎƎƛ ǇƛǴ 

comunemente restocking) oppure come una vera e propria reintroduzione, con conseguenze gestionali 

e legali decisamente non trascurabili. 
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AREA DI STUDIO E PRESENZA PREGRESSA DELLA SPECIE 

Affrontare una reintroduzione implica una serie di fasi ineludibili, fondamentali al fine di rendere 

ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ ¢Ǌŀ ƭŜ ǇǊƛƳŜΣ Ǿƛ ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ƛƴdagini 

ŎƘŜ ŘŜōōƻƴƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ bŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ 

Progetto Life Ursus, tale zona doveva risultare sufficientemente estesa, oltre che idonea, ad ospitare una 

popolazione di orsi vitale nel lungo ǇŜǊƛƻŘƻΦ /ƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ Ǝƭƛ ǎŎƻǇƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻΣ ƭΩŀǊŜŀ ŘƻǾŜǾŀ 

dunque comprendere non solo le zone che gli orsi immessi avrebbero occupato nel breve periodo, ma 

ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ŀƭǇƛƴŀ ƛƴ Ŏǳƛ Ǝƭƛ ƻǊǎƛΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǊŜƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛΣ ǎƛ ǎŀǊŜōōŜǊƻ Ǉƻǘǳǘƛ ŜǎǇŀƴŘere. 

Sulla scorta di tale esigenza, gli estensori dello Studio di fattibilità ǎŜƭŜȊƛƻƴŀƴƻ ǳƴΩŀǊŜŀ ŜǎǘŜǎŀ ōŜƴ сΦпфр 

Kmq, coperta per circa il 50% da boschi, di cui il Parco Naturale Adamello Brenta rappresenta la 

ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜΦ L ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǾŜƴƎono individuati dalla presenza di grandi barriere ecologiche 

(quali strutture viarie o zone altamente antropizzate come la Pianura Padana) e da confini 

geomorfologici, quali le principali valli. In conclusione risulta interessato il settore alpino afferente a 5 

province: Trento, Bolzano, Verona, Brescia e Sondrio. 
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Lƭ Ǉŀǎǎƻ ŎƻƴǎŜǉǳŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǇǊŜƎǊŜǎǎŀ Řƛ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ ǎǳƭ 

territorio, preliminare alla sua reintroduzione, consiste nelƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎŀǳǎŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ŀƭƭŀ 

scomparsa della specie. Tale indagine è irrinunciabile dato che, qualora siano ancora presenti i motivi 

ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ǾŀƴŀΦ bŜƭ Ŏŀǎƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ǳƴŀ 

volǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƭŜ ŎŀǳǎŜ ǇǊŜƎǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎƻƳǇŀǊǎŀ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ƛƴ ¢ǊŜƴǘƛƴƻΣ ŝ ŘǳƴǉǳŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ 

verificarne la rimozione (o, eventualmente e qualora ciò sia possibile, rimuoverle) prima di procedere al 

rilascio dei nuovi esemplari. Sulla base di tali considerazioni, la prima consistente parte dello Studio di 

fattibilità ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ambientale e 

ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛΦ 

L5hb9L¢" 59[[Ω!w9! !LLA REINTRODUZIONE 

Considerando che le mutate condizionƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ όάƛƭ ŎŀǇƛƭƭŀǊŜ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ŝ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƎƭƛ 

ŀƳōƛŜƴǘƛ Ƴƻƴǘŀƴƛέύ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƭ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭŀ ŘǊŀǎǘƛŎŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ 

ƛŘƻƴŜƻ ŀƭƭΩƻǊǎƻ ǎǳƭƭŜ !ƭǇƛΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀƭƭŀ ǎŎƻƳǇŀǊǎŀ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŜ Řŀ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜl suo areale, gli 

ŜǎǇŜǊǘƛ ŘŜƭƭΩLbC{ (oggi ISPRA) ŀƴŀƭƛȊȊŀƴƻ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǊŜƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ƭŀ 

ǎǇŜŎƛŜΦ 5ŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩƻǊǎƻ Ƙŀ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ fondamentale valutare anche 

ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ ƛŘƻƴŜƻΦ {ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭ ǇƭŀƴǘƛƎǊŀŘƻΣ ŜƳŜǊǎŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

dei dati di letteratura insieme alle indicazioni relative alle ultime aree di presenza in Trentino, viene 

ŜƭŀōƻǊŀǘŀ ǳƴŀ ŎŀǊǘŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛŘƻƴŜŜ ŀƭ ǊƛǘƻǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻΥ ǘŀƭŜ ƳƻŘŜƭƭƻ di presenza potenziale è redatto 

ŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŜ Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭŀ ƭƻǊƻ 

compresenza. bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴŘŀƎŀǘŜ ƭŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ 

parametri geƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ƎŜƻƭƻƎƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀƭǘƛƳŜǘǊƛŀΣ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ Ŝ ƭŜ 

pendenze, nonché il substrato roccioso e il reticolo idrografico. Sono poi raccolti i dati relativi 

ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ dalle temperature minime e massime, la 

ǇƛƻǾƻǎƛǘŁΣ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ƴŜǾŜ Ŝ ƛ ƎƛƻǊƴƛ Řƛ ƴŜǾŜ ŀƭ ǎǳƻƭƻΦ 

Altri dati, fondamentali per valutare la possibile interferenza con le attività antropiche, vengono desunti 

dalla carta di uso del suolo, elaborata secondo le specifiche del Corine Land Cover della Comunità 

Europea: da questa fonte è possibile rilevare essenzialmente le principali associazioni vegetali, le aree 

coltivate, i centri abitati, le aree industriali. Particolare attenzione è dedicata alla distribuzione dei 

ǇŀǎŎƻƭƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƛΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ŘƻƳŜǎǘƛŎƘŜΦ : ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ 
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ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŘƛǎƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇƛŀǊƛΣ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƻǊǎƻ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 

ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩǳƻƳƻΦ 

 

FIGURA 3.1 - CARTA DELLE AREE IDONEE ALLA PRESENZA DELLΩORSO SECONDO IL MODELLO FINALE OTTENUTO DALLA 

COMBINAZIONE DELLA CARTA AMBIENTALE E DI QUELLA DEL DISTURBO ANTROPICO (TRATTO DA DUPRÈ ET AL., 2000) 

Numerose informazioni sono necessarie per valutare il rischio di disturbo antropico nei confronti della 

ǎǇŜŎƛŜΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀƭ tǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ǎǾŀǊƛŀǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

antropiche, legate soprattutto al turismo. A questo fine è stimata, attraverso vari indici, la pressione 

turistica sul territorio: è quantificato il numero di strutture ricettive, compresi soprattutto i rifugi, 

dislocati al di là delle aree urbane, e il numero potenziale di turisti ad essi legato. Per valutare le possibili 

prŜǎŜƴȊŜ ǳƳŀƴŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ άƴŀǘǳǊŀƭƛέ ƛŘƻƴŜŜ ŀƭƭΩƻǊǎƻΣ ǾƛŜƴŜ ŜǎŀƳƛƴŀǘŀ ƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƛ ǎŜƴǘƛŜǊƛ ŜǎŎǳǊǎƛƻƴƛǎǘƛŎƛ 

e sono evidenziati i percorsi a più alta frequentazione. In questo contesto, sono oggetto di analisi anche 

ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǾƛŀǊƛŀ, per il fatto che è dimostrata una interferenza tra la rete stradale 

e la distribuzione della specie, soprattutto in relazione al volume di traffico. 

Al fine di valutare la possibile diffusione di cacciatori nelle aree boscate, causa di disturbo dovuto alla 

presenza antropica nonché fonte potenziale di bracconaggio, vengono infine presi in considerazione il 

numero di cacciatori che insistono sul territorio studiato, il tipo di caccia svolta e i carnieri conseguiti.  
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5ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ Řŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ 

ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀΣ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŀŘŀǘǘƛ ŀƭ ǊƛǘƻǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŜΥ una 

superficie complessiva di quasi 1.705 kmq. Le zone maggiormente adatte vengono individuate in due 

nuclei principali che comprendono parte del Parco Naturale Adamello Brenta, in continuità con la 

provincia di Bolzano e di Brescia. 

ATTITUDINE DEI RESIDENTI 

[ŀ Ŏŀǳǎŀ ǳƭǘƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ŝ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ Řŀ ǊƛŎŜǊŎŀǊǎƛ ƴŜƭƭŀ ǇŜǊǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘta operata 

ŘŀƭƭΩǳƻƳƻΥ άil successo della eventuale reintroduzione dipenderà dunque in gran parte dal grado di 

accettazione dei nuovi orsi immessi da parte delle popolazioni localiέΦ /ƻǎƜ ǊŜŎƛǘŀ ƭƻ Studio di fattibilità 

che, nel tentativo di sondare tale attitudine, promuove un sondaggio demoscopico sulla medesima area 

di studio identificata per le analisi di idoneità ambientale. Il sondaggio demoscopico non ha solo lo 

scopo di verificare che la presenza antropica non rappresenti più una evidente minaccia alla 

sopravvivenza della specie, ma anche quello di delineare le possibili strategie per la reintroduzione, in 

particolare riguardo a possibili interventi di comunicazione e di informazione in relazione agli aspetti 

socio-culturali. Con queste premesse, DOXA mette a punto un questionario di 23 domande con i 

seguenti obiettivi: 

Á valutare le conoscenze della popolazione riguardo il nucleo di orsi trentino; 

Á ƛƴŘŀƎŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ; 

Á ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǎŜ ǘǊŀ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎΩŝ ƛƭ ǘƛƳƻǊŜ Řƛ ŀǘǘŀŎŎƘƛ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ; 

Á ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊŜƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ǎǳƭƭŜ !ƭǇƛ /ŜƴǘǊŀƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜ; 

Á stimare la percezione dei possibili effetti negativi sulle attività umane; 

Á verificare le conoscenze della popolazione riguardo ai sistemi di rifusione dei danni; 

Á ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ Řƛ ōǊŀŎŎƻƴŀƎƎƛƻ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ǳŎŎƛǎƛƻƴƛ ƛƭƭŜƎŀƭƛ; 

Á ǎǘƛƳŀǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ άŜŎƻƴƻƳƛŎƻέ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ Řŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴ ƻǊǎƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ; 

Á individuare possibili stǊŀǘŜƎƛŜ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ƴŜƎŀǘƛǾŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩƻǊǎƻΦ 

 

FIGURA 3.2 ς ALCUNI DEI RISULTATI DERIVANTI DALLΩANALISI DEMOGRAFICA 
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Il questionario è somministrato telefonicamente ad un campione statisticamente significativo di 1.512 

ǇŜǊǎƻƴŜΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭƻ лΣр҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ ƭŜ р ǇǊƻǾƛƴŎŜ Řƛ 

Trento, Bolzano, Brescia, Verona e Sondrio (popolazione complessiva pari a 332.346 abitanti). I risultati 

ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΣ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ ŘŜƭ мффтΣ ŘƛǎŜƎƴŀƴƻ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƘƛŀǊƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ŦƻǊƴŜƴŘƻ 

una base solida su cui intraprendere il Progetto di reintroduzione. Il dato di partenza, estremamente 

rassicurante, è che ben il 95% del totale degli intervistati ritiene necessario un intervento a tutela della 

popolazione di orsi residua. bŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭ ǇƭŀƴǘƛƎǊŀŘƻ ŝ ǇƻǎƛǘƛǾŀΣ Ƴŀ ƛƭ 

livello di accettazione decresce dal Trentino meridionale alla Lombardia. Allo stesso modo, la 

valutazione economica di un singolo orso sembra influenzata dal contesto locale: il valore percepito in 

Trentino è il più alto, mentre il più basso, significativamente, risulta in Lombardia. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǎǾƻƭǘŀ Řŀ 5h·! ŦƻǊƴƛǎŎŜ ŘǳƴǉǳŜ ƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ƎŜƴŜrali su cui impostare le attività di 

ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǊŜƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ 

residenti e ridurre i possibili conflitti, ma soprattutto conferma, pur con alcuni distinguo legati a talune 

aree geografiŎƘŜΣ ƛƭ ōŀǎǎƻ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǳŎŎƛǎƛƻƴƛ ƛƭƭŜƎŀƭƛΦ άaŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ǳƴ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ di 

alcune categorie sociali e lavorativeέΣ ƛƭ tǊƻƎŜǘǘƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŀǾǾƛŀǘƻΦ 

COMPATIBILITÀ CON LE ATTIVITÀ ANTROPICHE 

La fase preliminare alla reintroduzione preveŘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŎŀǳǎŜ Řƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ǘǊŀ ǳƻƳƻ Ŝ 

orso. In questo contesto, la fonte principale di scontro sembra derivare dalle interferenze con le attività 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΥ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ǉǳƛƴŘƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ ǎǳƭƭŜ misure da mettere in atto sia a livello di 

prevenzione, sia a livello di rifusione dei danni. Dato che il Progetto è pluriennale, e considerando che le 

Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ǾŀǊƛŜǊŀƴƴƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

reintroduzione degli orsi viene suddivisa in tre periodi successivi: 

Á ŦŀǎŜ мΥ ŎŀǘǘǳǊŀ ŘŜƎƭƛ ƻǊǎƛ Ŝ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ƛƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǘǊŜƴǘƛƴƻ όŦƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ф ƛƴŘƛǾƛŘǳƛύ 

Á fase 2: raggiungimento della Minima Popolazione Vitale - MPV (stimata in 40-60 orsi) 

Á fase 3: gestione ordinaria della popolŀȊƛƻƴŜ ǳǊǎƛƴŀΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩŀǳǎǇƛŎŀǘŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ŜǎŜƳǇƭŀǊƛ ŀƭ 

Řƛ ƭŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻΦ 

[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ŦƛǎǎŀǘŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎǳ ŘǳŜ ŦŀǘǘƻǊƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎŀǇŀŎƛ Řƛ ƛƴŦƛŎƛŀǊŜ ƛƭ 

Progetto: i danni provocati dai plantigradi alle attività antropiche e le minacce di disturbo sulla specie 

ǇŜǊ Ƴŀƴƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǳŎŎƛǎƛƻƴƛ ƛƭƭŜƎŀƭƛΦ ¢ǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛΣ ǎƛ 

cerca dunque di delineare i confini della fattibilità e della sostenibilità del Progetto dal punto di vista 

economico. A questo scopo, viene evidenziato che sia nella prima che nella seconda fase gli effetti 

Ŏŀǳǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƴǘǊƻǇƛŎƻ ǎƛ ǊƛŦƭŜǘǘƻƴƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭŀ durata dei tempi di realizzazione.  

Anche la stima delle spese iƳǇǳǘŀōƛƭƛ ŀƛ Řŀƴƴƛ Ŏŀǳǎŀǘƛ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ŝ ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜ 

considerando che, superato un certo livello, queste potrebbero divenire inaccettabili. In base ai dati 

bibliografici e agli strumenti statistici disponibili risulta tuttavia che, in caso di un numero limitato di orsi 

problematici e soprattutto, per mezzo di misure preventive, i costi possono essere contenuti entro limiti 

di sostenibilità. Alla luce di questi dati, lo Studio di fattibilità evidenzierà la necessità di affinare i metodi 

di prevenzione e rimborso dei danni in vista del rilascio degli orsi sloveni. 

Le conclusioni dello Studio di fattibilità 
{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ŀǘǘǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩLbC{ (oggi ISPRA), che si avvalgono anche delle indagini di 

ǎŜǘǘƻǊŜ ǊŜŘŀǘǘŜ Řŀ ŀƭǘǊƛ ŜƴǘƛΣ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǊŜƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩOrso bruno sulle Alpi Centrali viene 

ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ άfattibile, 

assicurando buone probabilità di successo nel medio-ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻέ. Secondo lo Studio di fattibilità, il 
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Progetto potrebbe addirittura favorire la naturale ricolonizzazione delle Alpi Centrali da parte di orsi 

ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ŀƭǘǊƛ ƴǳŎƭŜƛ ŀƭǇƛƴƛΦ bŜƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ƭŜ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎǘŀōƛƭƛǎŎƻƴƻ ŎƘŜ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ 

fattori responsabili della diminuzione numerica e territoriale della specie sono stati rimossi e che 

ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛŘƻƴŜƻ ŀƭƭΩƻǊǎƻ όǇŀǊƛ ŀ ǇƻŎƻ ƳŜƴƻ Řƛ нΦллл ƪƳǉΣ Ŏƻƴ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŦǳǘǳǊƻ Ŏƻƴ 

altri habitat vocati e nuclei alpini di orsi) è sufficientemente ampio per sostenere nel lungo periodo una 

Minima Popolazione Vitale di 35-50 individui. Parimenti, il quadro normativo e il livello di accettazione 

da parte delle popolazioni residenti appaiono adeguati per favorire la costituzione di una popolazione di 

orsi in grado di autosostenersi. In presenza di una opportuna organizzazione tesa alla risoluzione dei 

possibili conflitti economici ed in assenza di un livello significativo di abbattimenti illegali, il disturbo 

ŀƴǘǊƻǇƛŎƻ ŀǇǇŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ŦŀǘǘƻǊŜ ŎǊƛǘƛŎƻ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΥ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ Ŝ 

ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻΣ ƭΩŀǇƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƭŀ ŦǊǳǘǘƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎƻƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŘŀǊŜ 

ƻǊƛƎƛƴŜ ŀ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ ŘŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ ! ǘŀƭ Ŧine, lo Studio di 

fattibilità suggerisce di porre particolare attenzione a tutte quelle misure che possano in qualche modo 

ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ƭŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ƴŜƎŀǘƛǾŜ ǘǊŀ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ǇƭŀƴǘƛƎǊŀŘƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ŎƻƳŜ 

esista un rischio, limitatƻΣ Řƛ ŀǘǘŀŎŎƘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ŀƭƭΩǳƻƳƻΣ Ƴŀ ŎƻƳŜ ǘŀƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ 

ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƳƛǎǳǊŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀŘ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜƴȊŀ ƴŜƎƭƛ ƻǊǎƛ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŎƻƴŦƛŘŜƴǘƛ 

e la rimozione degli individui pericolosi. 

Le proposte operative 
Lo Studio di fattibilità si conclude con la disamina di alcuni degli aspetti più operativi legati alla 

ǊŜƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǊƛǇǊŜǎƛ Ŝ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ Linee guida. In particolare, vengono 

date indicazioni in merito allo stock dei fondatori e alle tecniche di cattura, trasporto, rilascio e 

monitoraggio degli orsi. 

!ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ t±! όPopulation Viability Analysis) viene stabilito che il numero minimo di orsi da 

raggiungere, capace di rappresentare una popolazione vitale ossia in grado di autosostenersi, consiste in 

40/60 esemplari. In base alle densità medie dei plantigradi su territori simili a quello alpino e tenendo 

Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Řƛ ǊŜƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ƭΩŀǊŜŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ 

MPV ottimale è stimata tra 1.350 e 3.000 kmq di territorio idoneo. {ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƭŜ Řƛ 

40/60 esemplari, lo studio affronta quindi la definizione del numero di orsi da rilasciare, della loro età e 

del sesso. Tenendo conto delle proiezioni della PVA, lo stock di orsi da immettere dovrebbe essere in 

ƎǊŀŘƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƴǳƳŜǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜƳǇƛ ƳƛƴƛƳƛΣ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ǳƴΩŀƭǘŀ 

dispersione nei primi anni, limitare il rischio di comportamenti pericolosi e assicurare la maggior 

variabilità genetica possibile. A partire da queste considerazioni, lo Studio di fattibilità giunge alla 

conclusione di immettere 9 individui, con un rapporto tra i sessi sbilanciato a favore delle femmine, 

valutato anche in funzione del grado di dispersione dei maschi. Viene stabilito poi che gli esemplari non 

devono avere età superiore a 6 anni, per assicurare più a lungo la capacità riproduttiva, ma allo stesso 

tempo non dovranno essere troppo giovani (inferiori ai 2 anni di vita) perché sarebbe impossibile 

collocare i radiocollari in previsione di una crescita massiccia del collo degli esemplari. 

Si decide anche di rilasciare gli orsi su un arco di tempo pluriennale, per dare loro il tempo di distribuirsi 

sul territorio e anche per permettere di ottimizzare le metodologie di monitoraggio sui singoli esemplari 

prima di raggiungere un numero elevato di soggetti. Per quanto riguarda il sito di rilascio degli orsi, la 

scelta cade sul massiccio del Brenta, in particolare nelle zone di ultima presenza accertata della specie. 

vǳŜǎǘƻ ǇŜǊ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƳƻǘƛǾƛΣ ǘǊŀ ƛ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ōŀǊƛŎŜƴǘǊƛŎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ŀƭƭŜ ȊƻƴŜ 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǾƻŎŀǘŜ ŀƛ ǇƭŀƴǘƛƎǊŀŘƛ Ŝ ƭŀ ǎƛŎǳǊŀ ƛŘƻƴŜƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀŘ ƻǎǇƛǘŀǊŜ ƻǊǎƛΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ǉǳŜǎǘŀ 

porzione di territorio non solo è compresa nei confini del Parco, ma potrebbe anche permettere uno 

scambio riproduttivo tra fondatori ed eventuali individui autoctoni in grado di riprodursi. 
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Lo Studio di fattibilità individua infine la popolazione più adatta come fonte per il prelievo dei soggetti 

da reintrodurre in Italia. Sulla base di considerazioni di consistenza e compatibilità genetica, la scelta 

ricade sulla Slovenia. 

Il quadro preparatorio - composto anche da indicazioni generali relative al monitoraggio degli esemplari, 

ai protocolli di intervento, alle procedure per la rifusione dei danni e alle strategie di comunicazione ς è 

pronto: la fase attuativa del Progetto può dunque avere inizio. 

3.1.3. Il Progetto di reintroduzione 
 

Creazione della rete di collaborazione e coinvolgimento degli stakeholders 
La prima fase del Progetto ha visto la nascita della rete di collaborazione tra i tre enti responsabili della 

gestione del Progetto Life Ursus (Parco Naturale Adamello Brenta - PNAB, Provincia Autonoma di Trento 

- PAT - e INFS (oggi ISPRA) e le province potenzialmente coinvolte a livello territoriale: Provincia di 

Sondrio, Provincia di Verona, Direzione Federale delle Foreste della Confederazione Elvetica, Regione 

[ƻƳōŀǊŘƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ άDǊǳǇǇƻ Řƛ [ŀǾƻǊƻ hǊǎƻ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀέΣ ƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀΣ ƭŀ tǊƻǾƛƴŎia di Bolzano. 

Si è poi proceduto al coinvolgimento di tutti i gruppi di interesse emersi con lo Studio di Fattibilità, dalle 

associazioni ambientaliste alle associazioni di categoria, con particolare attenzione agli agricoltori e agli 

apicoltori. Molto poǎƛǘƛǾƻ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ /ŀŎŎƛŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ¢ǊŜƴǘƻ 

(oggi Associazione Cacciatori Trentini - ACT), che aderisce formalmente al Progetto e dà la propria 

disponibilità a collaborare al monitoraggio, sia tramite le proprie guardie, sia attraverso le segnalazioni 

fornite dai cacciatori stessi. Questa cooperazione risulta, peraltro, fondamentale anche per garantire il 

controllo antibracconaggio sul territorio.  

Redazione delle Linee Guida 
±ŜƴƎƻƴƻ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ǊŜŘŀǘǘŜ ƭŜ άLinee guida ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ 

immissione di orsi nel Parco Naturale Adamello Brentaέ (Mustoni, 1998). Tale documento ha come 

scopo principale quello di delineare un programma organizzativo di dettaglio, che individui tutte le 

azioni richieste per realizzare il Progetto. [ΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ Linee guida prevede una 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǘǊŜ Ŝƴǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ hǇŜǊŀǘƛǾƻ 

Orso (COO), un organo con funzione tecnica e potere decisionale soprattutto per quanto riguarda 

possibili problemi operativi che necessitino di un intervento immediato. Stabiliti ruoli e competenze di 

persone ed enti coinvolti dal Progetto, le Linee guida definiscono 6 programmi operativi necessari per 

ƭΩŀǘǘǳŀzione di tutte le operazioni connesse alla reintroduzione di orsi nel Parco. 

Le catture 
Le fasi di cattura previste dal Life Ursus si svolgono in due distinte Riserve di caccia situate nella Slovenia 

meridionale: Jelen-Sneznik e Medved-Kocevje. La prima area, estesa per quasi 30.000 ha a sud-est di 

Postumia, è ricoperta in gran parte da foreste e, essendo situata tra 600 e 1800 m di quota, presenta 

una copertura nevosa mediamente diffusa fino a marzo. La riserva ospitava allora una popolazione di 

circa 40 orsi. La Riserva di Medved-Kocevje, conosciuta anche come Kocevski Rog, è la più importante 

della Slovenia. Situata a sud di Lubiana, al margine nord-orientale delle Alpi Dinariche, ricopre una 

superficie di circa 43.000 ha e presenta una bassa antropizzazione. Il territorio, caratterizzato da una 

ricca copertura forestale, alla fine degli anni Ψ90 del secolo scorso ospitava una popolazione di circa 60 

orsi. 
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FIGURA 3.3 - SITO DI CATTURA PREDISPOSTO PRESSO UN PUNTO DI ALIMENTAZIONE ARTIFICIALE IN SLOVENIA. LACCIO DI 

ALDRICH UTILIZZATO PER LA CATTURA DELLΩORSO (FOTO ARCHIVIO PNAB). 

Á Prima sessione (1999): la prima campagna di cattura ha luogo in entrambe le Riserve di caccia 

prescelte: Jelen-Sneznik e Medved-Kocevje. Durante il 1999, anno di inizio della fase di 

reintroduzione prevista dal Life Ursus, vengono complessivamente catturati sei esemplari di 

orso (2 femmine e 4 maschi), dei quali però soltanto due presentano le caratteristiche richieste. 

Gli altri quattro, non adatti per età e sesso, sono dunque immediatamente rilasciati; 

Á Seconda sessione (2000): le catture sono condotte esclusivamente nella Riserva di Medved-

Kocevje, tra il 3 e il 23 maggio 2000. Vengono catturati tre individui (2 femmine ed 1 maschio), 

tutti idonei per il Progetto sia per sesso sia per età. 

Á Terza sessione (2001): la campagna del terzo anno, che porta alla cattura di due esemplari, 

viene condotta esclusivamente nella Riserva di Jelen-Sneznik e conclusa in soli due giorni. 

Á Quarta sessione (2002): nŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǘǊŀƳƛǘŜ [ŀŎŎƛƻ Řƛ Aldrich, le catture vengono 

effettuate anche mediante telenarcosi in free ranging, ossia sparando la dose di anestetico da 

siti di vantaggio (altane) ad animali in libertà. Anche grazie a ciò, la campagna, condotta come 

nella sessione precedente solo a Jelen-{ƴŜȊƴƛƪΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ Ƴƻƭǘƻ ōǊŜǾŜΥ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ о ƎƛƻǊƴƛ ŝ 

ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řƛ ǳƴ ƳŀǎŎƘƛƻ ŜŘ ǳƴŀ ŦŜƳƳƛƴŀΦ ! Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭ ŘŜŎŜǎǎƻΣ ŀǾǾŜƴǳǘƻ 

ƴŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻ нлллκнллмΣ Řƛ ǳƴŀ Řelle orse rilasciate (Irma), è prevista e realizzata la cattura di un 

ulteriore esemplare femmina. 

Una volta catturati e narcotizzati, è previsto che tutti gli animali vengano monitorati costantemente, in 

modo da cogliere prontamente ogni eventuale cenno di risveglio e poter eventualmente somministrare 

ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ Řƻǎƛ Řƛ ŀƴŜǎǘŜǘƛŎƻ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ƴŀǊŎƻǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 

procedure di manipolazione previste. Gli individui narcotizzati vengono in seguito visitati dal veterinario, 

vengono fatti dei prelievi ematici per verificare la presenza di eventuali patologie, vengono effettuate le 

misure biometriche. 
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FIGURA 3.4 ς AVVICINAMENTO ALLΩORSO SEDATO E VISTA VETERINARIA DOPO LA CATTURA 

Il trasporto 
Lƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩAmbiente richiede specificamente che vengano utilizzate tecniche di cattura tali da 

ŜǾƛǘŀǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŀǎǎǳŜŦŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳƻƳƻ ŜŘ ŀƴŎƘŜ brevi periodi di captivazione (contenimento in 

gabbie, recinti, strutture) degli esemplari. Un fattore essenziale su cui vengono basate le campagne di 

traslocazione è ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƭ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ƻƎƴƛ ǘƛǇƻ Řƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ ǾƛǎƛǾƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŎŀǘǘǳǊŀǘƛ Ŝ ƭΩǳƻƳƻΦ 

Sulla base di tali indicazioni, la gabbia utilizzata per il Life Ursus viene ideata ricavando un cilindro in 

acciaio (diametro 110 cm, lunghezza 200 cm e peso complessivo 450 kg) da un foglio unico dello 

spessore di 0,6 cm. Tale cilindro è appoggiato sul furgone adibito al trasferimento in Italia e qui bloccato 

alla base. con 4 piastre metalliche. Alle sue estremità, il cilindro viene chiuso da due porte a ghigliottina, 

ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ǊƛŎŀǾŀǘƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ŦƻǊƛΣ Řƛ ŎƛǊŎŀ м ŎƳǉ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊŀΣ ǇŜǊ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩŀŜǊŀȊƛƻƴŜ όƭŀ 

dimensione dei fori è stabilita in modo tale da impedire agli animali di inserirvi le unghie e dunque 

ferirsi). 

Sul cilindro di acciaio vengono praticate anche 4 aperture laterali (10 x 5 cm) e una (più grande) 

superiore, tutte dotate di sportello: oltre ad assicurare una efficiente aerazione, esse sono ideate per 

ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŏƻƴ jab stick ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƴŀǊŎƻǘƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜǎŜƳǇƭŀǊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǾƛŀƎƎƛƻΦ ¦ƴ 

ulteriore foro di ridotte dimensioni (circa 2 cm di diametro) viene realizzato nella parte superiore del 

cilindro per posizionare una microǘŜƭŜŎŀƳŜǊŀΥ ŎƛƼ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ǾƛǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩƻǊǎƻ Ŝ ǘŜƴŜǊƭƻ 

ǎƻǘǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ tŜǊ ǇƻǘŜǊ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǘŜƭŜŎŀƳŜǊŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 

gabbia viene collocata una lampadina alogena schermata, che gli operatori accendono solo di tanto in 

ǘŀƴǘƻΦ [ŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘŀ Řŀ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻǊŜ ŘΩŀǊƛŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƻ Ŏƻƴ ǳƴ 

ƎŜƴŜǊŀǘƻǊŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ŀ ōŜƴȊƛƴŀΣ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŀ ƭΩƛǇŜǊǘŜǊƳƛŀΣ Ŝ Řŀ ǳƴŀ 

stazione di rilevamento dati ambientali (temperatura, umidità, etc.). Una volta individuato il metodo di 

trasporto più idoneo, il tentativo è quello di pianificare il viaggio tra le riserve di caccia slovene e il sito 

prescelto per il rilascio in maniera tale da ridurre al minimo il tempo di detenzione degli esemplari. 

Il rilascio 
La Val di Tovel, situata nella zona nord-orientale del Parco, viene identificata come il luogo più idoneo 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǊƻǘŜǘǘƻ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ in quanto ultimo rifugio degli orsi sul Brenta (o meglio 

sulle Alpi italiane). Oltre alla presenza di plantigradi autoctoni (nel 1999, quando vengono rilasciati i 

primi orsi, nel Brenta nord-orientale rimangono 2 o 3 esemplari), la necessità è oltretutto quella di 

individuare una zona boscata, che possa offrire rifugio agli esemplari appena fuoriusciti dalla gabbia di 

trasporto. Il luogo deve dunque essere sufficientemente remoto (in relazione al periodo previsto per il 

rilascio: maggio) sia per il rilascio vero e proprio sia per le fasi di ambientamento al nuovo territorio di 
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vita. Esso deve, in altre parole, essere raggiungibile con un automezzo (la gabbia di trasporto degli orsi 

non è trasportabile altrimenti), ma presentare una scarsa antropizzazione per evitare il più possibile il 

rischio di contatto tra uomini e orsi. 

 

FIGURA 3.5 - RILASCIO DELLΩORSA JURKA, NEL 2001: SI NOTINO IL RADIOCOLLARE E LE DUE MARCHE AURICOLARI (FOTO 

ARCHIVIO PNAB) 

Il monitoraggio 
Tutti gli orsi traslocati dalla Slovenia, al momento della cattura vengono muniti di radioemettitori, così 

da poter essere costantemente monitorati, in tempo reale, nelle fasi di adattamento al nuovo territorio 

di vita. La necessità di poter localizzare continuativamente gli orsi traslocati dalla Slovenia è dettata da 

un insieme di motivazioni, di ordine sia tecnico sia sociale. Innanzitutto, nel periodo immediatamente 

successivo al rilascio, gli animali spesso compiono spostamenti notevoli, alla ricerca di riferimenti 

necessari alla comprensione del nuovo ambiente: durante questa attività esplorativa possono finire in 

luoghi inidonei (centri abitati, strade, etc.), rischiando di provocare problemi di ordine pubblico. Avere a 

disposizione strumenti che permettano di conoscere costantemente la posizione di ciascun orso 

consente invece di avere sempre la situazione sotto controllo, intervenendo in caso di necessità con 

mezzi di dissuasione a tutela della sicurezza della popolazione e delle sue attività. 

DǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ radio emettitrici utilizzate, i plantigradi vengono monitorati 

mediante la tecnica del radio-tracking per un periodo variabile tra 2 e 37 mesi, per un totale di 51 mesi 

di telemetria. 
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FIGURA 3.6 - RADIO, ANTENNA E COLLARE UTILIZZATI PER IL MONITORAGGIO RADIOTELEMETRICO DEGLI ORSI (FOTO 

ARCHIVIO PNAB) 

I monitoraggi effettuati hanno permesso: 

Á La Validazione del Modello di Valutazione Ambientale 

Á [ƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻΥ home range, core area e spostamenti 

Á Analisi dei ritmi di attività 

Á {ǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǘǊƻŦƛŎƘŜ 

Á Analisi del comportamento trofico 

Á Monitoraggio genetico 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ƎŜƴŜǘƛŎŀ ŘŜƭ 5b! ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ƴŜƭƭŜ άǘǊŀŎŎŜ ƻǊƎŀƴƛŎƘŜέ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ǎǳƭ ŎŀƳǇƻ - peli ed escrementi ς 

ha permesso di caratterizzare i diversi genotipi, contare gli esemplari e studiare le parentele e la 

ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ƎŜƴŜǘƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ƭŀ ǊƛŎŀǘǘǳǊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΦ 

3.2. AǘǘǳŀƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƴǳƳŜǊƛŎŀ Ŝ ŘƛǎǘǊƛōǳǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩOrso bruno sulle 
Alpi 
Le informazioni relative al presente Paragrafo sono tratte da: Groff C., Angeli F., Bragalanti N., Pedrotti 

L., Zanghellini P., Zeni M. (a cura di), 2021. άRapporto Grandi carnivori 2020 del Servizio Faunistico della 

tǊƻǾƛƴŎƛŀ !ǳǘƻƴƻƳŀ Řƛ ¢ǊŜƴǘƻέ; anche le immagini sono liberamente tratte dal succitato testo. 

3.2.1. Monitoraggio 
Lƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ŝ ŜǎŜƎǳƛǘƻ Řŀƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ !ǳǘƻƴƻƳŀ Řƛ ¢ǊŜƴǘƻ όt!¢ύ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾŀ 

ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωтл ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎƻǊǎƻΦ !ƭƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ŎŀƳǇƻ ǎƛ ǎƻƴƻ ŀŦŦƛŀƴŎŀǘŜ ƴŜl 

tempo la radiotelemetria, il videocontrollo automatico da stazioni remote, il fototrappolaggio e infine, a 

partire dal 2002, il monitoraggio genetico. 
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FIGURA 3.7 ς MONITORAGGIO DELLΩORSO: FOTOTRAPPOLAGGIO E PELI DI ORSO SU GRATTATOIO ATTREZZATO CON FILO 

SPINATO (ARCHIVIO SERVIZIO FAUNISTICO PAT) 

3.2.2. Consistenza 2020  
Il monitoraggio del 2020, in considerazione dei dati di natalità e mortalità registrati nel 2020 ed 

assumendo tassi di sopravvivenza simili a quelli registrati negli anni precedenti, permette di stimare che 

la popolazione di orso delle Alpi centrali possa aver superato la soglia dei 100 esemplari, cuccioli 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴŎƭǳǎƛ, nel 2019 era stimata tra gli 82 e i 93 animali. 

3.2.3. Distribuzione 2020 
AncƘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлнл ƴƻƴ ǎƛ ǎƻƴƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƻǊǎŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ¢ǊŜƴǘƛƴƻ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ 

(area in rosa di 1.131 kmq, evidenziata nella Figura seguente).  

Considerando gli spostamenti più lunghi effettuati da giovani maschi la popolazione di orso delle Alpi 

ŎŜƴǘǊŀƭƛ ǎƛ ŝ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŀ ƴŜƭ нлнл ǎǳ ǳƴΩarea teorica di 38.445 kmq (poligono blu nella Figura seguente). In 

particolare è stata confermata la presenza di un esemplare al confine tra Baviera e Tirolo, di uno nella 

ōŀǎǎŀ ±ŀƭ ŘΩhǎǎƻƭŀ ς Piemonte (M29), di M4 nelle Prealpi Carniche del Friuli V.G. e di tre ulteriori 

esemplari rispettivamente nelle province di Brescia (M54), Sondrio (M54 e M38) e Vicenza (M59). 
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FIGURA 3.8 ς AREALE DELLΩORSO NEL 2020 

3.2.4. Dispersione 
Nel periodo 2005-2020 è stato possibile documentare la dispersione di 42 orsi (tutti maschi). 15 di 

questi (36%) sono morti o scomparsi (prima di rientrare), altri 10 (24%) sono rientrati (e 5 di questi sono 

successivamente morti o scomparsi), 2 (5%) sono emigrati e 15 (36%) sono ancora in dispersione. 

Nessuna dispersione di femmine nate in Trentino è stata finora documentata. 
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FIGURA 3.9 ς DISPERSIONE DELLA POPOLAZIONE TRENTINA DI ORSO BRUNO SULLE ALPI TRA IL 2005 E IL 2020 
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4. [! tw9{9b½! 59[[Ωhw{h b9[[! twh±Lb/L! 59[ ±9w.!bh 
CUSIO OSSOLA  

4.1. Dati storici di presenza della specie nel VCO 
{ƻƴƻ ǉǳƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Ŧƻƴǘƛ ǎǘƻǊƛƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Ǉŀǎǎŀǘŀ ŘŜƭƭΩOrso 

bruno nel territorio oggi riferibile alla Provincia del Verbano Cusio Ossola. I testi riportati sono quelli 

originali, scevri dei contenuti relativi ad altri due grandi Carnivori descritti nelle fonti, vale a dire il Lupo e 

la Lince, la cui presenza storica e successiva estinzione dal territorio provinciale è riportata come quasi 

contemporanea a quella del plantigrado. 

«Al lupo! Al lupo!». I grandi predatori nel Verbano Cusio Ossola tra XIV e XX secolo di Fabio 

Copiatti, Atti del convegno La presenza storica di lupo, lince e orso nel piemonte orientale, 23 

novembre 2019 Varallo (Valsesia) 
[ΩƻǊǎƻ Ŝ ƭŜ άŀƭǘǊŜ ōŜǎǘƛŜ ŦŜǊƻŎƛέ per tutto il Medioevo, ma anche nei secoli successivi, hanno 

rappresentato un pericolo concreto per il mondo rurale.  

Taglie per la cattura di lupi, orsi e «similes alias bestias ferinas» sono stabilite negli Statuti e Ordini di 

varie comunità ossolane, verbanesi e cusiane: Cannobio nel XIII sec., Domodossola (Statuto della Curia di 

Mattarella) tra XIII e XIV sec.; Intra Pallanza e Vallintrasca nel 1393; Val Formazza nel 1486; Valle 

Antigorio nel 1583; Crevoladossola nel 1607, Valle Vigezzo nel 1764, tanto per citarne alcuni. 

!ǘǘƛ ŎƻƴǎƻƭŀǊƛ ǾƛƎŜȊȊƛƴƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ {Φ aŀǊƛŀ aŀƎƎƛƻǊŜ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƭŜ ǎǇŜǎŜ 

sostenute in valle per le catture di lupi tra il 1589 e il 1680 (Sgarella, 1971, p. 80), e nel 1796 il Comune 

ha sostenuto la spesa di 35 lire per la cattura di un orso. 

Gli orsi erano presenti ancora in provincia nel primo Ottocento, come risulta da una Notificanza del Vice 

Intendente della città e provincia di Mortara in cui si legge: «La comparsa di due Orsi nella Provincia di 

tŀƭƭŀƴȊŀ ŀǾŜƴŘƻ ŜŎŎƛǘŀǘŀ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀŘ ŜǎǇƭƻǊŀǊŜ Řŀ {ΦaΦ ǉǳŀƭŜ ŘŜōōŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƭ ǇǊŜƳƛƻ Řŀ 

ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜǊǎƛ ŀΩ ǇǊŜŘŀǘƻǊƛ Řƛ ǘŀƭŜ ŦƛŜǊŜΣ ǎƛ ŝ ƭŀ aΦ{Φ spiegata in udienza del giorno 6 andante mese essere 

sua ор ǇǊŜŎƛǎŀ ƳŜƴǘŜ ŎƘŜΣ ƛƴ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ Řƛ ǊŜǘǊƛōǳȊƛƻƴŜΣ ǎƛŀƴƻ ǉǳŜǎǘƛ ŜǉǳƛǇŀǊŀǘƛ ŀƎƭƛ ǳŎŎƛǎƻǊƛ ŘŜΩ [ǳǇƛ 

ordinarj» (Frigerio e Pisoni, 1986, p. 354).  

[ΩǳƭǘƛƳƻ ƻǊǎƻ ǎŜƳōǊŀ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘƻ ǳŎŎƛǎƻ ƴŜƭ муну ŀ /alasca. Un altro era stato abbattuto pochi anni 

ǇǊƛƳŀΣ ƴŜƭ мумрΣ ŀŘ !ƴȊƛƴƻΣ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴ ±ŀƭƭŜ !ƴȊŀǎŎŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀǾǾƛǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇƭŀƴǘƛƎǊŀŘƻ 

ǎŜƳōǊŀ ŜǎǎŜǊŜ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ŀƭƭΩŀƭǇŜ hǊǎŜǊŀ ƛƴ ±ŀƭƭŜ ±ƛƎŜȊȊƻ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭ мурл όCǊŀƴƎƛƻƴƛ нллрΣ ǇΦ руύΦ ¦ƴ 

luogo poco ŘƛǎǘŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǇŜ {ǳƴŦŀƜΣ ǎǳƛ Ƴƻƴǘƛ Řƛ LƴǘǊŀƎƴŀΣ ǇƻǊǘŀ ƛƭ ƴƻƳŜ ŎǳǊƛƻǎƻ Řƛ ά¢ŀƴŀ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻέ ŀ 

testimoniare la presunta presenza, in un passato ormai remoto, di questo grande mammifero sulle 

montagne verbanesi.  

SGARELLA F. (1971) ς Tempo di lupiΣ ΨhǎŎŜƭƭŀƴŀΩΣ ƴΦ нΣ ǇǇΦ тл-80. 

FRIGERIO P. e PISONI P.G. (1986) ς tŀƭƭŀƴȊŀ мумуΦ hǊǎƛ ŘΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Ŝ ƭǳǇƛ ƻǊŘƛƴŀǊƧΣ Ψ±ŜǊōŀƴǳǎΩΣ ƴΦ тΣ p. 354. 

FRANGIONI G. (2005) ς [ŀ ƳŜƳƻǊƛŀ ŘŜƭ ƭǳǇƻΣ Ψ[Ŝ wƛǾŜΩΣ ƴΦ рΣ ǇǇΦ рт-64. 
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Distribuzione storica del lupo (Canis lupusύ Ŝ ŘŜƭƭΩƻrso (Ursus arctos) nelle province di Novara, 

Verbania e in Valsesia (VC), di Leonardo Mostini, RIV. PIEM. ST. NAT., 18, 1997: 311-318 
[Ŝ ƴƻǘƛȊƛŜ ǊŜǇŜǊƛǘŜ ǎǳƭƭΩƻǊǎƻ ǎƻƴƻ Řƛ ƴǳƳŜǊƻ ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ƭǳǇƻ Ŝ ǘǳǘǘŜ 

riguardanti le aree ƳƻƴǘŀƴŜ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ǎǘǳŘƛŀǘŀ όhǎǎƻƭŀ Ŝ ±ŀƭǎŜǎƛŀύΦ Lƴ ŜƴǘǊŀƳōŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ƭΩƻǊǎƻ ŜǊŀ 

ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭ ΨтллΥ ǇŜǊ ƭŀ ±ŀƭ ±ƛƎŜȊȊƻΣ /ŀǾŀƭƭƛ όмупрύ ǊŀŎŎƻƴǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ζΦΦΦǳƴŀ 

insolita turba di lupi e orsi...»; per la Valsesia, Ragozza (1980) dice che ƴŜƭ мтлл ζΧŘŀƭƭŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ 

scendevano ai paesi lupi, volpi e orsi...» ed aggiunge «...rinviamo al 3° volume ς Gente che soffre ς la 

ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǎǘƛΣ Řƛ ƭǳǇƛΣ Řƛ ƻǊǎƛΦΦΦηΦ Lƴ ǊŜŀƭǘŁ ƛƭ ǘŜǊȊƻ ǾƻƭǳƳŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŘŜƭ wŀƎƻȊȊŀ ƴƻƴ Ŧǳ Ƴŀƛ 

pubblicato a causŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜƳŀǘǳǊŀ ǎŎƻƳǇŀǊǎŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜΦ  

Lƭ ά5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǎŀƴƛǘŁ ŘŜƭ ƳŀƎƛǎǘǊŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎƻƎƴŀέ ƛƴ Řŀǘŀ ну ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мулт ƛƴǾƛŀǾŀ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǳƴƛ 

della propria giurisdizione (vale a dire a quelli della zona di nostro interesse più alcuni altri di pianura ora 

distribuiti tra le province di Vercelli, Pavia e Milano) un questionario, protocollato al n. 1483 e definito 

άǊŀǇǇƻǊǘƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƭǳǇƛ Ŝ ƭƻǊƻ ǇŜǊƴƛŎƛƻǎƛǘŁέΦ /ƻƴ Ŝǎǎƻ ǾŜƴƛǾŀƴƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ 

informazioni sulla presenza di lupi ed orsi nei vari territori.  

bŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ Řƛ {ǘŀǘƻ Řƛ bƻǾŀǊŀ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǊƛŜǇƛƭƻƎŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ǊƛŎŜǾǳǘŜ Řŀƛ ǾŀǊƛ ŎƻƳǳƴƛΦ : 

altresì interessante citare per esteso i brani di alcune risposte al questionario: da Domodossola (1807) si 

viene informaǘƛ ζΦΦΦŝ Ŧŀǘǘƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀƴǘƻƴŜ ǎΩŀƴƴƛŘŀƴƻ ŘŜƎƭƛ ƻǊǎƛ Ŝ ŘŜƛ ƭǳǇƛ ŀƴŎƘŜ ƛƴ 

quantità...», da Varallo Sesia (1808) che i lupi si presentano più o meno abbondanti a seconda del 

periodo, inoltre «...parlando poi degli orsi sono molti anni dacché non si sentì che in nessuna parte di 

questo cantone siasi veduta la specie di tali animali». Dunque è assodato che nel primo decennio del 

мулл ƭΩƻǊǎƻ ŜǊŀ ŀƴŎƻǊŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ hǎǎƻƭŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀ 5ƻƳƻŘƻǎǎƻƭŀΣ ±ƻƎƻƎƴŀ Ŝ ƛƴ ±ŀƭƎǊŀƴŘŜΣ ƴŜƭ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘuale Parco Nazionale, ambiti da cui sono state inviate le risposte affermative. La specie 

era invece già scomparsa dalla Valsesia da qualche decennio. 

tŜǊ ƳŜƎƭƛƻ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ƛƴ hǎǎƻƭŀ ǎƛ ǇǳƼ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛ 

sa della sua presenza in territori limitrofi: per il Canton Ticino, Fatio (1869) cita sette individui abbattuti 

ǘǊŀ ƛƭ мурн ŜŘ ƛƭ мурфΣ ǳƴŀ ŦŜƳƳƛƴŀ ǳŎŎƛǎŀ ƴŜƭ мусл ŜŘ ǳƴ ƳŀǎŎƘƛƻ ƴŜƭ муснΦ [ΩLƳǇŜǊƛŀƭ ǊŜƎƛƻ DƻǾŜǊƴƻ Řƛ 

Milano, ancora nel 1818, determinava taƎƭƛŜ ǇŜǊ ƭǳǇƛ ŜŘ ƻǊǎƛ άŎƘŜ ƛƴŦŜǎǘŀƴƻ ƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŜ ƭƻƳōŀǊŘŜέΤ 

ǎƛƳƛƭƳŜƴǘŜ ƛƴ tƛŜƳƻƴǘŜ ǊŜ /ŀǊƭƻ !ƭōŜǊǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǾŀ ƴŜƭ муор ŎƘŜ ƛ ǇǊŜƳƛ ǇŜǊ ƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ άƭǳǇƛ ŜŘ ƻǊǎƛ ŜŘ 

ŀƭǘǊŜ ŦƛŜǊŜέ ŘƻǾŜǾŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇŀƎŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ŎŀǎǎŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ όŜŘƛǘǘƻ ŜƳŀƴŀǘƻ ŀ ¢ƻǊƛƴƻ ƛƭ 19 settembre 1835 

e in vigore dal 1° gennaio 1836).  

Eccezionalmente interessante è la testimonianza del valligiano Giacinto Bergamaschi (1894-1976) di 

Malesco (VB), raccolta da Angelo Garanzini. Il Bergamaschi riferì che suo nonno, in data di poco 

antecedente al 1850, aveva visto un orso in località Orsera di Malesco saltare sul posteriore di una vacca 

al pascolo, lasciandole sulla pelle la strisciata degli unghioni delle due mani, una volta messo in fuga. Il 

racconto risulta interessante oltreché per la singolare (ed evidentemente non casuale) combinazione del 

ǘƻǇƻƴƛƳƻ ŘŜƭƭΩŀƭǇŜƎƎƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎƼΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊŎƘŞ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀ 

ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΦ : ƛƴŦƛƴŜ ǎƻǊǇǊŜƴŘŜƴǘŜ ǉǳŀƴǘƻ Ŝǎǎƻ ŎƻƭƭƛƳƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ Řƛ CƛƎǳƛer (1869): 

ƭΩƻǊǎƻ ζattaque rarement le ƎǊƻǎ ōŞǘŀƛƭΦ Lƭ Ǿŀ ŀǘǘŜƴŘǊŜ ƭŜǎ ǾŀŎƘŜǎ ǇǊŝǎ ŘŜ ƭΩŀōǊŜǳǾƻƛǊΣ ƭŜǳǊ ǎŀǳǘŜ ƭŜ ŘƻǎΣ Ŝǘ 

ƭŜǎ ǇǊŜƴŀƴǘ ǇŀǊ ƭŜǎ ŎƻǊƴŜǎΣ ƭŜǳǊ ŘŞŎƘǳǊŜ ƭŀ ƴǳǉǳŜΣ ƧŀǎǉǳΩŁ ŎŜ ǉǳŜ ƳƻǊǘ ǎΩŜƴǎǳƛǾŜ». 

ARCHIVIO DI STATO DI NOVARA - tǊŜŦŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!ƎƻƎƴŀ. Sanità lupi ed orsi. Buste 1889 e 1890.  

CAVALLI C., 1845 - Cenni statistico storici della Valle Vigezzo compilati da Carlo Cavalli. Tom. II. 

FATIO V., 1869 - Faune des vertebrés de la Suisse. Vol. I histoire naturelle des mammifères. Genève et Bale ed. 

FIGUIER L., 1869 - Les mammifères. Tip. Lahure Paris. 

RAGOZZA E., 1980 - Gente della antica Valsesia. Vol. II Novara 
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άCΩŜǊŀƴƻ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƛƭ ƭǳǇƻΣ ƭΩƻǊǎƻ Ŝ ƭŀ ƭƛƴŎŜέΣ Řƛ tŀƻƭƻ .ƻƭƻƎƴŀΣ Řŀ Non solo pietre Ed. Rizzardi, 

Domodossola, 1993 
Gran cacciatore di lupi nel secolo scorso fu l'anzaschino Carl'Antonio Zambonini detto «il Cerina», di 

Bannio, che nel 1820 compilò un corposo manoscritto sulla caccia, che si diffonde in consigli su come 

tirare al lupo, al camoscio e all'orso, alla marmotta e alla volpe, alla faina e all'ermellino, alla lepre 

bianca e ai volatili, non tralasciando un capitolo finale dedicato al modo migliore di mettere in pentola la 

selvaggina.   

Il «Cerina» ci offre il quadro di un'Ossola a cavallo tra '700 e '800 ricca di selvatici da cacciare con arma 

da fuoco o con trappole. Anche i camosci si prendevano con lacci fatti con due fili di ferro tesi nei passi 

stretti delle piccole boscaglie.  «V'è in uso anche i ferri τ scrive il Cerina τ ma sono di troppo peso nel 

portarli e molte volte vengono rubbati». Forse dagli alpigiani, perché, annota lo scrittore, non correva 

buon sangue tra cacciatori e pastori accusati di tendere trappole e ferri per catturare le marmotte, 

mentre era regola aurea accoppare questo abitante della montagna con una buona fucilata. Per 

martore, faine ed ermellini la cattura migliore era con la trappola, che a saperla tendere bene serve 

anche per lupo, volpe e orso.  

Di questo animale, simbolo araldico di Berlino e di Berna le nostre montagne conservano qualche 

toponimo come «Testa» o «balmo» dell'orso, o il più noto Barumboda cioè piano dell'orso, sulla 

montagna di Ornavasso che conserva tracce del vecchio dialetto tedesco.  

Anche la caccia a questo plantigrado veniva premiata: gli editti del 31 agosto 1807 e 25 luglio 1818 

dell'Intendenza di Pallanza fissavano un premio di 500 lire nuove di Piemonte per una femmina, 

quattrocento un maschio, duecento un piccolo di orso. L'affare era discreto, il signor Intendente pagava 

a semplice presentazione della sola testa, accompagnata da un certificato del Comune che dicesse che 

quell'orso era stato ammazzato nel territorio comunale. Tutto il restante corpaccione si poteva vendere, 

anche se la carne non era molto pregiata e poteva causare «molti foruncoli o rogna».  

Ancor prima degli editti di Pallanza, nel 1709 lo stesso bando del Consiglio di Valle Anzasca che 

prometteva le 6 lire imperiali per un lupo tariffava una taglia di 48 lire τ sempre imperiali τ per un 

orso, 24 per un orsacchiotto. La pelle dell'orso, quello della invasione coi lupi del 1796, era pagata dai 

Consoli di Vigezzo 35 lire.  

L'Intendente di Pallanza infine il 12 agosto 1828 autorizzava i sindaci di Varzo, Trasquera, Crevola, 

Montecrestese, Mozzio e Cravegna ad armare persone «probe e capaci» per una battuta collettiva «alla 

bestia feroce detto orso» che causava gravi danni agli alpeggi della zona.  

Gli ultimi orsi della montagna ossolana vennero uccisi nei primi anni dell'800 proprio nella valle dello 

Zambonini, uno ad Anzino nel 1815 da Filippo Cassietti, un altro a Calasca nel 1828 da Giuseppe Del 

Grosso; non rimane traccia di come sia finita la battuta sugli alpeggi di Mozzio e Cravegna.  

Nella vicina Svizzera l'addio all'orso arrivò più tardi, quando nel 1904 un cacciatore dell'Engadina 

abbatté l'ultimo plantigrado. Che non era proprio l'ultimo se ancora nel 1923 venne avvistato qualche 

residuo anziano esemplare.  
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I mammiferi ossolani, Memorie di Giulio Bazetta, Conservatore del Museo Galletti 

(Domodossola), Vincenzo bona editore, 1905, Torino 
DƛŁ ƴŜƭ мрлл ƭΩhǊǎƻ ŘƻǾŜǾŀ ŜǎǎŜǊŜ ōŜƴ ǊŀǊƻ ƴŜƭƭΩhǎǎƻƭŀ ǇŜǊŎƘŞ negli antichi Statuti delle nostre valli non 

sono stabiliti premi per chi uccideǾŀ ƭΩƻǊǎƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ǇǳǊŜ ǘǳǘǘƛ ŀŎcennavano a premi per la cattura dei 

Lupi. 

Deve però essere penetrato casualmente in qualche luogo, massime nei punti confinanti col Canton 

Vallese e Ticino, perché posseggo una grida ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩLƴǘŜƴŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩhǎǎƻƭŀ ƛƴ Řŀǘŀ мн ŀƎƻǎǘƻ 

1828 con la quale si autorizzavano i Sindaci di Varzo, Trasquera, Crevola, Montecrestese, Mozzio e 

Cravegna: ad armare un certo numero di persone probe e capaci per battere simultaneamente i boschi 

dei rispettivi Comuni nel giorno 22 agosto allo scopo di dare la caŎŎƛŀ ŀƭƭŀ ōŜǎǘƛŀ ŦŜǊƻŎŜ ŘŜǘǘŀ ƭΩhrso che 

ha diggià cagionati gravi danni sulle Alpi di Mozzio e Cravegna.  

Nella Storia della Valle Vigezzo del Cavalli, vol. 2°, pagine 192-193, è fatto cenno che, nel 1796, quella 

valle ebbe a patire una vera invasione di Lupi e Orsi, che arrecarono gravi danni alle mandre. 

 

4.2. Cartografia della presenza passata 
Nella seguente Figura è ricostruita cartograficamente ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƭƭΩOrso bruno nel territorio 

ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ tǊƻǾƛƴŎƛŀ ŘŜƭ ±/hΦ  

Le prime segnalazioni riguardano il Comune di Cannobio (XII secolo) e proseguono per i secoli successivi, 

fino alla metà del XIX secoloΦ [Ωǳƭtimo abbattimento di Orso bruno nel VCO è registrato a Calasca nel 

1828 ό/ƻƳǳƴŜ Řƛ /ŀƭŀǎŎŀ /ŀǎǘƛƎƭƛƻƴŜΣ ±ŀƭƭŜ !ƴȊŀǎŎŀύΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀǾǾƛǎǘŀƳŜƴǘƻ è avvenuto tra il 

мупл Ŝ ƛƭ мурл ŀƭƭΩ!ƭǇŜ hǊǎŜǊŀ ό/ƻƳǳƴŜ Řƛ aŀƭŜǎŎƻ, Valle Vigezzo). 
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FIGURA 4.1 ς PRESENZA STORICA DELLΩORSO NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DEL VCO 

4.3. Dati recenti di presenza della specie nel VCO 
! ǇƻŎƻ ƳŜƴƻ Řƛ нлл ŀƴƴƛ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ǎŎƻƳǇŀǊǎŀΣ ƴŜƭ ƎƛǳƎƴƻ нлмф ƭΩOrso bruno torna a calcare il territorio 

ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ ŘŜƭ ±ŜǊōŀƴƻ /ǳǎƛƻ hǎǎƻƭŀΦ L Řŀǘƛ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ŎƻƳŜ ƭΩƻǊǎƻ 

ŀōōƛŀ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘƻ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ǇŜǊ ǇƛǴ Řƛ плл ŀƴƴƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜΣ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ǇŜǊ ǇŜǊǎŜŎǳȊƛƻƴŜ 

diretta nella prima metà del XIX secolo. La specie, prima dŜƭƭΩŀƳǇƛƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ǇŜǊǎŜŎǳǘƻǊƛƻ, era 

probabilmente ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ŘƛŦŦǳǎŀ ǎǳƭƭΩŀǊŎƻ ŀƭǇƛƴƻΣ ǎƛŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ alla sua spiccata eccletticità 

nellΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ basso grado di antropizzazione del territorio rispetto alƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴe 

antropica avvenuta a partire dal XVIII e XIX secolo. 
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{ŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ 
Come ampiamente trattato al Capitolo 2 lΩƘŀōƛǘŀǘ ŘŜƭƭΩOrso bruno può comprendere svariati tipi di 

ambienti, in quanto animale estremamente adattabile. La specie sulle Alpi frequenta maggiormente 

territori accidentati ed ecosistemi forestali complessi nella fascia altitudinale compresa tra i 300 e i 

1.400 m s.l.m., ŘƻǾŜ ǘǊƻǾŀ ǊƛǎƻǊǎŜ ǘǊƻŦƛŎƘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ Ŝ ŘƻǾŜ ǇǳƼ ǘǊƻǾŀǊŜ άȊƻƴŜ ǊƛŦǳƎƛƻέ, grazie 

ad ǳƴΩƻǊƻƎǊŀŦƛŀ Ŝ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ vegetale tali Řŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ōŀǎǎŜ ƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƭΩǳƻƳƻ όaǳǎǘƻƴƛΣ 

2004). Secondo Daldoss (1981) è proprio in questa fascia altimetrica che si concentrano il 75% degli 

indici di presenza della specie in Trentino, anche se indici di presenza della specie si trovano, con minor 

frequenza, sia a quote inferiori che superiori (Mustoni, 2004). 

Nella seguente Figura è possibile osservare il territorio provinciale in relazione alla fascia altitudinale 

ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩOrso bruno (300 ς 1.400 m s.l.m.); nella cartografia sono, inoltre, evidenziate le aree 

protette, intese sia come parchi, riserve e oasi di stato di cui alla L.N. 394/91, sia come Zone di 

Protezione Speciale (ZPS) e Zone Speciali di Conservazione (ZSC) afferenti alla Rete Natura 2000. Il 14,7% 

del territorio è interessato dalle aree protette istituite, mentre il 38,5% ricade nei siti Natura 2000. 

Poiché gran parte delle aree protette istituite ricade anche in Siti Natura 2000 si stima che circa il 48% 

del territorio provinciale sia sottoposto a qualche forma di tutela. Queste aree si caratterizzano come 

porzioni del territorio in cui si ha una maggior ricchezza di habitat naturali, specie o comunità 

considerate di interesse naturalistico. Fungono, inoltre, da punti di conservazione e da sorgenti di 

diffusione per le specie che le occupano. 
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FIGURA 4.2 ς RANGE ALTITUDINALE PREFERENZIALE DELLΩORSO BRUNO NELLA PROVINCIA DEL VCO 

Vasti complessi forestali a latifoglie, intervallati da zone aperte ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ƛŘŜŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƻǊǎƻΣ 

prediligendo le foreste che offrono temperature sufficientemente fresche, un buon grado di umidità, 

penombra e presenza di acqua. Durante il periodo estivo, quando è alta la disponibilità di specie erbacee 



[ΩhRSO BRUNO NEL VERBANO CUSIO OSSOLA 

58 

appetibƛƭƛ ƭΩƻǊǎƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀ ƭŜ ȊƻƴŜ ǇƻǎǘŜ ŀƭƭŜ ǉǳƻǘŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀǊŜŀƭŜΦ !ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ŘǳǊŀƴǘŜ 

ƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ǎŎŜƴŘŜ ǎǇŜǎǎƻ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎŜ ǊƛŎŎƘŜ Řƛ ŦǊǳǘǘŜǘƛΦ bŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴǾŜǊƴŀƭŜΣ 

le zone maggiormente frequentate sono collocate sui versanti più caldi. (Mustoni, 2004). 

Potenzialmente gran parte del territorio della Provincia del Verbano Cusio Ossola è perciò idoneo alla 

sua presenza, ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ǎŜƳǇǊŜ ŎƘŜ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ŜƭŜǘǘƛǾƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ōƻǎŎƘƛ Řƛ ƭŀǘƛŦƻƎƭƛŜ Ŝ ƳƛǎǘƛΣ 

disetanei e con buona presenza di sottobosco. Nella seguente cartografia sono riportate le diverse 

tipologie ambientali presenti sul territorio provinciale e potenzialmente sfruttabili daƭƭΩOrso bruno, al 

netto delle aree urbanizzate, delle superfici idriche, delle rocce nude e dei ghiacciai.  
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FIGURA 4.3 ς TIPOLOGIE AMBIENTALI POTENZIALMENTE SFRUTTABILI DALLΩORSO BRUNO SUL TERRITORIO DEL VCO 

Tipologia e localizzazione degli avvistamenti 
[ΩOrso bruno fa la sua comparsŀ ƴŜƭ ±/h ƛƭ ну ƎƛǳƎƴƻ нлмф ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ /ǊŜǾƻƭŀŘƻǎǎƻƭŀΣ ƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ 

ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭŜ лнΥлл Řƛ ƴƻǘǘŜ ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ ǎǇƻǎǘŀǾŀ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ Ŝ ŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ Řƛ ǳƴΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ ŝ ŦǳƎƎƛǘƻ 

attraversando i giardini di un paio di villette, per poi dileguarsi sulla montagna adiacente. 
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[ΩŀǾǾƛǎǘŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŜǊŀ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ƛƴŀǎǇŜǘǘŀǘƻΣ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ tǊƻǘŜǘǘŜ 

ŘŜƭƭΩhǎǎƻƭŀ ŜǊŀ, infatti, stato avvistato dai colleghi svizzeri della presenza di un orso nella valle di Binn, al 

confine con il Parco Naturale wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǇŜ ±ŜƎƭƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƭǇŜ 5ŜǾŜǊƻΥ ƴŜƛ ƎƛƻǊƴƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ƭΩŀǊŜŀ 

di confine era stata controllata dalle guardiaparco e dagli agenti della Polizia provinciale, alla ricerca di 

indizi che potessero confermarne la presenza. 

Il sopralluogo effettuato dalla Polizia provinciale a Crevoladossola il giorno successivo il primo 

avvistamento, ha permesso di rinvenire alcuni ciuffi di pelo e qualche goccia di sangue, che sono stati 

ǇǊŜƭŜǾŀǘƛ ǇŜǊ ǊƛǎŀƭƛǊŜ ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƎŜƴŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜΦ [ΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭ 5b! ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ǎǳƛ 

campioni biologici, ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ǎǾƛȊȊŜǊƻ Řƛ .ƛƻƭƻƎƛŀ Ŝ /ƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ 

Losanna, ha permesso di determinare Ŏƻƴ ŎŜǊǘŜȊȊŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ƛƴ ±ŀƭ ŘΩhǎǎƻƭŀ: il soggetto è 

stato identificato e riconosciuto come M29, un maschio adulto facente parte della popolazione trentina 

di Orso bruno. 

La Provincia Autonoma di Trento ed ERSAF ς Regione Lombardia hanno gentilmente messo a 

disposizione i dati relativi a M29. Si ritiene sia nato presumibilmente nel 2013, figlio di F9 (la madre) e 

aWр όƛƭ ǇŀŘǊŜύΦ [ΩŀƴƛƳŀƭŜ ŝ ƛƴ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ Řŀƭ нлмп ǉǳŀƴŘƻ venne campionato in provincia di Brescia, poi 

nel 2016 e 2017 in provincia di Sondrio. Successivamente, tra il 2017 e il 2019, si è trasferito nella vicina 

Svizzera.  

 

 

FIGURA 4.4 ς LOCALIZZAZIONI DI M29 IN ITALIA TRA IL 2014 E IL 2017 (ERSAF ς REGIONE LOMBARDIA) 

Secondo quanto riportato dai colleghi svizzeri, M29 già nel 2017 era stato osservato nella zona del Passo 

del Furka, ma invece di proseguire verso sud si era diretto a nord, nel Canton Berna. Successivamente le 

sue tracce lo riportavano nella primavera del 2018 in Canton Vallese e, poco prima della sua comparsa in 

Ossola, era stato osservato nella zona di Briga e in Valle di Binn. Le autorità svizzere, che lo hanno 

monitorato complessivamente per 3 anni, descrivono M29 come un individuo estremamente discreto. 



LA PRESENZA 59[[Ωhw{h NELLA PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA 

61 

Nelle seguenti immagini è possibile osservare le localizzazioni di M29 effettuate sul territorio svizzero tra 

il 2017 e il 2019, disponibili sul sito Internet del KORA (http//:kora.ch). Tutte le localizzazioni sono 

concentrate nellΩŀǊŜŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀ tra la provincia del VCO e i grandi centri abitati di Berna e Lucerna, nel 

Sito è fornita la geolocalizzazione di 2 campionamenti genetici e di numerose segnalazioni di altro tipo 

(osservazioni, segni di presenza, ecc.), riportati nelle Figure seguenti. 

 

FIGURA 4.5 ς PRIMA LOCALIZZAZIONE CON MONITORAGGIO GENETICO DI M29 IN SVIZZERA, RISALENTE AL 02.09.2017 

 

FIGURA 4.6 ς SECONDA LOCALIZZAZIONE CON MONITORAGGIO GENETICO DI M29 IN SVIZZERA, RISALENTE AL 

21.05.2019 
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FIGURA 4.7 ς TUTTE LE LOCALIZZAZIONI DI M29 IN SVIZZERA TRA IL 2017 E IL 2019, IN QUESTO CASO SI TRATTA DI 

RILIEVI DI VARIA NATURA (OSSERVAZIONI, IMPRONTE, PISTE, ALTRI SEGNI DI PRESENZA). IL NUMERO SOPRA LA X SI 

RIFERISCE AL NUMERO DI OSSERVAZIONI FATTE. LA PRIMA OSSERVAZIONE È DEL 26.03.2017, LΩULTIMA DEL 18.08.2019 

Molto interessanti risultano gli avvistamenti diretti di M29 registrati dal KORA in territorio elvetico dopo 

ƭΩŀǾǾƛǎǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŦƛƴŜ ƎƛǳƎƴƻ ƛƴ hǎǎƻƭŀΥ il 12 luglio 2019 M29 era a Binn, il 22 luglio 2019 a Grengiols, il 

18 agosto 2019 a Obergoms (Figura seguente): dando per affidabile il dato trasmesso dal KORA, questo 

significa ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ нлмф aнф è tornato in Svizzera subito dopo la sua incursione su territorio 

italiano, per poi venire nuovamente rilevato nel VCO solo un anno dopo, nel giugno 2020. 

 
FIGURA 4.8 ς ULTIME OSSERVAZIONI DI M29 IN TERRITORIO SVIZZERO, EFFETTUATE NEL LUGLIO E AGOSTO 2019 DOPO IL 

SUO INGRESSO IN ITALIA IL 28 GIUGNO 2019 
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Dopo ƭΩŀǾǾƛǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 28 giugno 2019 M29 non è più stato osservato sul territorio provinciale fino al 

maggio 2020, quando segni di presenza di un orso vengono rilevati dalla Polizia provinciale sulle alture 

sopra il paese di Villadossola: 6 arnie di un apicoltore professionista furono ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǘŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƛ 

reperti emerse come il danno fosse stato causato da un orso, le cui impronte caratteristiche rimasero 

impresse su alcuni telai delle arnie, divelte durante la razzia del miele. Benché non sia stato più 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ǳƴ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ, si tratta con ogni probabilità di M29. 

A partire da questo episodio tra il maggio e il giugno 2020 sono susseguiti diversi avvistamenti (frazioni 

sopra Villadossola, località Campone tra Ornavasso e Mergozzo), anche a seguito del posizionamento di 

trappole fotografiche, e si sono rilevati ulteriori danni attribuibili con certezza al plantigrado.  

  

FIGURA 4.9 ς LOCALITÀ CAMPONE, BASSA OSSOLA, AVVISTAMENTO DELLΩORSO DOPO IL POSIZIONAMENTO DI UNA 

FOTOTRAPPOLA E RILEVAMENTO DEI DANNI ALLE ARNIE (GIUGNO 2020, LIBERAMENTE TRATTO DALLA STAMPA LOCALE) 

A partire dalla seconda metà del giugno 2020 e per tutto il 2021 gli avvistamenti si sono concentrati a 

cavallo dei confini del Parco Nazionale della Val Grande, territorio di competenza dei Carabinieri 

CƻǊŜǎǘŀƭƛ ŘŜƭ wŜǇŀǊǘƻ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛ tΦbΦ ά±ŀƭ DǊŀƴŘŜέ Ŝ {ǘŀȊƛƻƴƛ CƻǊŜǎǘŀƭƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΦ ¢ǳǘǘƛ ƛ ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƛ 

sono stati registrati in un Database dove ogni contatto col plantigrado (avvistamenti, segni di presenza, 

segnalazioni di danni) è caratterizzato dai seguenti descrittori: 

¶ Data: data del rilevamento; 

¶ Località: località del rilevamento; 

¶ Coordinate geografiche: geolocalizzazione del rilevamento; 

¶ Descrizione ŘŜƭƭΩŀǾǾƛǎǘŀƳŜƴǘƻκŘŜƭ Řŀǘƻ; 

¶ Materiale disponibile: fotografie o video; 

¶ Attività effettuate : raccolta di informazioni, posa di trappole fotografiche, geolocalizzazione dei 

segni di presenza, ecc.; 

¶ Segnalazione da parte di privato: soggetto che ha effettuato la segnalazione ai Carabinieri 

forestali; 

¶ Note: eventuali informazioni aggiuntive; 

¶ Attendibilità: grado di attendibilità del rilevamento, secondo la classificazione seguente, già 

utilizzata in provincia per il monitoraggio al lupo: 

Á C1 = osservazioni di individui (carcasse, fotografie, catture, prove genetiche) 

Á C2 = segni di presenza (resti di predazione, escrementi, graffi, confermati da persone 

qualificate) 

Á C3 = segnalazione non confermata da persone qualificate. 
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Le osservazioni raccolte dai Carabinieri forestali ŘŜƭ ƴǳŎƭŜƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ά±ŀƭ DǊŀƴŘŜέ vanno dal giugno 

нлнл ŀƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нлнмΦ 

[ΩǳƭǘƛƳŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ disponibile per la Provincia del VCO è stata fornita dalla Polizia 

Provinciale ed è datata 26 dicembre 2021, quando in Località Alpe Giovera (Comune di Montecrestese); 

nel corso di un sopralluogo effettuato in seguito ad una segnalazione, il personale ha riscontrato la 

presenza di segni di unghiate sulla corteccia di un larice, attribuibili al plantigrado. Anche se questa 

segnalazione è ƭΩultima in termini temporali, non è possibile datare con certezza la presenza 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀƭǇŜ DƛƻǾŜǊŀ, pŜǊŀƭǘǊƻ ƭΩƻǊǎƻ ƛƴ /ƻƳǳƴŜ Řƛ aƻƴǘŜŎǊŜǎǘŜǎŜ ŜǊŀ ƎƛŁ ǎǘŀǘƻ ǎŜƎƴŀƭŀǘƻ 

il 23.09.21 (Valle Agarina). 

 

FIGURA 4.10 ς SEGNI DI UNGHIATE ATTRIBUIBILI ALLΩORSO BRUNO ALLΩ!LPE GIOVERA (MONTECRESTESE). FOTO 

POLIZIA PROVINCIALE DEL VCO 

tǊŜǎǎƻ ƭΩ!ƭǇŜ DƛƻǾŜǊŀ sono stati prelevati alcuni campioni di pelo, nella speranza che possano essere 

utilizzati per il campionamento genetico. Tale riscontro sarebbe quanto mai necessario per confermare 

ŎƘŜ ƭΩƻǊǎƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘƻ ƭΩhǎǎƻƭŀ ǘǊŀ ƛƭ нлнл Ŝ ƛƭ нлнм ǎƛŀ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ aнфΦ 

Nella seguente Tabella è fornito il riepilogo dei dati di presenza dell'Orso nella Provincia del VCO tra il 

2019 e il 2021. 

TABELLA 4.1 ς DATI DI PRESENZA DELLΩORSO NELLA PROVINCIA DEL VCO, PERIODO 2019 - 2021 

DATA LOCALITÀ 
DESCRIZIONE 

DELL'AVVISTAMENTO
/DATO 

ATTIVITÀ 
EFFETTUATE 

SEGNALAZIONE 
DA PRIVATO 

NOTE ATTENDIBILITÀ* 

28/06/2019 

Crevoladossola 
(località Preglia) 

Avvistamento su 
strada 

prelievo campioni 
organici 

residente Attività condotta 
dalla Polizia 
Provinciale 

C1  
(analisi 
genetiche 
confermano che 
si tratta di M29) 

02/05/2020 

Alture di 
Villadossola 
(frazione Noga) 

Danni 6 arnie Raccolta notizie, 
rilevamento danni 
Posizionamento 
trappole 
fotografiche 

apicoltore Attività condotta 
dalla Polizia 
Provinciale 

C2 
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DATA LOCALITÀ 
DESCRIZIONE 

DELL'AVVISTAMENTO
/DATO 

ATTIVITÀ 
EFFETTUATE 

SEGNALAZIONE 
DA PRIVATO 

NOTE ATTENDIBILITÀ* 

03 ς 04/ 
05/2020 

Alture di 
Villadossola (tra 
frazioni Tappia e 
Sogno) 

Riprese video 
ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ da trappole 
fotografiche  

Recupero materiali 
fototrappole 

//  Attività condotta 
dalla Polizia 
Provinciale 

C1 

09/06/2020 

Località Campone 
(tra Mergozzo, 
Ornavasso e 
Gravellona Toce) 

Riprese video da 
trappole fotografiche 
Foto impronte   

Raccolta notizie, 
rilevamento danni 

apicoltore Attività condotta 
dalla Polizia 
Provinciale 

C1 

21/06/2020 

Pizzo delle Pecore 
(Vogogna) 

presunto 
avvistamento 
durante una 
escursione lungo il 
sentiero Vogogna - 
Pizzo delle Pecore 

Raccolte notizie in 
merito a presunto 
avvistamento 

Turista tedesco Attività condotta 
da militari della 
Stazione 
Carabinieri Parco 
di Premosello 
Chiovenda 

C3 

25/06/2020 

Gonte di 
Oggebbio 

presunto 
avvistamento lungo 
strada comunale di 
un Orso 

Raccolte 
informazioni su 
presunto 
avvistamento 

residente Attività condotta 
da militari del 
Reparto 
Carabinieri PN Val 
Grande - sede 

C3 

26/06/2020 

Pian Vadà di 
Aurano 

Presunto 
avvistamento da 
parte di un pastore 
che aveva subito una 
probabile predazione 
da Orso di alcune 
pecore. 

Sentito l'interessato 
e raccolto ogni 
dettaglio. Rilevata 
presenza sul posto 
di pelle di pecora. 

pastore locale Attività condotta 
da militari della 
Stazione 
Carabinieri Parco 
di San Bernardino 
Verbano 

C3 

15/09/2020 
ore 01,00 

Alpe Cortenuovo 
di Malesco 

ripresa video 
fotografica tramite 
Fototrappola 

A seguito di posa di 
fototrappola su 
predazione di 
Montone è stato 
possibile riprendere 
un Orso adulto 
intento nella 
consumazione della 
carcassa 

//  Attività condotta 
da militari delle 
Stazioni 
Carabinieri Parco 
di Santa Maria 
Maggiore e 
Premosello 
Chiovenda 

C1 

16/09/2020 

Varzo Presunto 
avvistamento di 2 
Orsi nei pressi di 
Varzo 

Raccolta relazione 
dettagliata su 
presunto 
avvistamento 

turisti francesi Attività condotta 
da Polizia 
Provinciale e 
Carabinieri 
Forestali Parco 

//  
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DATA LOCALITÀ 
DESCRIZIONE 

DELL'AVVISTAMENTO
/DATO 

ATTIVITÀ 
EFFETTUATE 

SEGNALAZIONE 
DA PRIVATO 

NOTE ATTENDIBILITÀ* 

06 e 
07/04/2021 

Monte Mater - 
Alpe Cortenuovo 
- Cappella di 
Terza - Alpe La 
Balma di Malesco 

Rilevata presenza di 
orme/pista su neve 
di Orso 

Durante dei rilievi 
del manto nevoso 
sono state rilevate 
(geo-referenziate) le 
tracce evidenti su 
neve di un Orso 

//  Attività condotta 
da militari della 
Stazione 
Carabinieri Parco 
di Santa Maria 
Maggiore 

C1 

14/04/2021 

Alpe Bondolo di 
Santa Maria 
Maggiore 

Rilevata presenza di 
orme su neve 
riconducibile ad Orso 

Sono state 
riscontrate delle 
tracce su neve, 
trasformata, 
riconducibili ad un 
Orso 

//  Attività condotta 
da militari della 
Stazione 
Carabinieri Parco 
di Premosello 
Chiovenda e del 
Reparto 
Carabinieri P.N. 
Val Grande - sede 

C2 

21/04/2021 

Colma di 
Cossogno 

Rilevata presenza di 
impronte e pista per 
circa 300/400 metri 
di sviluppo, 
riconducibili ad un 
Orso adulto 

A seguito di 
precedente 
segnalazione da 
privato è stato 
possibile accertare 
la presenza, anche 
tramite fotografie, 
di impronte su neve, 
trasformata, 
compatibili con Orso 

escursionista 
locale 

Attività condotta 
da militari della 
Stazione 
Carabinieri Parco 
di San Bernardino 
Verbano 

C2 

17/05/2021 
ore 13,00 

Bocchetta del 
Tondone di 
Trarego Viggiona 

Presunto 
avvistamento da 
parte di escursionista 
di un Orso 

Raccolta relazione 
su presunto 
avvistamento 

Guida 
escursionistica 
del P.N. Val 
Grande 

Attività condotta 
da militari della 
Stazione 
Carabinieri Parco 
di San Bernardino 
Verbano 

C3 

21/05/2021 
ore 05,15 

Passo Folungo di 
Aurano 

Avvistamento di 
animale riconducibile 
ad un Orso adulto 

Osservazione, anche 
se a distanza, della 
sagoma di un 
animale che per 
andatura ed 
atteggiamento era 
riconducibile ad un 
Orso 

//  Attività condotta 
da militari della 
Stazione 
Carabinieri Parco 
di Santa Maria 
Maggiore e del 
Reparto 
Carabinieri P.N. 
Val Grande - sede 

C3 

23/05/2021 
ore 08,30 

Alpe Forcola di 
Malesco 

Rilevata presenza di 
impronte su neve di 
Orso, lungo il 
sentiero che collega 
la Forcola con l'Alpe 
di Cortechiuso 

Raccolta relazione e 
fotografie su 
presunto 
accertamento di 
presenza di tracce. 
Le foto non sono 
state prese dal 
personale CC For ma 
da un escursionista 

escursionista 
locale 

Attività condotta 
da militari del 
Reparto 
Carabinieri P.N. 
Val Grande - sede 

C2 
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DATA LOCALITÀ 
DESCRIZIONE 

DELL'AVVISTAMENTO
/DATO 

ATTIVITÀ 
EFFETTUATE 

SEGNALAZIONE 
DA PRIVATO 

NOTE ATTENDIBILITÀ* 

12/06/2021 
ore 09,15 

Alpe Campo di 
Malesco 

Avvistamento di un 
orso indeterminato 
lungo il sentiero 
Forcola - Alpe 
Cortechiuso 

Avvistato un orso 
adulto a circa 30 
metri di distanza; 
allarmato dalla 
presenza della 
pattuglia dei 
Carabinieri forestali 
operante, l'animale 
si è allontanato 
verso la Valle Loana 
(non permettendo 
scatti fotografici) 

//  Attività condotta 
da militari della 
Stazione 
Carabinieri Parco 
di Santa Maria 
Maggiore 

C1 

30/06/2021 

Fornale di Rina di 
Trontano 

Accertamento di 
presunta predazione 
di pecora 
compatibile con Orso 

A seguito di 
segnalazione del 
28/06/2021 da 
pastore locale è 
stata accertata una 
probabile, per le 
evidenze rilevate, 
predazione da parte 
di Orso 

//  Attività condotta 
da militari della 
Stazione 
Carabinieri Parco 
di Premosello 
Chiovenda 

C2 

13/09/2021 

Pizzo Marcio di 
Trontano 

Accertata presenza di 
impronta di Orso su 
fango 

A seguito di 
segnalazione da 
pastore locale di 
presunta 
predazione 
avvenuta il 
13/09/2021 su 
animali domestici è 
stata accertata la 
presenza di una 
impronta su fango 

pastore locale Attività condotta 
da militari della 
Stazione 
Carabinieri Parco 
di Premosello 
Chiovenda 

C2 

23/09/2021 

Sentiero tra Alpe 
Nocca e Alpe 
Ratagina 
(Montecrestese) 

foto impronte //  pastore segnalazione 
confermata da 
Ufficio faunistico 
provinciale 

C2 

10/10/2021 

Alpe La Pascola di 
Miazzina 

presunto 
avvistamento da 
parte di 
escursionista/i di un 
Orso 

Raccolte notizie in 
merito a presunto 
avvistamento 

escursionista 
locale 

Attività condotta 
da militari della 
Stazione 
Carabinieri Parco 
di San Bernardino 
Verbano 

C3 

26/12/2021 

Alpe Giovera, 
Montecrestese 

Rilevamento di segni 
di unghiate su di un 
abete rosso (fino a 
1,90 m di altezza) 

Sopralluogo, foto e 
raccolta di materiale 
organico 

residente Attività condotta 
dalla Polizia 
Provinciale 

C2 

* C1 = osservazioni di individui (carcasse, fotografie, catture, prove genetiche) 

C2 = segni di presenza (resti di predazione, escrementi, graffi) confermati da persone qualificate 
C3 = segnalazione non confermata da persone qualificate 

bŜƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ƴŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ ŘŜƭ ±ŜǊōŀƴƻ /ǳǎƛƻ hǎǎƻƭŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊŀŎŎƻƭǘŜ 

complessivamente 21 osservazioni, di cui 6 di attendibilità C1, 8 di attendibilità C2, 6 di attendibilità C3 e 

ǳƴΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǾǾƛǎǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ŀŘǳƭǘƻ Ŏƻƴ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ŘǳŜ ǘǳǊƛǎǘƛ 

francesi, non classificata (ritenuta poco probabile e mai confermata dai sopralluoghi effettuati in loco). 
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In relaziƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΥ м ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ нлмфΣ у ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ 

relative al 2020, 12 sono state fatte nel 2021. 

Compatibilmente con le informazioni in possessoΣ ƭΩƻǊǎƻ M29 è entrato in territorio italiano nel giugno 

2019, per poi ǊƛŜƴǘǊŀǊŜ ƛƴ {ǾƛȊȊŜǊŀ ŀ ŦƛƴŜ ŜǎǘŀǘŜΣ ƴƻƴ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ Ŏƻƴ ŎŜǊǘŜȊȊŀ ǎŜΣ ƴŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻ 

2019/20, abbia svernato nella conosciuta Svizzera oppure già nella Provincia del VCO.  

Le informazioni relative al 2020 e 2021 sono con ogni probabilità riconducibili a M29: nel corso della 

ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ нлнл ƭΩƻǊǎƻ ŜǊŀ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ sul territorio nazionale e, visto il discreto numero di osservazioni 

ǘǊŀ нлнл Ŝ нлнм ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ǇǊƻōŀōƛƭŜ ŎƘŜ ŀōōƛŀ ǎǾŜǊƴŀǘƻ ƴŜƭ ±/h ƴŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻ нлнлκнмΦ wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ 

presente stagione invernale, è probabile che la specie abbia svernato sul territorio provinciale, sarà 

interessante rilevare la localizzazione delle prime osservazioni del plantigrado nel corso della primavera 

2022 per fare ulteriori valutazioni. 

  

FIGURA 4.11 ς PISTA SU NEVE DEL 06 E 07/04/2021: MONTE MATER - ALPE CORTENUOVO - CAPPELLA DI TERZA - 
ALPE LA BALMA DI MALESCO. FOTO CARABINIERI FORESTALI PN VAL GRANDE 
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FIGURA 4.12 - PIZZO MARCIO DI TRONTANO. IMPRONTE DI ORSO SU FANGO. 13.09.2021. FOTO CARABINIERI 

FORESTALI PN VAL GRANDE 

Nella seguente Figura è fornita una cartografia delle localizzazioni di orso avvenute sul territorio 

provinciale, suddivise per categoria di attendibilità (C1, C2, C3). Nella realizzazione del layer cartografico, 

per quelle segnalazioni di cui non erano disponibili le coordinate geografiche si è fatto riferimento alla 

località citata nei rilevamenti. 
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FIGURA 4.13 ς LOCALIZZAZIONE DEGLI AVVISTAMENTI DI ORSO NEL VCO. PERIODO 2019 ς 2021. LE OSSERVAZIONI 

SONO CATEGORIZZATE IN FUNZIONE DEL GRADO DI ATTENDIBILITÀ (C1, C2 E C3) 
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FIGURA 4.14 ς RICOSTRUZIONE DELLE DIRETTRICI DEGLI SPOSTAMENTI EFFETTUATI DALLΩORSO M29 DAL 2013, 

PROBABILE ANNO DI NASCITA, FINO AL 2 MAGGIO 2020, QUANDO SI È PRESUMIBILMENTE STABILITO NELLA PROVINCIA 

DEL VCO. 
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FIGURA 4.15 ς PRESENZA DELLΩORSO NEL VCO DAL 2020 AL 2021 (DATI C1 E C2): DOPO IL PRIMO AVVISTAMENTO A 

VILLADOSSOLA LΩORSO HA SEGUITO LΩASTA DEL FIUME TOCE FINO ALLA LOCALITÀ CAMPONE (MERGOZZO), POI LE 

OSSERVAZIONI PRIMAVERILI ED ESTIVE 2021 SI CONCENTRANO NELLΩAREA SETTENTRIONALE DEL PARCO NAZIONALE 

DELLA VAL GRANDE. INTORNO ALLA METÀ DEL SETTEMBRE 2021 LΩORSO SI È MOSSO VERSO NORD, PROBABILMENTE 

ATTRAVERSANDO LA VALLE VIGEZZO FINO IN VALLE AGARINA, OVE SONO STATI RILEVATI I SEGNI DI PRESENZA PIÙ 

RECENTI. 
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FIGURA 4.16 - ALPE CORTENUOVO DI MALESCO. RIPRESA DA TRAPPOLA FOTOGRAFICA DEL 15.09.2020, LΩORSO 

CONSUMA UNA CARCASSA DI MONTONE. FOTO CARABINIERI FORESTALI PN VAL GRANDE 

 


























































